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Delle Coftituzioni , Capitoli , Riti, Arrefti , 
Prammatiche , novelle Coftituzioni , 
Difpacci , e Confuetudini di Napoli , 

ZtO precede brevìjjìma notizia della ferie de' Regnanti, 
delle Leggi , e de' Magiftrati del Regno ; 
e lo Jieguc copio/o Indice itegli Articoli , 
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Vincenzo Manfredi. 
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f 3 Anni CLANDESTiNT^f^tagli di 
alberi, incendj di Cafe , e limili, fi pu- 
nifcan con la morte ne’ di loro Autori, 
o trovati fui fattoio convinti da legit- 
tima pruova . Se non fi trova il Reo , 
ed il danno avviene a chi ftH in fervi- 
zio del Re, o ad altra perfona a cagio- 
I ne d’ inimicizia , o odio , i Naturali del 
Luogo fian obbligati compenfarlo. I Giu- 
dei , e Sarac#ii abbian lo; ftefìfo privile- 
gio . Cojì. Super incijionibus arborum . 

Quando non -Te ne fa 1’ Autoré ,, o 
fi fia eflb occultato' dagli Abitanti dei 
Luogo, fian coftoro tenuti a rifarcirli . 
In mancanza di prudve fi devenga alla 
tortura contro delle perfone fofpette V 
Cap. Qlnndefìtm malefìciis . % 

V Univerfith pagando i Guardiani di 
Campagna, non fia moietta ta per i dan- 
ni clandeftini . Pram, j. de dama. clan- 
deflin. . 

Danno Dato V. Animali. 

Dazio del Minuto,'© fia dritto di 
miglioria full’ attrazione delle mànifattu- 
Tomo II. ' ’ A ; • J re 
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re per dentro , o per fuori Regno in 
Napoli , e fuoi Cafali abolito nei 1778. , 
Ed i ducati 74470, ,■ che rendeva an- 
nualmente alla Regia Corte., fi compenfano 
eòo abolirti i rjlafoi ufati nel Dazio dò 
generi , che' s introducon da fuori Ròt 
gno, e coll’auménto del Dazio medefirao 
a proporzione del corri fponden te prezzo» 




J 



Débito, che fi contra# da chi a’ So* 
praintendente , fia nullo fenza il di luì 
^onfenfo , e fenza il -Real. perraeffo • 
Editto de ij. Marzo 1749 * 

Debito per Polizza di Banco, 
O Privata. In polizza di Banco, >0 pri- 
vata,* negandoti, o la ; fottofcrizione ia 
effe fatta di propria mano , oppure- da 
altri per ordine del Debitore fe, Parte 
citata , egli rimanga convinto della veri- 
tk di iati fcritture > o fottofcrizioni , in- 
corra nella pena dei diece per cento pep 
riguardo delle Polizze di Banco , e del cin- 
que per le private. Et am. 2. de negant . 
HiutHum. ,5. Settembre 1 $!$**■ 

Debito Confessato in T^sta- 
♦ men- 
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mento, ancorché la confezione fia giu- 
rata , non renda liquida l’ azione . del 
; Creditore , ma fi vefta con altre legitti- 
me pruove. 27. Luglio 1776. 

Debitore . In caufa di mutuo , di 
depofito , o d’ irapreftito , fe in giudi- 
zio nieghi il fuo debito, e proccuri con 
cavilli eludere il Creditore, fi multi a 
favore del Fifco nel terzo di ciò , che 
- <leve . Coli. Regia Majejìatis prudenza. 
Convenuto per altra caufa con azion 
reale, o perfonale, venendo condannato 
per fentenza definitiva, debba pagare al 
Fifco la trigefi ma .parte di ciò, che fi 
è dedotto in Giudizio. .V 

Se la caufa finifce con tranfazione , 
l’una, e T altra parte paghi tàle multai 
Il Giudice, che cou/roviene , oltre la pe- 
na d* aver cohtrovenuto al giuramento', 
fia multato con due libre di oro 'i Coft. 
Còftifùtionum pradecefforum . v *'* 

0 ^ DilazioB© conceduta con qualunque 

cìaofola:, non abbia effetto, fe il Debitore 
? non dia ficurtk idonea di pagare r Cre- 
ditori dopò elafla la dilazione . Rit. bete 
quia Judicia claudicare non de ben t t 
Obbligato in folenne Ifiromento di 

A 2 do- 
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dover far collare il pagamento del de- 
bito mediante fcrittura , ftia al patto » 
Arr. 697. io. Giugno 1 657. 

In caufa di Patrimonio fi poflan fare 
liberazioni in cafa dal Commeflfario fino 
alli ducati 1000. Prima di farfi,fi notifi- 
chino tutti i Creditori , che concorrono 
Col Depofito . Dopo fatte fi tornino a 
notificare , e fi attenda il laffo di due 
giorni utili: Confegnandofi prima il man- 
dato, lo Scrivano , o Maftrodatti paghi 
de proprio la fomma liberata . Il S. C. 
nel cafo di tali liberazioni non dato ter - 
mino , non faccia efigere f uno , e moz- 
zò per ioò. . D. 9, Giugno 1661 . , 

Il Curatore ,del Patrimonio dedotto & 
dia in Rota , ed in Rota fi faccian le 
Kberanze taato per t efli , quanto per i 
Maftrodatti , Scrivani , f e Proccuratpri-. 
Pr. 29. de Officiai, 19, Aprile 4Ó85. 

Per aver Moratoria , o Salvaguardia , 
occorra fede dell’ Attuario , acciò cofti 
del eoofenfo di tutti i Creditori compar- 
ti ; ed egli dia giurata dichiarazione di 
non aver altri Creditori , che fiano com- 
parti al Giudice del Regno, e non val- 
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ga la Moratoria , o k Salvaguardia , 
trovandoli il contrario. 

Non fi concedano però a’ Negozianti 
pubblici. D. i. Agoffi id<?8. 

In Napoli , ne’ Tuoi Borghi , e Ca* 
fall ne’ giorni delle felle comandate 
non fi carceri alcuno per debito civile 
fotto pena a capienti di tré mefi di car- 
cere, ed altre ad arbitrio: e gli efecuto- 
rj reftino calfi , ed i Debitori non fiati 
tenuti in modo alcuno . Pram. 31. De 
Officiai. 28. Settembre 1707. 

Salvaguardia per iftare in cafa , ed 
tifcire ne’ di feftivi, per fentire la Meda, 
non fi fpedifca per chi non fia fettuage- 
nario fenza del permelfo di S. M. . D. 9, 
Marzo I73<f. ,T 

Deducendofi il Patrimonio o a doman- 
da del Debitore , o ad iftanza de’ Credi- 
tori , non fi fpedifcano dal S. Con figlio 
Salvaguardie, o Inibitorie alle Corti in- 
feriori , fé prima non fiafi ordinato, ed 
efeguito il fequeftro di tutti i beni penes 
tutum Tertìum , e fiafi dato Curatore , 
intefi tutti i Creditori. §, 3. Pram. 18. 
de Ordine Judicior. 14. Marzo 1738. 

Domandando la dilazione quinquenna- 
» A 3 le , 
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Je, non fi ammettano i confenfi de’ Cre- 
ditori , che non abbian fcrittura pubbli» 
ca , o Lettere efecutoriali fpedite un’an- 
no prima della domanda . §. 5. Tram. i8- 
de ordine Judicior. 14. Marzo 1738. 

Non trovandoli per eflere notificato , 
prela di ciò informazione , fi deftini 
a lui il Curatore, col quale fi proceda, 
offervandofi la forma della legge. D. 18» 
aprile 1739. 

Moratorie y e Salvaguardie non com- 
prendano debito di alimenti correnti , e 
ciò , che fiafi caufato di debito all’ Ali- 
mentario. D. 6. Giugno 173?. • 

Avendo Salvaguardia dal Tribunale , 
dove abbia dedotto il Patrimonio , polfa 
elfer carcerato con 1 ’ Efecutorio de’ Cam- 
bj . D. 3. Agojìo J739. 

Concedendofi al medelìmo la dilazio- 
ne quinquennale dal Tribunale , ove i 
Creditori lìano comparfi , non tolga lo- 
ro f azion perfonale per le Lettere di 
Cambio . D. 22. Settembre 1750. 

Non fi faccian liberanze , fe non inte- • 
fi tutti i Creditori, e non fi facciano a’ 
fe non finito il Patrimonio in tutto , 6 
Curiali , per tutto : ciò s’ intenda de’ be- 
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ni del Patrimonio , e non di ciò , che 
debbono di proprio pagare i Creditori . 

D. 17. Settembre 1753. r °^ r - ••'5 * 

Senza permeffo di S. M. non fi fac- 
ciano liberazioni ad Avvocati, Scrivani', 

<5 Curatori de’ Patrimoni • -4/ S. C. per 
il patrimonio del Principe di Piombina . 
D. 24. Novembre 1753. 

Per regola generale, prima di farfi Ut 
beranza a Curiali , con fenteriza finale fi 
decida la caufa de’ concorfi . D . li. Di - 
cembre 1755. 

Nella volontaria deduzione di Patrimo- 
nio non fi dia Salvaguardia fe prima, in* 
teli tutti i Creditori, non fia coftato , che 
da mancanza b del Debitore fia avvenuta per 
ca fo inopinato fenza di lui colpa. D. iS* 
Marzo 1754. 

Deduzione di patrimonio non fi faccia 
fenza dell’ intervento de’ capi di Tribu- 
nali . D. 8. Giugno 1754. 

E nelle Udienze fenza dell’ intervento 
de Prefidi . D. 17 . Agojìo 1754. 

Dedotto fi il Patrimonio in un Tribu- 
nale , le lettere efecutoriali fpedite da 
altro Giudice fi mandino ad effetto in 
guanto all’ azion perfonale : per la reale 

A 4 deb- 
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debba concorrerli nel Patrimonio i Beri 
intefo , che dovendoli rimettere 1 ’ Efecu- 
torio al detto Tribunale , non s’ intenda 
conceduta alcuna, falvaguardia perfonale . 
D. io. Maggio 1757. 

Dall’ ordine degli iy. Settembre 1 75 3- 
Jìan eccettuate le fpefe necelfarie acciden- 
tali , che occorrono per le caule di pa- 
trimonio, come di ftampa, Atti, ed Ap- 
prezzi. D. 7. Giugno 1 766. 

Vi Quando il Patrimonio non è dedotto* 
lì proceda col Debitore, lenza gravarlo 
con la dazion del Curatore . E nelle de- 
duzioni il dritto di eliggere gli Avvoca- 
Procuratore nomine omnium fi a 



ti , e ’1 



de’ Creditori , e di quelli, che compon- 
gono la maggior fomma de’ crediti. D . 
Ip. Gennajo 1782. 

4 -In cafo particolare di un Debitore , 
che non avendo beni liberi voleva da 
un Creditore per Cambiale elfere affret- 
to coll’azion perfonale, refcrilfe S. M. 

E’ una crudeltà: il. voler in tal cafo 
Jar ufo dell’azione perfonale, e ’l mini- 
lira Sopraintendente veda bonamente ac- 
cordare tal pendenza. D. 10. aprile 1,782. 

Le 



f- 

V . M 
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Le Córti ecclefiadiche non diati licen- 
za di carcerazione de’Confugiati per de- 
bito civile, i quali ne’ dì fedivi efcono 
dall’ Afilo per gli atti di Religione , o 
per altro. D. io. Maggio 1783. 

Nella mattina fola delle Domeniche, 1 
e delle Fede di obbligo principali , e 
folenni dell’ anno non permettano i Ma- 
gidrati di catturarfi i debitori . 

Redi ad arbitrio però de’ Giudici Lai- 
ci di dar particolar licenza di tal carce- 
razione, trattandoli di Debito rilevante, 
o di Debitore dolofo,e truffatore, e con- 
corrono circodanze , che determinano la 
diloro prudenza a far prontamente fegui- 
re l’arredo de’ Debitori. D. 17. Gennst* 
jo 1784. 

, j Decime . Gli Ecclefiadici per efigerle^ 
ricorrano al T ribunale ■* laico , fenza at- 
tenderfi 1 antico folito. D. 16, Novembre 
J 754- 

Non fian dovute le facramentali , fe 
vi (Sìa la congrua: in mancanza, fi fup- 
plifca a queda. D. 20. Agojìo 1768. 
.iNon fian abolite le Prediali, o fian Do- 
menicali, quelle predazioni vale a dire, 
o cenfi , che per ragion di Dominio fi 

IH* 
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ritraggono da Fondi. D. intuglio 1772; 

Quella legge non comprenda le deci- 1 
me dovute a Capitali delle Catedrali , 
delle Collegiate , ed altre Clliefe per il 
«■ fervizio, che predano al PopÒlo , 0 per 

11 miniftero all’Altare. ' ». 

Lo Hello per le quarte decimali de* 

' Vefcovi {opra la Decima de’ Capitali , 

delle Catedrali , e delle Chiefe della • 
Diocefi , e per quelle , che efigono gli 
Abati, e Beneficiati. D. ip. Settembre 
"• ✓ 1772. V. Par oc hi C a** / 

' ’ Debitore delle Università’ V. 

Univerfttà . 

Decreti Ragionati. Tribunali di 
Napoli, 0 Collegio ^*0 Giunta," o alti» 
Giudice della ftefla Capitale, che abbi*, 
ficoltà di' decidere , rpteghkfo.<t* 'motivi , 
fu de’ quali 4a derilione > è poggiata; 

* Itr qualunque deciftone, o riguardi ìa 
caufa principale , o gl’ incidenti , efaM* 

1 l’autorità de^ Dottori-, • fi' prenda <4fbnda- 
mentó Tulle leggi efpreflfe dei Regno, o 
comuni x u ~ J 

-^Mancando al cafó legge «fprefifa ^ lì ri- 
corra a ll’interpe trazione, e Ite oliva della leg- 
ge in maniera, cfa*ife’dtts premei!* dell’ / 

Ar- 
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Argomento fian Tempre fondate' fopra 
legge efprefla, e -letterale.: v*s*r 

Quando il cafo fia dell’ intutto nuovo, 
e manca legge , o argomento di legge , 
s’ implori l’oracolo del Rè. 7 

Si ordina la ftampa delle Decifioni 
così ragionate. D. 23. Settembre 1774. 

A 8. Ottobre 1774. fi fpiega , che la 
nuova legge riguarda le Decifioni fatte 
con cognizione di caufa , e conteftazione 
giudiziale. A’ 26. Novembre 1774. il Rè 
rifponde a nove dubbj promoffì dal S. G. 
fopra tal legger e dopo di averli intie- * 
ramente efclufi , S. M. nuovamente in* 
culca l’efatta offervanza della legge de* 
23. Settembre. - , } 

A 23. Dicembre 1774. fi ordina alla 
Corte di Caferta in caufa particolare di 
far giuftizia colle leggi, e non* cotte opi- 
wooivw^ì» : 'iìtéTTit» t*» -ij 

A 28. Geoaajo 1773. fi fpiega 
Camera di S. Chiara , che S. M. non 
è véniita ad approvare arbitri» mento 

degl’ indizj fatto in una caufa particolare 
di ^omicidio , 00) q>uaie , rivocatfdòfi Ik 
condànna di' tortura decretata dall’ Odierà 
aa , Unot^Rw era flato- condanni ad 

t “ 9 •* anni- 



fra -Hi . ■ 

anni 15/di galera , e l’altra ad anni k 
fette di penitenza . Si ordina , che de- 
porto 1’ arbitrio ne’ giudizj , fi oflervino 
le leggi. 

Decreto non ragionato , e non ftam- 
pato a forma della legge de’ 25. Settembre 
1774. fia nullo , fi confideri come non 
(ateo , e non paflì in giudicato . D. de 
12. Agoft* 1776* 

*. Decreto fatto con Ministri 
AGGIUNTI non pofla rivocarfi féhaa di 
eflì per la maffima, che le cofe feioglier 
fi debbono nella maniera ftefla,ónde fu* 
tono ligate.^D* 1 6. Dicembre 1746. 

Decreto fatto da un Tribuna^ 
$.e supremo non pofla efaminarfi da 
altro limile Tribunale fotto lo fteffo Prin- 
cipe ; ma fenz’ altro fi efiegua. D* 1 
Febbrajo 1749» •* \ t \ f ’ *. 

Decreto citari ad informane 
bum non ammetta gravame neppure 
■elle Curie eeclefiaftiche % Per ammet- 
terci, deve trattarfi di Decreto definiti- 
vo, o che abbia forza di definitivo * o 
jihe irroghi danno irreparabile • D. 25. 
J Marzo 1758. S ]>• 

Decreto citari , et Capì ^bbia 
2 forza 
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forza di decreto definitivo , ed ammet- 
ta gravame a.’ Tribunali fuperiori , che 
inibifcono gl’ inferiori , D. 5. Jlgnflo 
J 7 52 . 

L’ Inquifito però debba prima portarfi 
avanti il Giudice Superiore , elfendo af- 
fente . D. 7. "Dicembre 1754. \ 

Decreto citari ad informan- 
D\jm , et capitula contenga copia 
di Capitoli dell’ inquifizione . D. 20. Set - 
tempre 1732. 

Una volta fpedita , non ìia neceflario, 
che fi rinnovi per mutazione di Gommef- 
fario , ma fi proceda* avanti . D. 4. dgo* 
fio 1 742. . 3 1 ■' “ < •' 

Decreto di liberetur , o ha- 
bilatetur in forma • Paflati due an- 
ni dal dV del decreto, rimangano i libe- 
rati abilitati ad efercitaré qualunque uf- 
fizio, fenza che fi - faccia più, ufo degl’ 
indizj precedenti'. Dentro del biennio 
acquifliandofi- nuovi indizj* , fi poflan 
unire co primi. D. R. F ebbre] 0 I772. 

Decreto reducatur in Pro- 
vrsioNEM.Non fi ammetta gravame al 
S. C. da tal Decreto fatto in Vicaria 9 
ancorché- il Reo volomariamente fi fia 

pre- 
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prefentato , ed abbia accettato il man- 
dato. §. 6. Pram . 18. ord. de J udiciorum. 

14. Marzo 1738. 

Deduzione di Patrimonio . V. 
Debitore . 

Deduzione di Eredita’ . V. * 
Giudizio . 

Delegati non s’intromettano nelle 
caule ordinarie , e de’ concorfi de’ Credi- % 
tori . D. del 1 644. ♦ • 

Il Prefidente del Configlio rivochi^U- 
te le Delegazioni date a’ Miniltri di 
Provincia per le efigenze di Perfone par- 
ticolari. D. del 16^6. 

Dovendo limili caule decretarli defini- 
tivamente, il decreto lo propongano nel- 
la Ruota , ove riliedono : lo ftelTo nelli 
decreti interlocutorj . D. ift.Gennajo 1663. 
v Furon tolti nei 1728., eccettuati i De- 
legati de’ Luoghi pii . 

Softituifcano ellii fuddelegati nelle Pro- v 
vincie , eccettuata quella di Terra di 
Lavoro. §. 1. Pram. 18. de ordine J udi- 
ciorum 14. Marzo 1738. 

Delegazioni non fi eftendano oltre le 
caufe Civili efecutive , e di efigenze , 
cfclufe le criminali} ed ordinarie. D. t- 
Agojìo 1739- , L’or- 
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L’ordine, che i Delegati poflan fola- 
mente procedere nelle caufe efecutive , 
e di efazione , riguardi i Delegati de* 
Luoghi pii , eccettuati quelli degli Ar- 
rendamenti , che an accordata la Giurif- 1 
dizione a titolo onerofo. ; 

I Rei però, per avvalerfi della decli- 
na toria del foro , debban prefentarfi in 
Vicaria , che li rimetta a’ rifpettivi 
Delegati. D. 8. aprile 1780. 

’ I Delegati procedano nelle caufe efe- 
cutive di efazione , lafciando le altre • 
ancorché efecutive alla cognizione de* 
Giudici ordinarj . D. 27. Luglio 1782. 

Delegati di Arrendamenti , e 
Gabelle, facendo accedi in Napoli, e 
ne’ Borghi per le caufe dell’ Arrendamen- 
to , ed a fua idanza , non ricevan di- 
ritto alcuno, e non partecipino delle pe- 
ne , e controbandi ; dovendo edere con- 
tenti della Provifione loro adegnata. 

Sian però pagati , fe gli accedi fieguo- 
no ad idanza delle Parti . Pram. 3. de 
falario eorum 20. Ottobre 1Ò53. 
t. ia cafo di gravame notabile, e, mani- 
fedo danno , in cui la dilazione può ca- 
gionar pericola , debban riferite là caofa 
. » „• * nel 
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sei proprio Tribunale i;Z), *8. Luglio 
. 1 66yr ' '■ ■ •* •*. •• 

Delegati di ArEendamenti pro- 
- cedano (blamente nelle ' caufe eflècutive 
de’ medefimi , efclufi i particolari , che 
contrattano , o conteedono, fopTa le 
fpecie ad efiì foggette : Tempre però che 
in quelle gli Arrendamenti non fian prin- 
cipalmente intereflati . I. Prem . iS. 
de ordine Judictorum 14. Marzo 1738. 

Abbian per Giudice di Appellazione 
la Sommaria. £>,14 . Ottobre 1742. 

Deleg ato dell’ Arrenda mento - v 
dèlla Farina proceda per i delitti 
de’ Toldati di effo. D. 20, Ottobre ~ 1773. 

Delegato delle Ae.tì * e Pri- * 
VILEGJ notf proceda per le caufe crimi* 
fiali a riferba di quelle de’ Soldati degli 
' Arrendàmenti ^ che han la giaridizioBe 
a titolo onerofo. D. 7. Lùglio 1731. 

Delegato della • Real- Casa^ 
procella ne’ delitti * che accadono nelle 
. Piazze del Reai Palazzo , e Tuo diret- 
to. D. 21. Maggio 1752/ 

• Delegato de’ Gambi è un Coni* 

- medino generale di un Tribunale Gol- 
iegiato dato" ad un certo genere di'af-- 
*•**? ' - - " Tari,; 
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fari; perciò non ha giurifdizione attoluta 
di decidere le caule, che elìcono cogni- 
zione a tarmine , come Tono quelle delle 
ceflioni de’ beni. D. 13. Decctnbre 1777. 

Delegato della Real Giuris- 
dizione rimetta alla Segreteria tutte 
le fue providenze, facendone una, o più 
Lilte , notandofi a fianco didimamente 
le petizioni , come coltuma la reai Ca- • 
mera : e non fi confegnino alle i J arti 
o fi drizzino alli efecutori prima del Co- 
vrano permetto . D. J4. Ottobre 1780. 

Delegazione non s intenda data 
dal Re a qualunque Giudice , fe non li 
dica , che proceda come Delegato * Pram . 

IO. de Offic. Jud.% Maggio idi 5 . ."»* 

Per le caufe ‘civili abbian luogo per 
l’efigenze di Chiefe , Monalleri , Ofpe- 
daii , ed altri Luoghi pii, de’ Banchi , e 
d’uomini -di negozj., ~ . 4 

Ogni altra caufa civile , che è ordi- 
naria, « fi trova delegata, vada a Tri- 
bunali competenti . 

Nelle Caufe criminali la Vicaria proceda 
ex delegai ione , ne’ delitti di lefa Maellà, 
falfa moneta, vizio nefando , Furti , o 
Ricatti commetti dentro Napoli /ed al; 
.Tomo IL B tri 
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tri gravi eccedi , che anno , o avraa- -, 

no delegazione. 

Sian eccettuati i Napolitani * le caufe 
de* quali venendo delegate debban de- 
cretarli col voto di 4. Giudici, compre- 
fo il Gommelfario, e colla della regola 
fi proceda negli atti irretrattabili . Pratrt, 

I. de Deleganoti . 18 . Marzo l6$0. 

Si fpedifcan colla claufola , che le 
Udienze non efeguano fenrenza alcuna , 
prima di rimetterli gli atti alla Vicaria, , 
per ivi detonarli Commeflario , che ri- 
feri fca la caufa nella Gainera di S» 
Chiara . 

Tale claufola omefla, s’intenda appo- 
• da. XX 28. Novembre 

.Delegazione, che fia in corpore juris % 
non abbia bifogno di fpecial Delegazione 
di S. M. D , 14. Marzo 1757. . , : 

Delitto di tagliar faccia me- 
riti pena capitale tanto con tra il Mandante, 
quanto contra il Mandatario , commet- 
tendoli appenfamente , e per giutozia ‘fi ; 
polla riputare atrociffnno , confiderate- 
ne tùtte le circoftanze., 

In elfo i Giudici votando di morte , 

fofpendano la efecuzione della fenten- 

za, • ' 
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za , e ne faccian redazione al Célia* 
terale. - • 

Sia vietato vifitare , aggraziare , « tran- 
figgere i Rei di tal delitto. ’ 

Si privilegii la pruova non ottante di 
contentarfr la legge con indizj^ e confe- 
ttiti vaménte ne’ delitti di mandato , chef 
fono di ofcura pruova % effo fia privile* 
giato, come quello di proditorio , o af- 
faflìnamento. 'Dì ic. Settembre, tyip. 

Delitti commetti nelle Carceri del- 
la Vicaria fi fpedrfcano fubito . ; D. 30. 
Ottobre 1 593.' " 

, DELITTI DEGLI UFFICIALI DI GIU- 
STIZIA . V. Ufficiali . ir J 

Demanio di ^qualunque forta fpetti 
al Principe. Chi lo poflìede fenza J con* ♦ 
ceflione fpeèiale , e non lo raflegna allà 
Corte, fi multi nel quadruplo dei frutti*^' 
o di qualunque rendita del Demanio i 
Cofl. Dignum fore creàimus .' v • 
Occupandofi da chfchefia - fenza 
cial concettiotìe , oltre della réftituzione 
di e0o , s’incorra nella multa del qua- 
druplo di ogni rendita e frutto perce- 
pito . Cap. Prdcdecejfnmm ndftrorum . 
Denaro AUfomzAto in Regno fi 

B 2 fpen- 
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fpenda per quanto vale , fenza che fi 
efiga dippiù per ragione di pefo , o di 
Cambio , fono pena della reltituzione , 
e di altrettanta multa , Cap. ltem quod 
recipiatur . 

Denunciaste abbia il ferto di cioc- 
ché perverrà al Fifco , purché della no- 
tizia non cofti per mezzo de’ libri , e 
-fcritture della Camera , non fi tratti 
della reintegrazione dello Stato dell’ oliai 
Principe di Salerno , o non corti per 
mezzo de’ notaraenti nei libro , che li 
conferva dal Procuratore Fifcale , e non 
fi tratti delle Concelfioni del Principe 
di Oranges. 

Se però corti della notizia da fcrittu- 
• re, e libri camerali da 20. anni; addie- 
tro, abbia ancora il ferto , quando non 
eccede ducati 300Q. Arr . 551. 15. Feb - 
brc.jo 1604. 

A favor del Fifco di cofa di gran be- 
nefìcio abbia il ferto di quelche riceve- 
rli il Reai Erario : però debba fare la 1 
denuncia tra due giorni , e non ila ia 
qualunque modo a notizia del Fiica.-D, 

28. Dicembre 1735., V< Accufatori , 

Depositi non fi ricevano da’ Ma- 

• / * 



ftro 




■M 

ftrodattr in contante , "ma in fétte di 
Credito de’ Banchi: fotto pena di un atfc 
vo di’ fofpenfione :• do Beffo per i Seri* 
vani . Ptam. 35. de Officiai . 30. yfyr/ 7 * N \ 
1555. ■ ' ' 

1 Lo fteflo divieto militi per i Maftro- 
datti > Attuarj , e Scrivani di Vicaria^ 
fotto / pena di privazione dell’ Uffi* 
ciò,/ e di carcere ad arbitrio del Tribù- 
D'alea r ù'a •• ' ,t . 

Sian eccettuati i depofiti di diece car- 
lini a baffo, e quelli di regia Vifìta 
PraM. 57. de Off. M. J, del 1731, ^ 

' Deputati de’ quartieri Dt Na- 
poli fian ammetti a Palazzo nelle fun- 
zioni di pubblico Baciamano. D, f. Giu - 
grtó 1780- o-. ’■>:} . . 

Il Reggente faccia le Terne de’ Sog- 
getti de’proprj quartieri , fiati Napoli- 
tani , o del Régno , e tenga prefenti i 
ternati altra volta nel quartiere^, dove 
accadèmia vacanza del Deputato . D, 6, 

Luglio 1782- V. Legge di Pulizia, 

DEPUTATr dell’Annona. V. Am * 
minffir afori del( Univerfitù. - •? » 

Deputato Ecclesiastico' nella 
vifione de conti degli Amminiftratori dét- 
u.i " ' ' B 3 le 

e 
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le Univerfitk (blamente abbia facoltà d’ 
invigilare , fé nella contribuzione degli 
Ecclefialtici, è occorfa alterazione , e 
non altro. D. 29. Novembre iy66. 

Deputazione della Salute ifti- 
tuita nell’ occafione della pelle , che nel 
$650. afflifle quali l’intiero Regno. 

Le provvidenze date in tale urgenza 
da’ 23. Maggio 1656. fino ai 9. Mag- 
gio 1.658. llan regillrate nella Pram. 1. 
alla 20. de Off. Deputar, prò fanitat. 
tu end a. 

* 

Nel. i65>oì introdotta la pelle nella 
parti della Puglia, col mezzo delle cure 
del governo, e coll’elTerfi io tempo pre* 
fe le provvidenze neceflàrie per tener 
lontano .quello flagello, il .Regno ne re- 
ftò ptefervato, e la Puglia fteflà non ne 
rellò molttf afflitta. , v 

; Le provvidenze date per tale bifogno 
da 16. .Genoa jo 1691. fino alli 11. Giu- 
gno ,169$. Ikn: regillrate nella Pram.'. 
2t. alla. ^9. de Off. Deputar, prò fame* 
tuenàa. . - . . ,-r< . /O * 

La pelle, che nel 1743. affliflfe Me£ 
fina colla morte dj circa 45000. uomi- 
ni, e da Mefliaa paflàta a Regio, dove 

^ <•! ne 

* 
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se perirono circa cinque mila j meritò 
anche tutta i’ attenzione dei governo , 
ed i falutari provvedimenti dati in tale 
occilfione da io. Luglio 1743. fino a 
25. Serembre 1751. fi leggono nella 
Prava. 6 ). alla 70. de Off. Deputa t. prò 
fanitat. menda . 

Gli ordini dati in varj tempi perpre- 
fervare il Regno dal contagio , fopra 
tutto per interrompere ogni comunica- 
zione con i Paefi o fofpetti , o attaccati 
di pefte, fi leggono nelle Pram.yy. alla 
107. de Off. Deputat, prò fanitat. menda . 

E la pelle , che nuovamente attaccò 
la Puglia nel 1708. l’occafione fu, che ' 
un ben dettagliato corpo di regolamenti 
venifle promulgato per governo de’ De- 
putati della fallite : e fon comprefi nel- 
la Prava, pp. de Off. Deputat. prò /ani- 
Ktt. menda de r 5 . Settembre 175 1:’’ 
t' ©a quelli è bene fàpere , ' che luogo 
infetto è quello iti cui regna attuai* 
menta la pefte co’ morti , ed infertnitlt 
che per io circoftanze, e fintomi vengo» 
dichiarate, o riputatè contagiofe. 

- Luogo- fofpstto è quello , che confi- 

B 4 na, 
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na , o è vicino all’ infetto , febbenè iti 
elfo fi viva in buona falute. 

Tal fofpetto può eflere perpetuo , co- 
me fi verifica ne’ luoghi foggettì aljTm- 
perio Ottomano , e nelle Corte dell’ 
Africa , perchè ivi non fi fa conto della 
pelle, e per confeguenza non fi ufa cau- 
tela veruna. 

v*. il- lòfpetto. può eflère temporaneo , e 
fi verifica ne’ luoghi vicini a quello, che 
prima era - libero , e poi vi fi è, fcoverta 
la pelle , ed è tenuto per fofpetto fiat» 
che la pelle dura.:. h 

Luogo fofpetto è quello , che è piti 
dittante dal. luogo infetto , ma perchè 
confinalo è vicino ab luogo fofpetto , 
merita conveniente precauzione. .< . * 

- Anche la fofpenfione di commercio 
può eflfer perpetua, e temporanea. ' 

Sono trattare pér fofpefe fempre 4* 
Ifole Venete del Levante, e q uè’ luoghi, 
che la Repubblica di Venezia polìledeiti 
«pisi continente più o> meno , come pifc, 
o. meno fono vicini col Levante- Otto- 
mano. **’ -, . ' A vtct . “y 

Son temporaneamente fofpefi i luoghi, 

•c. • . ** «h« 

. • «.**•» - 
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«he prima eran liberi , e fani , e che 
per accidente fi trovan fituati a cotto 
al luogo temporaneamente fofpetto. 

Luogo libero è quello, dove fi è Tem- 
pre vivuto , e fi vive f.nza fofpetto di • 
male contagiofo , e per regola generale « 
tali fono tutti i luoghi , che non fiori 
dichiarati in tutto fofpetti , 0 fofpefi J _ 
Sono atte a ricevere, e confervare i Te- 
mi della pelle , e foggette a purga 1» . 

* feguenti robe. ! . 

La Lana ss II Lino r- Il Canna- 
pe ss II Cottone =: Le feterie sa Il 
pelo di ’Csuneh> ^ Di C,ailoro , e di 
• Capra 2S ; i Ca ppel li ^ re le robe fabbri*» 
cate con £fiì se I Cam el lotti La 

.Telerie 22 I paoni ss -ìL. feltri 1 Lp 
Schiavine =2 I Tappéti sa- 1 Cappot- 
ti se. L Libri' ss , Le Carte xa Le Rem» 
ne ss I Pennacchi Le Spogne= L«r 
Cordovane ss I Damafchini =: I Mon- 
toni a Le Pellami conce 'sx' I Buoi 
Vaccini, ed i Bufalini in Tale , o lecchi 
fidati sa Gli Animali lanuti' di pelo - ras* 

, e. pennuti -ss Le Cere x: I Tabao 
chi =: Altre merci libere cfeti' legature; 

«d involti di roba foggtcta ^ £.e Can- 

■ ' delc 



Digitized by Google 



r 



DE 



dele di fevo , e di Cera per ragion 
della Bambagia , che vk Tempre con 



alcun Paefe forprefo dalla pefte rap- 
portata da D. Francefco Monti Segreta* 
rio del Sereoifinoo Senato della Salute 
di Venezia colla occafione della pefte 
di Meffwa del 1743.Ì 

Si pubblicano in 4 6. articoli le. iftru- 
xioni fui contagio deHa Tifichezza 2 ed 
111 3 . capti fi danno gli ordini peri V og» 
getto medefimo a 1 Medici , e Ceratici •, 

Il tutto fi approval e r incaricano della * 
efecuzione i Deputati delia Salute , ■■ a' 
quali fi promette afeenfo, e 'fi dk Tefen- 
zion del Foro nelle caufe òi vili efccuti» 
tre, e criminali • D. 18. Ottobre 1782; 



Diete de’ Ministri , e Subal- 
terni fian per i Dottóri , ancorché 
Uditori , o Fifcali di Provincia in affa* 




effe. 






i, 



re Fifcale ducati 3. 

- Io affari privato ducati 4.' 



u 

Per' 



Digitized by Google 



DT . 2 

Per i Razionali della Regia Camera, 

• Procuratori fifcali di effa e della Vica- 
ria in affare filiale ducati 3. 

Ad iffanza di Parte ducati 4. 

Per Maflrodatti in capite del S. Ro 
C. della Reai Camera , e Vicaria Cri* ^ 
minale per affare Fifcale ducati 2. 

Ad iftanza di Parte ducati 3. 

E per quelli, che non fono Dottori ^ 
carlini dodici . ; 

Per gli Uffiziali ideila Segretaria di 
Razione , e Teforeria Generale carli- 
ni Tedici . 

Per i Capitani di Campagna carlini 
diece .. f *r-. - >. : 

Per i di loro foldati a piedi alla ra* 
gione di' ducati fei il mesfe.vi s . 

V Per.- quelli a cavallo alla ragione i ài 
ducati fette . * 

Per gli Algozini ,che vanito coVCom* 
meflarj in affare fifcale carlini frè* X .* 

Ad iffanza di Parte carlini cinque^ .* 

• Per i Configlieri del Configli© di ffa* 
to , Reggenti della Cancelleria y Prefideo» 
ti, e Configlieri del Configlio Mi Qà» 
puana., Luogotenente, Prefidenti Fi* 

t K t-iffri.-W' nitaa '5* vifaUp 



% 
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leale della Sommaria Reggente Giudici, 
€ Fi Tea le di Vicaria , Governatori delle 
Provincie in affare fifcale ducati 'fei . ' 
Ad iftanza di Parte ducati diece. 

Per i Giudici della Gran Corte in 
affare fifcale ducati 4. ^ 

Ad illanza di Parte ducati 6, * 

Alla qual ragione fi paghino ancora 
i CommelTarj Generali* contro de’ Delia» 
quenti di Campagna. Pram . 6. de C om>- 
mijfariis 31. Ottobre 1600. ■< 

Da Miniffro , o.fubalterno (r e figa- 
ro le diete da’ Rei dopo la condannai.;; 
D. 15. Genita j* 169$. 

Difesa Propria per la perfona, * 
per le proprie robe fi a lecita ;nell’ atto 
lfteiTo, e non fi devenga ad atti • eftranei 
col moderarne dell’ incolpata . tutela , vale 
a dire, che fiepue con armi limili , ed 
Uguali. Cofì. Piicis cultum. 1 

Quando di fatto non riefea difenderfi 
fi permetta la difefa per irrooctùomm Impe- 
rial'ts nominh A che conlìlfe nel vietare in no- 
me del Reali’ Aggrefiore di ulteriormente 
offendere, o fia nella perfona , o nelle 
robe di. qualunque fpecie tanto noffre , 
quanto de’ noftri Afcendenti , e Dffc^r- 

den- 
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denti, e di coloro , che fi comprendo- 
no nella noftra Famiglia , e che coabi- 
tano con noi . 

I Vallalli contro de’ Baroni anche pof- 
fan ufare quella difofa , e controvenen- 
do in cofe mobili , la pena fia la rerti- 
tuzione del tolto , e la multa in altret- 
tanto. In tale calo fi proceda civilmen- 
te. Se quella difefa fi ufa fenza ragione, 
oltre di darfi al Barone ciò , che do- 
mandava, altrettanto fi centribuifca alla 
Corte • s 

Sf fi fa ufo di , tal difefa contro ìi 
Barone, che pretende Agi utorio. dovuta, 
poffa effo non Quante fervirfi di fua ra- 
gione . . . , , 

Se fi ufa la difefa tra Vaflalli ,al Ba-t 
rone fi debba tanto fopra la terza parte 
de’ beni mobili dovuto alla Corte , quan- 
to per la qualità del delitto farebbeglÈ 
fpettato, fe la difefa non foflefi importa. 
J1 refto appartenga al Fifco. . 

Che fe la difefa s imponga al Baro- 
ne dal Vaflallo per accufa di delitto ca- 
pitale, e pubblico, allora fi proceda con-> 
tro il barone col dritto ordinario ,, della 
difefa . Co/?, J urti Genùum . „ ( * 

DÌ: 
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, Dife£ ^pnòm# del Re fi pofiRi itiipor- 

re aaojfe Ha qualfifia Giudice , ma allt 
foli NÌaeftri Giuftizieri , ed alli Giultì- 
zleri afppartenga.'' prenderne cogniziope . 
G»ft. Fidelium nojìrorum Jnjurias . 

.Contravvenendoli alla difefa importa 
6 commina la pena della terza parte de*' 
beni, fe fi fià fatto ufo di armi, e del 1 * 
la quarta* parte, &' fe*&* armi . 

?Se la Òifefa fia; fiata importala’ Ca- 
merari, e fìajuli de’ Luoghi ,* a loro ap- 
partenga la feflagefima parte de’beni rito* 
bili, che fi. confidano. fr ¥■ 

La prpova della cOhtrovenzione deb-, 
ba farfi almeno con tre Teftimonj degni 
di fede , e maggiori di ogni eccezione* 
e con altri argomenti legittimi . ’ 

: Contro del detto di tali Teftimonj 
non fi ani metta pruo va teftimoniale , é* 
foìo cóntro le di loro perfone portati 
©pporfi l’ eccezioni : come pure fi perrriet* 
fa no altre eccezioni , v le {juali «oh teri- 
doqò' direttamente a ; dichiarar fallo il 

J ftto de Teftimonj , tome farebbe* 1’ éfc 1, 
zione teir judictàei / 

1 tfon- 6a dojè ; btqui ftàtò il drfÈf 
to ai Fifco, per fiaÉpdfta difefa cOhve- 
; ’ -dire 
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aire fui punto quiftionato, che anVi chi 
T \ impofla fia iu obbligo denunciare 
T efazione da farti al Giustiziere . 

Ceffi ogni altra pena dove ^ entra 
quella della difefa fpregiata , ad eccezione 
fe accada o omicidio, o offefa con armi, 
né’ quali cati entri ancora la pena dì 
corpo afflittiva. 

Anche i Giudei, e Saraceni , e per 
eflì gli Ufficiali Regj polfan prevalerti 
della difelà. .«•*'' & 

' A’ Giuftiaieri , che non fono efatti • 
nell* efàzione dèlie ftabilite pene s’impo- 
ne l’ obbligo di foccumbere de proprie • 
Cofl. Si quii in pofìctwn . \ . / . . 

Imponendoti .difefa fenza ragione , fe 
fi tia ad effa ubbidito > l y ohi la .impone 
foffra la pena (labilità nel cafo di con-*' 
trovenzioae , fe non ti tia ubbidito alla 
difefa impofta, l’una,e l’altra parte.fi» 
efeote da pena .»• Cefi. Defenfàs bn - > 

' pofttas . . -t. . . . ’.,»*• ‘ v 

Dipese fenza cooceflìone fovrana tian 
vietate, V ;’••• > 

£ quelle di nuovo formate , che non - 
fono di teàipo antico * fian difmeffe. 

E fe 
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E fé vi è concorfa concefllone fovra- 
na , s’intenda rivocata . Pram. i. de fa- 
lario eorum 14. Dicembre 1483. 

Dignità’ Ecclesiastiche non fi. 
conferivano col mezzo di rinuncia in 

I S *•' • 1 

. favorem. D . 18. Giugno 1768. 

• •• •■ Efigendo grado di Dottore , o di Li- 
cenziato , non fi conferì fcano fenza il 
/ documento di tal grado ottenuto dal 
reai Collegio napolitano de’ Maeftri di 
Teologia. D. 27. Luglio 1771. , ... 

• Se fono femplici , fi provvedan dal 
Vefcovo fenza concorfo. >D. 10. Ottobre 
177 u- ... • 

Si offervi T ordine de’ 27- Luglio 1771* 
fotto pena della perdita de’ frutti , che 
vadano all’albergo generale de’ Poveri fino 
a che il provvido non abbia ottenuto 
il grado del Dottorato . D. 1 3. Gennaje 
1781. * 

Il Dottorato fia neceflario per i prov- 
vidi da Roma a forma delle Bolle, che 
fogo fiate efecutoriaté^ V. 

Per i Provvidi da’ Vefcovi fi offervi 
lì folito circa i .Gattonici teologi , e 
Penitenzieri ; clr,ca le prime dignità del-" 
- •• • le 
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le Catedrali , vale a dire Primicerio', 
Decano , Arcidiacono , o Cantore , a. 
quali necelTita il Dottorato. /• 

Quello ottenuto fuori Regno munito, 
di aflenfo prima' del 1771. fia ballan- 
te . -Chi rabbi? ottenuto dopo torni & 
dottorarli.,' c 

; Non : valga quello otteputo dal Colle** 
gio di S. Tommafo di Aquino, o dagli 
EfpuKi di Chieti := I Provvidi feuza 
Dottorato l’ottengano fra due Meli ^al- 
trimenti abbia luogo la Legge dei 1771. 
D. 8. Maggio 1784. * 

Dilazioni . Chi le domandi o pltre 
mare, o per.occafion di ripulfa , o di 
Beneficio , e non ne fa tifo , fia mul- 
tato in un oncia . Il Procuratore , elle 
le cerca fenza fpeciàl mandato , o perfua- 
de il Principali a cercarle , fia multato 
nel doppio , ' Prdfn. j. dfi dilationibus de 
enno 1477. , ! 

Per ogni mefe di dilazione oltre ma- 
re , .0 fuori Regno fi depofitino ducati 
15. , che fe non fi fa ufo dedia dila- 
zione non facendo prova alcuna ne’ luo- 
ghi difegnati , fi perdano , e fe ne ap- 
plichi met'a alla Parte , e ’1 retto, vada 
Tomo IL G in 
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in beneficio del Tribunale. Reftino non» 

dimeno ferme le altre leggi fopra di 
tal materia. Tram, 2. de Dilaf, io. Di- 
f ccmbre 150P. • 

Nomina de* Tetti monj tanto dentro y 
guanto fuori del Regno .fi faccia dentro 
cinque giorni dopo dato termine . ' 

*E .volendoli della nomina extra re - 
gnum far’ ufo , come fe fotte fatta nella 
ultime Parti del Regno, la dimanda non 
fi ammetta , fe non fi nominano i Ter 
ftimonj per nome , cognome , e.'Pa? 
tria. * 1 - 1 . 

Éd in tal cafo fi olTervi quanto ftk 
dfifpofto per le nomine extra Regnum * 
Tram. 4. de D'tlat. li. Maggio idi 2. 

- La pena contro chi -non fi prevale 
della nomina de’ Teftimonj fi aumenti a 
ducati 50. • 

’ E quella contro cH! non fi prevale 
del primo, e fecondo Beneficio , ed an- 
che della repulfa fi . aumenti a ducati do- 
dici . Tram, 8. de Dilat, 25, faggio 
1666 . 

Facendoli nomina de’ Teftimonj o fuo- 
ri Regno, o per le remote parti di etto, 
prima della fpedizione delle Commeflìo- 
' . cali 

• » . 

/ . 
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nati fi mofirino al Commeflarjo gli ar- 
ticoli, acciò vedendo, fe fiano affettati ,o 
neceflarj, determini , fé debba , ó no 
fpedirle . Tram . 1 1. de Dilata 2 li Giu- 
gno 1728. ' '' .. / .*• v r * 

Gli Scrivani mefe per mefe veggano 
il libro delle ricevute de* Proceffi i ed 
elaffo tal tempo vada a di lóro conto il 
procurarne la fefìituzione. \ .. 

Dandolo ricevendo i Procefli da’ Pro- 
curatori, li ©flervino foglio per foglio#, 
facendone nota mento nel libro delle ri- 
cevute, altrimenti incorrano nella pena 
dèlia privazione dell’ Ufficio , e di ducati 
25. Tram . 11. de Dilata 21. Giugno 
1728. ‘ ' ’r**, ' 

pILA*Z IONE QUINQUENNALE V. jQ*- 
bifore . > ’t 

Disertori ..I Tribunali delle Provin- 
cie procurimi ài farli arredare : fi pro- 
mette il premio. D. 2p. Ottobre ly* 35.- 
Sia vietato in qualunque modo con- 
tribuire alla di loro fuga, ed occultazio- 
ne fptto pena di lei jinni di Prefidiò^ e 
ri legazione ri (petti vamente oltre le pene 
contenute nell’ Ordinanze . ' . • 

Lo ftefio per ie Donne , che compra-. 

C 2 no 



M , DI 

no abiti, o con tribuifcono alla Diferziò- 
ne. D. 28. Ottobre 1741. 

Nell’ arredo non avendo eflì docu- 
mento di Chìefa , li Capienti con fede 
folenqe di due Perfone r facciano certifica- 
•re il luogo, ov’ è feguito l’arredo. 

S$ fiegue in Campagna , e non vi li 
trovi Perfona alcuna, i Capienti procu- 
rino, che i Sindaci , e Governatori del 
luogo attedino dove 1’ arredò è feguito 
sfotto pena di due meli di Carcere , e 
.della perdita della gratificazione . D. 6 . 
Maggio 1747. ' • ' ' v< 

Le fquadre non offerifcano a’Defertòri 
..l’ immunità della Chiefa nel tempo di 
perfequitarli , ed arredarli , lotto pena 
a Capienti ad arbitrio di S. M. , e la 
promelfa fia di niun vigore. D. 2%. Giu- 
gno 175*5. ^ 'y . "y. r - ' ' 

* Non vaglia documento di Chi'efa , fe 
effettivamente e realmente non code deli* 
•'.effrazione . D. 20. Aprile 1758. , 

Con D. de’ 25. Febbrajo 1 769. fi or- 
dina la pubblicazione de’ due feguenti 

• Articoli delle Ordinanze. 

. I. -Privato , che denuncia alla Corte 
Locale alcun Difertore , e vien’ arre- 
dato 
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flato lenza Chiefa, fi gratifichi con due- 
ducati per ogni Difertofe, è di. ducati 
quattro* s’eg-fi io arrefta., e lo confegna 
alla .Cotte % Quella abbia la bonificazione 
di ogni fpefa per £ar condurre il Difep- 
tore alle carceri di S. Giacomo di Na- 
poli » » ■> , • * \ - t 

«. IL t Governatori ,e Giudici de’Luoghiì 
non permettano T'occultazione cfe’ Difer- 
torl' letto rigorofe pene . ' . i - 

'Non.fi dia loro ajuto, non 'fi cohipri 
da elfi roba lotto pena di ducati d.uecen- l 
tó per i Nobili , e éi 4. anni di galera -, 
per i Plebei • > * V >? - . 

J;e Donne ree di tfl delitto incorra- 
no nella pena pecuniaria ad arbitrio. , f 

Rifugiati in. Chiefa fi refiituifcap al 
proprio Reggi meuto col biglietto delfivim- 
jpunità , acciò, pofiàn godere del. Coniu- 
gio. D. s,l8. Febbrajo 17 70, •, v > 

Ir PiSPACCJ on ogni, fettimana dalle • 
Udienze fi , allibino . D. 27 . J 3 gofto 1740. 
-.Tale lifia fi affigga nella, fala del Pre» 
fide, e fi tenga per un mele . > 

* Alla gente povera , che non può far 
accodire,ft partecipino, 0 per mezzo de’^ 
Procuratori, della Univerfiti, o per altro 
■r G 3 ca- 

1 m • • 

\ 
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canale facile , fenza cagionare rnjenojflM' 
fpefa all’ Unìverfità. ' , .* 

Chi poi replica le medefime fuppliclns 
farà feveramente punito. / D. 6 . Maggi • 
2752. . • ■*■*> > j ,*■ ; . /. 

Dispensa di Età* % A’ Minori fi 
conceda con la claufola ss Dummodo non 
con trabante ncque fe óbligent inconfultd 
M. C. If. 17. Ottobre ’ tjjl, 

Dispensa di Legge debba efpreffa* • 
mente nominarli, nel Difpacciò , perchè 
fenza di ciò reflarebbe al Tribunale iL 
dubbio , fe tale legg# fia , fiata fetta pre* 
fente a S. M. D. 12. aprile 1766. 

Divincolo Fedecommessi • 
V. FeàecommcJJt . < 0 . V » * 

'Divisione di Roba comune. * Se 
r w -L Fratelli, o Socj non convengono nei 
„ mod 5 di dividere la roba comune., 
,, uno di effi divida, e l’altro fcelga> ? 
• Quello > fià obbligato a dividere v ai 

„ <juale dal compagno fi offerifce fomma^ 
^•maggiore: quello, che à l’offerta, fcel- 
„ ga . Sicché tra di loro fi ammetta la 
„j licitazione , della qtiale T effetto fia , 
„ che colui , che offre all’altro forama mag- ■ 
3) giorc> é per conferenza fupera «ella- 
*iì /*■ ’c j> licia 
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0 licitazione il compagno, abbia la {celta 
„ delle parti , che il fuperato deve fare . 

5> Con f Si Fratres Communi dividendo \ 

“ DiyiSIONE TRA LA 0 ONNA , E 
,, gli Eredi del Marito . La Don- 
„ na, che à la quarta ne’ bei del Marito 
„ mortola quale in mancanza de’ Figli 
5 , le fpetta in proprietà, volendo dividere 
j, cogli Eredi del Marito i beni rimarti , 

,y debba efla primieramente dividerli in 
„*due parti, delle quali detti Eredi dopo 
j, di averne feelta una, debbano tornare 
3 , a dividere 1’- altra parte in due altre 
„ porzioni , delle quali la Donna porti 
„ fcegliere quella, che più le piaccia. 

• u L’irterta regola fi oflervi nelle Di- 
„ vifioni di fimil natura . Con/. Si tamen 
3, contingat. Communi dividundo . .. . 

- Divorzio fpetti alla cognizione del- 
Giudice Laico. D. 23. Ftbbrajo 1755. 

». *. * V • y, ; v »• v ;»• *» : 5 

t- • ■ > • s •* DO 

« . > ' * 

Dogana delle MEncr che dicèfi 
•Diritto di Fondaco , fi paghi a quaf 
Gabelloto, in tempo del quale- fi con- 

. C 4 chiù*. 

» 
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90 , . / 

chiude la vendita delle merci Arfc 7 J 

jp. Luglio 12. Indizione Napolitani* . 

Volendoli le Merci già imraeffe pòr* 
.tar via dove non vi è Fondaco. , fi pa* 
ghi detto Dritto : eflendoVK Fondaco ^ 
fi dia (blamente la ficurtk di portarcele. 
Arr. 8. 20, Agofto 14 76. 

■ Ed in tal cafo, fe nel primo Fonda- 
ci fi paga il -Dritto , il Negoziante* lo 
paghi di nuovo, dove le afparta . Arr . 
44. 18 ' Luglio 1539.-- . Vr* ; 

v In diciotto capi fi dan- varj provvedi- 
menti v acciò non Ha defraudata per mea> 
zo de’ controbandi ; Tram. 38. de Entrati. 
12. Dicembre 16 44 ^ / 

. Dell’ ifteflà^ materia fi tratta nella 
Tram, i 46. de ; Entrati.* 3 . > Novembre 

;*.*? 



{,. Dogane* ed Arrendamenti ten*’ 
gano i Soldati T firuati. in luogtii fi fli , ed 
alloggino uniti , avendo una fola porta 
per iftrada, avanti la quale ' unitamente 
una fola volta poflan fermare i Paflag-* 
fcieri.\„; ' . - ^ , k 

w Si ftabilifcanO varj Pofti , abolendoti - 
quelli in aperta campagna.,, . vi -4 




4 



t 



Digitized by 



150 . 4 * 

. Sta vietato a’ Soldati diligenzìare ipaf- 

faggieri fuori de’ Podi per la ftrada Ra- 
gia , v e Pubblica de’ cammini reali fot* 
to le pene llabilite dalle leggi a coloro, 
che da nomi ni privati commettono tali 
violenze . * >* ; : # 

Sian eccettuate le ftrade traverfe Jp* 
picciole fuori delle Reali , per le quaU 
fia lecito fare fcorrere i Soldati per inv*. 

f edire i Ccmtobzndì, Bando de il. pcfa 

ra j° i l 73 5* - {• * „ * v;.'.' 

. Dogana di»- Foggia . Si danno in 
quaranfanove capi lé Rifusioni , che ri- 
guardano il buon governo di quell© itti* 

. portante capo di Regalia. Tram, jp: de 
Off Procurato* rs ' Cccfar.; 22. Dicembre 
IÒ(58. ' . • ■ >' « •' ;•'*»" •; v* O.l b 

n * sio quelli luoghi'; .dove non fono Sud- 
diti di Dogana, nè animali ad effa feg- 
• 'getti non fi dettici Uffiztale. , 

Dove può, fe ne delfini uno fo lo con 
uno Scrivano,, ed un Algozino . 

. . t Centra vvenendofi , fiati nulle le Cona- 
meflVonali , e gli atti fatti , e fi Ufficiate, 
che accerta , ed efercirà , incorra nella 
• pena di tre anni-di galera» ; \ ’ ’ J > 
*, Tali Uffizi ali in ogni mefe mandino 

al 



Digilized by Google 







42 



tx> 



al Governatore della Dogana i Procedi 
Criminali, che an fatti, ed occorrendo, 
carcerino ancora i Rei di delitto grave, 
e lo riferifcano. • # ' 1 , > 

Tali .Commeflarj procedan folament» 
nelle caufe civili di poco momento ,fe 
celle differenze, che' occorrono tra i Sud- 
diti della Dogana nelle cófe dipendenti 
da efla in conformiti delle di loroCom- 
fneffionali’. \ • •- 

Nelle caufe, che meritano termine, « 
Sentenza , non procedano : ma le Parti 
accudifcano alla' Dogana , o alla Reai 
Camera* •; • • 

' Nella Bafilicata fi delfini o un Udito- 
re, o il Fifcale dell’ Udienza per decì- 
dere fommariamente tra i Locati. Tram, 
79. de Off. Procuratori s Cafaris la. Di- 
tembre itfd8. ./ . -- , • . ' 

, Si dan le Iftruzioni all* Archivano 
.'della Dogana di’ Foggia le fi rapporta la 
Fandetta de’ dritti , ch^ deve efigete • 
Tram. 81. de Off, Procuratori s C tifar. il, 
■Dicembre 166%. / . : ' *' > 

I Locati fitti zjmon godano del Foro, 
che folam e W "fi goda con ogni nitro 

%l J UÙ4&S* 
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privilegio da’ veri Aiutatori delle Terre 

falde. 

Per evitare le frodi , Km e moria li fi 
portino al Governatore , che vi appon- 
ga di fua mano il recipiatur colla gior- 
nata , e fofcrizione . Poi fi regiftrino da 
un ‘Credenziere co’ nomi degli Affittua- 
ri, e quantità delle Terre. 

Il Maftrodatti non riceva fep za tali 
requifiti i memoriali ,. e quelli reftino 
originalmente in Archivio. 

La copia del libro di .tali Affitti dopo 
compiti, tra otto giòrqi fi mandi aliai 
sommaria . Frani. 7$. de off., Procurato* 
ris C ^ far. 2 2. Dicembre 1 668. r 

Proceda contro L£oc2ti inquifiti af- 
feitti per via di procedo contumaciale 3 
ma non pofla inibirete domandare gli atti 
dal Giudice Ordinario, che procede con- 
tro, i Complici non Locati prefenti. Dì 
flfj. aprile . 1716. - ' 1 , 

r I Locati fian concfciuti in pri ma Sfiati* 
2® da' quel Tribunale e dalla ''Carne* 
r» della Sommari^ in ficaio di gravame « 
fì. 18. Novembre *1739. • *> - "> > t. 

» Privilegio di Locazione , prètefo per 
•cflìone di altro Locato 3 '- non vaglia v 
;• ') fe 
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fe quella accadendo in princìpio dell’ an^r 
no, quando fi fa il ripartimerno del Ta- 
le, delle terre, e de’ pafcoli , non fi de- 
fcrive nel libro della Dogana il. nome 
del Ceffionario: o fe accadendo nel de- 
corfo dell’anno , la ceffione non corta 
mediante illromento da prefentarfi nel 
Foro , che fi vuol declinare . Tra le. 
grazie concedute da S. M. C. a 13. Giu- 
gno 1741. 

In 34. Capi fi danno gli ordini per-», 
foftegno de' di loro privilegi , e per il 
buon regolamento della Dogana . Pram. 
83. de Off. Procuratati C te far. io. Mag- 
gio 1747. 

Trattandofi di caufa Patrimoniale pro- 
ceda privativamente , anche fe le Parti 
fiano Napolitane . _ • r* . . . 

Trattandofi tra privati , per elfi prò-; • 
ceda la Sonjmaria anche in prima iftan-r 
za, giacche è iudecifo qual privilegio fia 
maggiore, quello vale a dire de’ Locati, 
o quello de’Napolitani . D. 6. Maggio 1751. 

Nell’ Ortatoria ftonga la claufola : lem- 
precchè ‘la caufa non fi trovi introdotta' 
in altri Tribunali prima della Locazione . 
D. 25. Getmajo 1 757. ,y* 

Gli 
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Gli -Uffiziali della Dogana ufino ogni 
atto di rifpetto al Barone. Faccian con- 
fapevole il Governatore della di loro de- 
gnazione , e procedan in tutto con erti 
in bt*>na armonia . 

Nelle caufe criminali non inibivano 
le Corti , fé il Reo locato non fi fot- 
topone a mandato , e corta la qualità 
di Locato . Se i Giudici ordinarj .non* 
ubbidifcono ajle inibitorie , (blamente fi 
riferifca alla Dogana , lenza dare altro 
parto . I 

Senza commefla. della Dogana non pof- 
fan ufcire dalla' refidenza per caufe de’ 
Locative fen’z'a commefla del Prefidente 
di Foggia non partano ufcire per caufe 
de’ Cambj . 

Per la efaziono de’ Dritti fi uniformi- 
no alla. Pandetta locale > procedendo 
in vigore della Patente , o per commef- 
fa - : .purché non fi trovi- Inabilita altra 
particolar Pardetta . 

1 loro Figli, i congiunti, che vivono 
con eflì, e le perfòne addette o al loro 
fervizio perfonale, o a qualunque di, loro 
ìnduftria , godan il privilegio del Foro, 
in tutte le caufe : lo godimo ancora gli 

" tlffi- 
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Uffizìali Reali , che coltivano le Terre 
delia reai Corte , e Garzoni addetti a 
Malfa ri e di Campo, o fian fiffi , o an- 
nali, prefentandofene però nota di detti 
Uffizìali da effi fottofcritta in Dogana , 
e portata nel regiftro del Segretario . 

, Quelli che profetano 25. pecore fiotto 
la Tranfazione 'di' Montepelofo , o gli 
1 1 d 1 una tferfura di Terra del- 
la Reai Corte , che non coltivano , 
eflendo aferitti ne’ libri di Dogana , go- 
dan del foro infieme con i Congiunti , 
che vivono con effi uniti, e le perfone 
fol tanto addette al loro fervizio per- 
fidiale.. 

Se il danno, che cagionano a’ Terri-. 
torj de’ Particolari , è flato cafuale , 
paghino folamente l’importo . Se è fla- * 
to ltudiofb, fian foggetti anche alle pe- 
ne locali . Il Giudice locale per mezzo 
di Efperti dee liquidare il danno, e ri- 
levarne la qualità , rimettendo gli atti 
alla Dogana.' 

Ogni altro Suddito di Dogana lìa fog- 
getto al .pagamento del danno v \e della s 
pena. , - ^ , 

Sian foggetti a’ Banni Pretorj : trra 

della 

•• 

, • •* ^ Digitized C. 

. . — . ■ ‘ • _ . * 



della controvenz^one debba giudicare la 
£>ogana,e la pena applicarli alia Camb- 
ra del Barone . ; . ' C r 

Nelle caufe, che riguardano tafla , e 
pefi uni verfali , e che dipendono da am* 
mini li razione di Univerfità, non godali 
elfi del Foro.. . • . 

Se fono penitenti deponere nelle Cor- 
ti locali per caufe civili o criminali , 
gli Uflìziali di Dogana debbano aftringer- 
li. Per limili caufe i Governatori locali 
fenza licenza dei Prefidente non pollati 
procedere alla di loro carcerazione .lftru- 

v •* ^ l /\ » I * 

xtom de 17. Ottobre 1757. 

I Locati fittizj, ne’ luoghi demaniali 
fian conofciuti da’ Giudici ordinar) , ne’ 
Baronali dalli Uffiziali di Dogana . 

Locati Napolitani fiano conofciuti dal- 
la Camera della Sommaria . D. 30. Di- 
cembre 1758. 

Per luoghi demaniali s’ intendan an- 
che quelli , ne’ quali 1’ Univerfitk è 
la Baronefla , purché il Governatore fui 
Regio. D. 24. Gennajo 1755?. 

Lo ftelfo ne’ luoghi allodiali. ZX 15. 
Novembre 1770. 

Acconfentendo in altro Giudice , fi 

cafk- 
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caffino dalla locazione . «D. 20.; Febbrajs 

1 77 2, è ' * V. .= ' 

I Locati nel lalire, e calare alla Pu- 
glia abbiati il patoggio , o temporaneo 
/trattenimento di ore 24** per i luoghi 
incolti , e non riferbati al pafoolo degli 
Buoi aratorj. , fenza però poter preten- 
dere il patteggio per i luoghi coltivati . 
Ed in cafo di controverto. proceda pri- 
nativamente la Dogana . D. 3- Maggi* 
1781. • • 

I veri Locati godan del Foro infieme 
con tutti della di loro famiglia;, e con 
quelli , che fono addetti alli di loro af- 
fari , e feryizj,nè potorio acconfetuire 
in altro Giudice fotta la pena di dur 
tati 300. . , ' y - -, v 

••I Fittici all’incontro gQdàn del Foro 
: folamente con 1 la propria famigliale fef- 
* vitti, che abita infiem con effa :> e ri- 
correndo ad altro Giudice , ò in effo 
àcconfen tendo, perda il privilegio d&l fo- 
to non folo in quella caufa , ma in tut- 
te le altre ancora, e fian cancellati dal 
numero* de 1 fodditi della Dogana . D. 
nella raccolta' di Gatta Tit. 50. num. 20. 
€ » 8 . • 



Nelle 
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. Ne ^ e caute de’ Locati , ed altri Suddi- 
ti , nelle quali rifultano rei i non Sud- 
diti, proceda contro dì tutti, lenza da rft 
luogo alla divifione della continenza del- 
la caufa. 

E * e Udienze, e tutti gli altri Giudi- 
ci , e Tribunali del Regno ubbidiftaao 
prontamente alle Oratorie , o Inibito- 
rie di efla . D . 5^. Settembre 1782. 

- I Tuoi Subalterni fenza efibire la 
commellìone al Governatore ! locali 
inoltrino a lui (blamente la lettera fot- 
tofcritta dal Miniftro , che ha fpedita la 
commellione. D. i. Marzo 1783/ 
Locato, che efercita la ,Profeffion I«i 
gale, e dimora in Napoli, fia nelle Tue 
caute conofciuto dalla Sommaria. D. p; 
Novembre 1782. '' ' 

Non xosi,te 1 Attore . locato dimorati* 
te in: Napoli vuol - convenire chi ftia 
ra Provincia ; volendo la legge , che 
1 Attore fegua il Foro del Reo . D. 1. 
Utccmbré 1783, , : • ' . i 

f P roceJa in tutte re cai;- 

fe de PoflefTon di pecore effettive , • 
reah oltre il numero’ di 20. deferii» 
Tono li. • . p Be l 
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nél Libro Doganale . <An. 7Q0. 11. Or- 

l 'fv : V ; : v là ■ 

Siano efli conofciim in prima iftanz* 

Gp.Vprpatori generali , e daHa Ca- 
mera; in grado d’ appellazione. Ogni Giu- 
dice ordinario ubbidifoar alle Inibitorie , 
folairiente poflan riferire al Re j- fe. cola 
opcorra in contrario . D. 22.* Settembre 






4®*< ì;. » V V V .' i - • : ‘"lì ì 

I luogotenenti della Doganella nelle 

caule criminali folamente prendano, lo 
inforfnazioni , e le rimettano al Gover- 

Se il, delitto, menta pena afflittiva di 
corpo , poflan difporrej’ arredo de’ Rei , 
p<f, imporr^ mandaxi^pernpnfar fuccedera 



inconvenienti . > , , or .i,. 

* Sia eccettuato il Luogoteneotq.'.di Te- 
ramo,» che , per edere infieme Atfeffore 
^ Tribunale, abbia la facoltà di proce* 

f ? ridile détte caule, fenza. dipendepzA 
Governatore generale di Cbieti. 

’ I Governatori' generali dopo aYJtt giu* 
^atQr ip.dett^ caule, le rimettano ppn i 
Jfoceflì alla Sommaria, per la -nevffione., 
p. appellazione , con inca minare ancorar 
i Condannati a galera , o pnafit}^ per 




DO 

tne^zo della catena delle Udienze >n 

l'S- Agaflo i 71t9 , , ;.d • -\V-I 

Non abbia alcuna, gì uri (dizione nelle 
caule, nelle quali concorra FinterefiMeU' 
la Camera Allodiale • D. 28. Luglio. 

II- . *;./• ' -..r? 

Fidati de Regi Stucchi negli Apmzzi 

godan del Foro Doganale-, qualora fìano : i Q x 

contrafto colle Corti de’ Staci Allodiali 

e fan Poffeffóri di pecore, o di animali 
grofll . 

- Le Coni.} Allodiali iubbidifcaaor - alle 
Ortatori^, èd avendo dubbio , lo riferì-' ' 
lcano dopo di aver ubbidito . DJ 1 2, CitU 
gno 1778.: ri.,-..- .".K 

Neppure in Efifa fi divida la concio etl .> 
za della caufa , in cui con li Fidati di- 
luitati o Rei i non Fidati . D. 

“ 1783.L. c- . ^ 

Dopo di efferlì con D. de 30. OttOir 
r? ^707. ordinato dì poter godere il 1 
Privilegio del Foro i Poffdfori effettivi, 
j , pecore oltre il numero di venti-uffo. 
de ricorlì 'de Fidati fittizj, fi pre f cri . 

<" Pendenrino i« nuove reali RiibluzionG 

D a • fi fo. 
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fi fofi^nga ad Etti il Foro per il tempo 
accordato. D. 4. Dicembre ~ìy%yr ‘ > . 

* Doganati , e Fidati godan del 
Foro anche ne’ luoghi Allodiali. D. 8. 
Luglio 1.76P.A . ; '.'ri*:. . * / 

E volendo elfi deviare ; dal proprio 
Foro , anche; facendoli volontarj Atto- 
ri in altri Tribunali , fi fottopongano 
alla pena di 'ducati 300. , ed altre 
maggiori ad arbitrio . D, 15. Luglio 

Non. abbian privilegio di fóro ne’ de- 
' fitti coni me (li prima della Locazione 
IX ì 2[. Luglio 175I. r 

Nelle cable di Controbando non godan 
elei Foro.. D, .30 ; '-.Ottobre 1754. 

-1 Senza licenza del Governatore della 
Dogana pollano oliere efaminati "da’ Giu- 
dici ordinàrj, nella di cui giurifdizione IL 
trovano .Accorrendo doverli venire alla di 
lòto carcerazione fia necefl'aria la licenza 
del Governatore medefimo . D. ip. Luglio 
li’ .. 

.^Contro de’ Locati per i’ «fazioni Era-* 
riali procedan liberamente i Baroni . Ma 
ia, cafoni . contro verità fi ricorra all’tJf- 
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fiziale Doganale del luogo , ed , in man- 
canza di elio, al viciniore. 

Commettendo delitto meritevole di 
pena afflittiva di corpo , o colti fui 
latto, pollano elfere arredati dalle Corti 
locali, che, dove non fia Utfiziale doga- 
nale,, prendano anche 1 ’ ingenere del De- 
litto : elfendovi T Uffiziale , polfan la 
Corti foltanto arredare i Rei. 

Nelle caufe civili ordinarie godan del 
privilegio, purché quello fiali acquillato * 
prima della contellazione della lite: nella 
caufe efecutive , purché fiafi acquillato 
prima che il Reo convenuto abbia re- 
plicato con fua illanza , e prefentata la 
Procura . 

Nelle caufe criminali lo godano, quan- 
do Io abbian acquillato prima della fpe- 
dizicne della Citazione , perchè fe quella 
ila fiata fpedita, febbene non notificata, 
non vale il privilegio . D. 20. Agofto 

>785- . 

Si rinnovi , e fi oflervi generalmente 
l’ordine de’ 3. Agofto 1757. di non 
potere gli Agenti de’ Baroni godere il 
Foro Doganale . D. 25. Agofto 1787. 

Le Corti locali procedano per T efa- 

D 3 zioni 
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zigm erariali , « nelle 'innovazioni di 

fatto anche contro; de Doganati. 

; Occorrendo, in tali efazioni controver- 
sa , che a bi fogno di cognizione di 
fpXtf&ì la rimettano alla Sommaria. 

. j Lo Sedò efegnano per le in novazio- 
ni :di. fatto, dopo, aver prefo il delitto 
in genere. D.- z&. Aprile 17S1.. 

Dogana , e Dqganelea non s* in- 
gerì fcano nelle caufe dalle Corti Allodiali, 

’ quando non vi è intereffe de’ Fidati , o 
Locati , o Attori, o Rei, e nell’ efeguirft 
ordini di effe in detti Feudi fi cerchi 
la venia a’ Governatori locali. D . 18. 
Settembre 1770. 

Dove è folito efigerlì diritte^ per le 
relazioni , e per i decreti , non poffa il 
diritto di ogni relazione eccedere carlini 
io. , .purché fi tratti di decreto definiti- 
vo , o che abbiane la forza , e nulla fi 
paghi per ogni altro decreto, purché non 
vi fia il folito di efigerfi meno. .* 

Dove nelle Maftrodattie ha intereffe 
il Fifco , ft efìgano i diritti a forma 
dèlie Iftruzioni già fatte . D . 24. Otto* 
bn 1782* -, .'ì •• ' .• 

Domicilio in Regno. Si confideri 

... „ a t < . ' Rc- 
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Regnicolo chi porta i pefi, ed ubbidifca 
a Magiftrati : onde goderne gli onori,ed 
emolumenti . Rifpofta data dal R.e a’ 
Beneventani , che chiefero edere confidé- 
rati come Regnicoli per gli uffizj e Be- 
nefici . D. 28. Ago/lo 1739. 

Si reputi chi fia nato in Regno , o 
da Padre Regnicolo per godere Benefi- 
cio , o dignità ecclefiaftica . D. 4. Féb- 
brajo 1747. 

Acqui fiato con le forme dalle leggi 
preferi tte produca la Naturalizione. D. 3. 
Settembre 1748. 

Donativo. V. Antefato . 

Donne convinte d’ aver impóftura- 
. , to alcuno , 0 di ratto , o di violenza 
incorrati nella pena di tali delitti . Se fi 
trovano gravide, fi differifea la condanni 
fin dopo quaranta giorni dal parto; que- 
lli v k n °n abbia Congiunti , che lo al- 
levino, fi faccia nudrire a fpefe del Fi- 
ltro. Cofì. PeJJtmam , & borrenti am . 

Sian le Donne efenti dal comparire 
in giudizio perfonalmente , e fe noti 
an roffore di farlo , in perla non fi 
disbrighi la di loro Caufa, fe prima non 
an fatto ritorno alla di. loro Cafa . 

D 4 Si , ' 



1 
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Si eccettua il Cafo , fe la Donna ila af- 
fai povera . CoJì. Mulieres ad Curiam . 

Le maritate, nelle caufe criminali, o 
Capitali agendo , & excipiendo , polla a 
comparire per mezzo de’ Mariti, o legit- 
timo Procuratore , reftando folamente a 
dover nella di loro perfona foffrire la 
pena del delitto . ' Cofì. Ceneralia Jura 
condente s. 

Se (ìan Hate pregiudicate in cofa di 
. rilievo tanto dal Principe , quanto da* 
Magiftrati debban effere foccorfe, coma 
conviene . CoJì , Mulieribus' ubi non mo- 
dico . ■ 

Chi domanda per effe il beneficio del- 
la reftituzione in integrum , debba aver 
fpeciai procura . CoJì. Beneficium refiitu- 
tionis . 

Si fpiega la Legge di Ruggiero Avo 
di Federigo, e fi ordina , che effe ,ne’ 
foli giudizj (ì reftituifeano in integrum , 
quando fi prova effere il danno enorme, 
o per negligenza, o per frode de’ Mun- 
dualti , o Procuratori, e non -poffono 
compenfarfi fopra della di loro roba . 

L’ ifleffo fi oflervi , ft propter n imi am 
fimplicitatem ip forum enorme damnum in- 1 

curi 
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turrant i febbene in tale fcafo noti fi re- 
putino in colpa i Mondualti , e Procu- 
ratori. V 

Ne 1 contratti poi non entri alcun be- 
neficio, purché non eofti , che la Donna 
« per altrui circonvenzione, o per pro- 
pria fragilità abbiali coftituita dote cc- 
ceffi va . 

Reftino falvi i cafi , ne’ quali alle Don- 
ne non nuoce l’ ignoranza , come fe defi- 
ftono dall’ accufe per errore, non pretto 
accepio » ‘ • 

Se commettono ineefio per ignonntiam 



jurts . 

Se mancano efibire gl’ Iftrò menti 
tante s prvpter frrtgilitatem fexus . 

Se nelle Fidejuffioni giudiziarie fono 
fiate •ingannate per ignoranti am juris. 

; Se an pagata malie varia per ignoranza 
del beneficio del Velleiano . ■ 

E fai vo ogni altro capo di < refiitnzio- 
ne ammeflo dal dritto comune. Cefi* Oh 
fcvcri totem legis. 

‘ Se le Donne non fono complici ne* 
delitti de’ Mariti , per i quali effi o fono 
fiati condannati ufcire dal Regno , o ne 
fono ufciti a caufa de delitti medefimi , 

non 
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non fian moleftate nè (opra le doti) nè 
fopra i Dotar j, nè (opra i di loro drit- 
ti . Cap. Item flatuimus , quod fi forte 
contingat . i • . - • * 1 

Maritate nella fucceffione de’ Feudi 
non pollàn recar pregiudizio al Fifco 
(otto precetto di non aver avuto pareg- 
gio . Solamente in tal cafo il Fifco ftef- 
io vi fupplifca . Cap. Carolus uni ver fu 
pr&fentis Qrdinatiorm . . • - 

Vivendo jure Longobardorum , abbiati 
dalla Corti in ogni caufa il Mondualto. 
Rir. Item , quod Curie ’tpfe , (2 quelibee 
ipfarum . 

Ancorché con giuramento rinunciino 
al Senatoconfulto Veilejano , 1 * obbligo 
èia inefficace, ed i Notar j, e gli* Attuar j, 
che ricevono tale rinuncie ; incorrano 
nella pena della privazione d’Ufficio, e 
di ioo. once d’oro. Pram * i. ad SC. 
Maced . , (y Velie j. il. Maggio 1 543. 

Unendoli le Donne di notte nelle grot- 
te, o Halle per attendere a proprj lavo- 
ri, fi minaccia la pena di cinque anni di 
Prefidio agli uomini , che vanno a ’ luo- 
ghi medefimi. D. 17. aprile 1784. • 
Dotario [euJTertiau* legittimameli* 

•te 
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te aflegnata alla Donna fopra del Feu- 
do , o pure in denaro naor-to il Ma- 
rito con Figlio, o fenza , data, o non 
data la Dote, fi acquifti da efla infiema 
con la Dote . Se non a Figli , 
acquifti la proprietà: avendoli. , il fola 
ufufrutto. Se non palfa a feconde nozze, 
fucceda co’ Figli del primo matrimonio 
nella proprietà del Dotario per la virile: 
paflàndoci, abbia il folo usufrutto.' Cap „ . 
Mulier Dot ari um. 

Sia permeilo ftabilirlo fenza licenza 
della Corte : ma la Donna pattando a 
feconde nozze, non dia fenza tal licen- 
za in dote il Datario , o il fuo ufufrut- 
to . Cap . Dotarium in Terra Feudali . 

V. Fcudatarj . 

Doti . In Napoli s intenda concedu- 
to V Affenfo alle ipoteche fopra de’ beni 
feudali per le Doti , quando fian vere *, 
e non fittizie . f Pram. 2. 'de Feudis de 
anno 1505. * ■ " * 

Uno de’ Conjugi effendo Napolitano , 
fe il Dotante a carufa di dote fi coftitui- 
fce al Marito debitore per mutuo, colf 
ipoteca fuper Feudali bus, refervaro affen- 
fu , fi domandò per grazia doverfi.* i«- 

ten- 
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tendere 1* aflenfo per impetrato > t noti 
fia neceflario impetrarlo , fi concefle il 
privilegio in quelli termini : Placet ad 
bencplaùtum Regia Catbolica Majefìatis 
Pram. 3. de Feudis de anno 1505. 

Si elienda detta grazia agli obblighi 
fopra i Feudi per gli antefati, e di loro 
ufufrutti . Pram . 8. de Feudis 5. Settem- 
bre 153 9- t 

, L’ aflenfo all’ipoteca per doti , e mu- 
tui da effe dipendenti s’intenda concef- 
fo a favor di coloro, a’ quali deve farli 
il pagamento, e rellituzione ditali Doti, 
mutui, ed interufurj ; fenza pregiudizio 
però delle ragioni del Fifco, avvenendo 
in qualunque tempo , e modo la devo- 
luzione . Pram . 24. de Feudis de anm 
158 6 » 

Non fi fpedifca per le Donne la fai- 
vaguardia , fe non fopra i, beni defcritti 
nell’ Iftrumento dotale , c ne’ Capitoli 
matrimoniali. 

Sopra i beni del Maritò per la con- 
corrente fomma della Dote pagata fi fpedi- 
fca colla pleggeria de exbibendo ad emnem 
ordinem , precedente nota de’ beni , fopra 
de’ quali li domanda i’allìcurazione -• 
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‘ E ìe la Dote fi prova per mezzo de* ✓ 
Tetti raonj , non fi fpedifca , fe non cita* 
ti, ed intefi i Creditori del Marito, <2 
non fiali data la cennata pleggeria i 
Tram. 18. §. 5. De Ord. Jud. 14. Marzo 
1738. ' ; ' ; 

Le Grazie contenute nelle* Prammati- 
che 2. e 8 .de Feudis y ammettendo 1 * Af* 
fenfo fui Feudale per le Doti effettive , 
e vere j per la di loro retti tuzione , e 
per l’ aflicurazione degli Ahtefati, non ft 
ettendano alle Donazioni, ancorché fat- 
te dallo Spofo alla Spofa in aumenta 
della Dote. D. 8. Agojlo 1785. 

Doti di Monache poffant» impie* 
garft in \ Ceni! bollari coll’ ipoteca de’ 
iiabili ’ 7 * c 

In cafo di aggiudicazione , tali Beni 
vendanfi a’ laici . 

• In mancanza di compratore , fian am* 
miniftrati nomine Curitele fi paghi 1* an- 
nualità a’ luoghi pii. D. 28. Luglio 1770. 

Dote, sua Assegnazione, e Re- 
stituzione Dote debba reftituirfi 
„ intieramente da chiunque abbiane l’ob- 
,, bligo . Gonf. Ubi Dos . De Jure Do~ 
„ tium i . : • i- '■ 

t; „ Con- 
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„ Confiftendo in denaro, o in Gioje, 
>, che non efillono, fi reftituifca in con- 
„ tanti dentro di un’anno a die foluti 
y> matrimonii . Conf Viro mortuo .De fura 
3 , Dotium . • ' 

„ Vedova da’ comuni figli Eredi del 
y> Marito abbia gli alimenti ne primi 
5> fei meli dopo della di lui morte. 

„ Ogni altro Erede non fia a- tanto 
„ tenuto, ma feorfi i primi lèi meli, per 
„ ogni oncia d’oro portata v in dote le 
3, corrifpooda un tarino fino all’ anno della 
3, reftituzione, e cosi continui , fé dopò 
3 , dell’anno differifee la rellituzione me- 
>, defima. 

„ Se da’ detti figli , dopo i primi Tei 
3, meli non vuol eflere alimentata, pof- 
3, fa efigerne ex tunc fino alla rellituzio- 
„ ne della Dote in ogni femeftre un ta* 
3, rino per oncia . Conf, Viro mortuo §. 
„ Heredefque t mariti. De Jurc Dotium. 

„ Ma oltre dell’ anno in contradizio- 
>, ne della Donna non polla mai dìffe- 
3, rirfi la reftituzione delle Doti. 

» E ’1 corredo elìdente nonmeno , 
„ che i Stabili (limati le fiati' immedia- 
3, tamente reflituiti : che anzi polla di 
'•• O « » p™- 
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y 9 propria autorità in ogni tempo ricu- 
„ perarli . Conf. Viro mortuo. §. Ita quod. 

„ De Jure Dotium . . 1 

„ Senza dell’ Iftrumento dotale non 
„ polla domandarfi nè la dote , nè la 
„ quatra, o quarta , che in Napoli di- 
„ cefi quartula . Conf, Dos , (y quarta* 

„ De Jure quarta, 

„ E contro dell’ Iftrume’nto dotale non 
- „ fi ammetta pruova veruna, eccettuato 
„ il cafo della Donna dotata «, che in - 
„ morte difpone di quel tanto -le viea 
n permeilo in forza della Confaetudine, 

„ e fi prova non cfferle flato fodisfat- 
fatto. Conf Conera Inflrumentvtm D» 
i „ Jure quarta. ...••■'* ... tv . •* 

. „ Donna, che da il confenfo all’alie- 
5> nazione y che il marito fa* o\; pec 
*, contratto, o in ultima .volontà de’ Cuoi 
„ Beni,refti pregiudicata per la quarta , 

„ che, fopra ^di efli , ma»’ non , già 
„ per le ragioni, dotali . . : 

- Debba coitale di tal confenfo a 
n per mezzo della ftefla. ultima .volontà 
n del marito , o. per . mezzo dell’ litro 
» mento del contratto! , a cuirr^fi è ii 
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confenfo premito . Co»/, Si mulier con» 
yy fentiat , De conferì/, mulier . 

„ Che fe la Donna infieme col Ma- 
„ rito fia intervenuta nel Contratto del- 
„ 1 ’ alienazione , in quanto a’ foli Beni 
„ cos'i alienati rimanga pregiudicata e 
„ per la dote e per la quarta . Con/ 

)j Sed fi mulier. De con/enf, mulier . 

„ La Donna col confenfo del marito 
w pofifa alienare *i Beni ftabili dotali , ’ 
h fe i figli avuti da altro marito non 
yy contradicon prima che la vendita fia 
n in tutte le fue parti perfezionata. Al- 
3 , tri figli non abbian facoltà di contra- 
yy dire. Conf, Bona flnbilia, De Contratti 
,, inter Vir. & uxor , 

yy Tal contradizione non dia impedi- 
r yy mento all’alienazione , che fegue per 
„ giuda caufa . Con/, Et fi mulier. De 
yy Cantratt. inter Vir, & Uxor, 

yy Maritandoli da - Genitori la comu- 
„ ne figlia , fe nell’ ifirumento dotale è- 
„ individuata la fomma , che contribui- 
yy fce la madre , in altrettanto refti di- 
3, minuita la fua dote in cafo di reftU- 
» tuzione . Se tale fpiega non è fiat» 

>, 33 fatta 3 
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*3, fatta, e la dote fiafi data da’ Genitori 

„ indittintamente , debba efla imputarli 

„ a proporzion dell’ alfe dell’ una, e del- 

„ l’ altro . . 

„ E con tal ragione retti diminuita 
„ la dote materna, non ottante il privi- 
5 , legio, che contro il dotale ittrumento 
„ non ammette pruova in contrario. la 
„ tali conti fi attenda il prezzo de’ beni 
3, de’ Genitori in tempo delle nozze della 
„ figlia. Confi. Si confante . De Contrari, 
„ intjv fi ùr. & uxor. ' ' 

'■ v §« I. Morendo il figlio , che abbia 
„ ricevuto la dote della moglie col con- 
„ fenfo de’ Genitori , o altri maggiori , 
3, etti in di loro vira non fian tenuti a 
3, redimirla. Dopo' morte , gli eredi fiati 
3, per efla tenuti in quanto fpetcerebbe 
„ al figlio , ife vivefle * ; 

,, §. IL Che fe nell 1 ittrumento il Pa- 
5> dre , e la Madre abbian confettato di 
3) aver ricevuta detta dote inlìeme col 
» figlio, il Padre fia tenuto a reftitui ria* 
fi c fl fiorendo. Conf. Bilia, ducente A De 
„ Patre recip. dotes . 

Dottorato in legge , e Studj 
fuori Regno fian vietati a’ Regnicoli fot- 
Torno IL E to 
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to pena di privazione di tutt’i beni ina- 
lbili , e (labili , e di perpetuo efilio , in- 
citili i Complici , e Fautori . Pram . 
I. de Scbolarib . Dottor and is , 2. Ottobre 

1 I48<5. ; ;,UV ’• 

Dottorato dopo deilo ftudio in Regno 
per tre anni , fi prenda in Napoli , e 
prendendofi fuori , s’incorra nella pena 
di 50. once, e, nell’ inabilità agli onori, 
dignità, uffizj, ed a v vocazione. 

L’ordine non riguardi i Dottorati de 
Collegi pubblici , ed ordinar), ma quel- 
li, che fono Dottorati in Roma per re- 
feritto fuori del Collegio . Pram. 2. de 
$cbolarib. Dottor andis 20. Giugno 1561. 
4 Si dia nell’età di anni 21. Pram. 7. 
de Scbolarib. Dottoranti. 31. Dicembre 

Dottorato di legge non fi dia , fe noa 
fi fa collare per mezzo d’ informa- 
zione, e della matricola d’aver illudiate 
per cinque anni. Pram.i 3. de Scbolarib • 
dottoranti. 25 . Gennaro 169 7. 

A’ Regnicoli fia perraeffo dottorare, do» # 
po che abbian prefe fola mente tre matri^ 
cole, fenza afpettare gli altri fei mefi , 
ed uq giorno della licenzia tura , poten- 
ti do 
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do nel folo biennio, che occorre per le 
matricole, attender® allo ftudio più pra- 
ve delle materie legali. 

Per i Napolitani li olfervi la Pram- 
matica , che efige cinque matricole , 
/blamente difpenfandoli loro il tempo di 
Tei meli , ed un giorno della licenzia- 
tura . Pram. 14 , de Sch'olarib . dottorane!. 
2. Maggio 1737. . 

Dottorato in Medicina , e- 
Chirurgia non lì eferciti , fenza l* 
efame degli Uffiziali , e Giudici Regj. • 
Contravvenendoli, s’ incorra nella pena 
del carcere , e della pubblicazione di tutti 
i beni. Co fi. Si quts anodo. ‘ <■ ì», ^ 

In tali facoltà fuori di Napoli, e Sa- 
lerno non dia alcuno lezione , lenz’ ef- 
fere prima efaminato in prefenza de°li 
Uffiziali del Re , e Maeftri dell’ Arte° . 
CoJÌ. In Terra quahbet . 

Nè titolo , ne efercizio di Medico 
polla da alcuno affiimerli, fe prima non 
fia flato approvato dal pubblico Colle- 
gio di Salerno : ed indi colla fede d’ap- 
provazione abbia ottenuta la licenza di 
medicare o dal Re o-dal Vicario del 
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Re fotto pena del carcere , o della pub- 
blicazione de beni . Co/l. Utilitari /pe- 
dali . 

Allo Audio delia Medicina preceda 
quello della Logica per tre. anni , in 
fedito dopo cinque anni di Audio della 
Medicina infierne colla Chirurgia , pofìfa 
palfarfi all’ eferc'i2Ìo della Profeflione col- 
la dovuta approvazione, e colla fede d 
aver iAudiato per il tempo prefiffo. 

Debba anche giurarli fervare formanti 
Quri* haftenus obfervatam con queAo 
dippiùjche fe giunga a fua notizia ,qttod 
aliqvis confettionarius non miniti bene con- 
4 iciat , debba denunciarlo alla Corte , e 
che debba aifiAere gratis a Poveri. 

Egli almeno due volte il giorno vi- 
fui i malati , ed a di loro richieda an- 
che una volta la notte. 

Non riceva più di un tari il giorno, 

fe fia dentro l’abitato. r f. 

Se ha fuori , tre tari il giorno , e le 
fpefe in cafa dell’ Infermo*; fenza queAe* 

quattro tari il giorno. ,, • q y ■< 

Non pofla far focietU co fpeziali , ne 
ricevere alcuno fotto la fua ni e de la psr 
determinato prjzzQj 
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Nee ipfe e ti am b ab e bit propri am fisi- 
tionem . 

Finiti i cinque anni di Audio , non 
pofla efer«itarfi la profeflìone fenza un’ an- 
no di Pratica fotto la {corta di Medico 
accreditato. 

Dentro de’ cinque a'nni debban leg- 
gerfi i libri genuini d’Ippocrare, e Ga- 
leno tanto in Teorica , quanto in Pra- 
tica. 

Per la Chirurgia neceffita la fede di 
eflerfi almeno per un’anno ftudiata quel- 
la parte di Medicina , che apre la via 
alla Chirurgia , particolarmente la No- 
tomi a . Cojì. Quia nunquam /etri po- 
teri • 

Non fi dia nè in Napoli , nè in Sa- 
lerno , fe non fi fa coflareper legitti- 
ma informazione , e per la matricola d’ 
eflerfi fiudiato Filofofia) e Medicina per 
7. anni. Tram. 13. de Scbolarib. dotto- 
raiuì. 2<j . .Gennajo 1 697, * - 

Pofla darfi dal Collegio di Napoli . 

Nel Privilegio fi fpieghi , che poflan 
fola mente efercitare la Medicina , fenza 
punto metter mano a qualunque benché 

| ( : fai- 
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minima malattia Chirurgica (otto pena 
di ducati 500.- 

S’incaricano i Prefidi ad invigilare per 
l’olfervanza della legge. 

Il Collegio di Salerno apponga ne* 
Privilegi la claufola medelima. 

E non fia neceffaria l’approvazione 
del Collegio di Napoli al privilegio di 
Salerno. D. 5. Giugno 177 p. 

Il divieto fpiegato non militi per i 
Medici Dottorati prima del 1777. , i 
quali polfan metter mano nelle cure Chi- 
rurgiche. D. 7. Agofto 1 77P. 

Dottorato in Teologia non fi 
dia , fé non fi fa collare e per mez- 
zo de’ Teflimonj ,e colla Fede della Ma- 
tricola di eflerfi ftudiato in Teologia per 
il corfo d’anni dodici. Pram.y. de Sebo- 
larib. Dottorand. 31. Dicembre 1619. 

Non fi dia dal Collegio de’ Domeni- 
cani : folamente polla fare attellato a 

favore de’ Studenti di Filofofia, e Teolo- 
gia^ quali poi polfono avere la Laurea 
del Dottorato nel Collegio de’ Teologi 
di Napoli. D. 20. Mar%o 1751* 

Ricevuto fuori del Regno non meriti 

::ì~ ■ . ìt? ; « 
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il regio exequatur . D. 20. Settembre 
ijóo. 

Ricevuto in Bologna dagli Alunni del > 
Reai Collegio d’ Ancarano equivalga a 
quello, che fi riceve nel Regno, c me- 
riti gratis il regio exequatur. D. 8. Lu- 
glio 1 769. 

Si conceda fdlamente dal Collegio di 
Napoli, e non dagli ordini regolari, fai-' 
ve le ragioni del Collegio - di S. Tom- 
mafo d ; Aquino de’ Domenicani di Na- 
poli, fecondo la forma della Reale Rifo- 
luzione di Dicembre 1762. D. 27. Lugli 4 
1771. 

Chi nfcè decorato,- polla far ufo del- 
le divife in tutte le pubbliche funzioni , 
ed ovunque fia invitato. D. 21. Marzo 
1 7 7 2. V. Dignità ecclefiajìiche . 

.c Dottori fiedano coll’ ordine dell’ an- 
tichità del Dottorato . Rit. In prim'ts 
Doflorcs. 

Dottori, éd Avvocati ne’ giorni 
folenni di pubblica letizia fi ammettati 
in cafa del Prefide a moftrare i’oflequio 
dovuto al Sovrano, ancorché non fiano 
invitati dalla Città • D. 5. Novembre 
1768. 

E 4 Drit- 
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Dritto de’ Franchi abolite uè* 
giudizj , e fi trattino tutti egualmen* 
te , fian Franchi , fian Longobardi , 
o Romani. Cofl. Speciale quoddam Frati <i 
eorum . » 
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. Duello. Chi provocata duello ini 
qualunque modo, ancorché non fiegua , 
ipcorrra nella pena di morte naturale. ■ 
£ fé citato non comparisca dentro tre 
giorni, fi abbia per Forgiudicator 
Chi jè disfidato non accetti , Sicuro 
che non gliene avviene difonore , ma 
lode piuttofto . 

. Se accetta , e combatte , fia tenuto 
tanto delle ferite , che riceve , quanto di 
quello, che faccia . Se fiegua la morte 
dell 1 Avverfàrt© , anch’ egli incorra nella 
pena di morte. !> • * . 

<■ Gli Ambafciatori, alSifténti , 0 Padri- 
ni per Jf una. ,? o per l’ altra parte incor» 
rano nell’ ifteffa pena. Pronti. de Duella 
2. Gcnnajo 1 540. * .«Vv > 
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La pena contro chi disfida \ e contro 
chi porta la disfida , o fian compa- 
gni , affittenti, o Padrini nel duello, fia 

di cinque anni di rilegazione , e di du- 
cati 2000. 

Il Disfidato incorra in una di dette 

pene ad arbitrio ; 

Le cennate perfone contravvenendo per 
la feconda volta , s’intendano incorfe, 
nelle pene fpiegate nella Tram . i. 
Tram. 2 . de Duello 3 . Dicembre 1531 . 

Le flette Perfone per la feconda con- 
travvenzione incorrali nella pena di io* 
anni di rilegazione, e di ducati 4000. , 
ed in calo di rottura della rilegazione 
incorran nella pena di morte? naturale. 

Se poi il duello fiegue tra compagni 
de Principali , in tal cafo tutte le men- 
tovate perfone per la prima volta incor- 
rano nella pena di diece anni di rilega- 
tone colla comminazione di morte, co- 
me fopra , e di ducati 4000. , e nella 
pena dell’infamia, inabilita ad ogni. Uf- 
fizio, dignità *, e di privazione di voce 
attiva , e paffiva , effendo Nobile di 
Piazza. • > 

Pruova fufficiente del delitto faceian 

con 
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non Colo Teftimonj Angolari de 
ancora la depofizione di più Teftimonj 
in numero opportuno, che depongono di 
pubblica voce , e fama ,di modo che co* 
di loro detti oltre degli altri indizj \ e 
prefunzioni poflan dichiaraci Rei incòrfì 
nelle pene, fenz’ eflervi bifogno della pie- 
nezza delle pruove regolarmente necefla- 
ria nelle caufe criminali. 

Tal privilegio però militi, nel cafo f 
che an luogo le pene di rilegazio- 
ne , e pecuniarie , perchè fe può entra-", 
re la pena di morte naturale, reftar de- 
ve la difpofizione di legge , e di ragio- 
ne . Frani . 3. de Duello 9. Maggio 
1662. 

Se in vece di combattere i Principali, 
combattono i compagni , in tal calo tan» - 
to effi , quanto tute’ i Complici, (òpra no- 
minati incorrano nella pena di io. an-i 
ni di rilegazione, e di due mila ducati, 
per ognuno- : t t 

I Contravventori per la feconda vol- 
ta s’ intendano incorò nelle pene conte*» 
cute nella Prammatica 1. de Quello * 
come anche ftk ordinato nella Pratnma» 
tica ?. , le quali in -tal cafo di beo n- 
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da contravvenzione reftino nella di loro 
forza. ixk'Sb; * , 

Ogni altra Prammatica s’intenda rin 
vocata. ’• . • . n 

, * • • » v 4 ' • ». f . .'*> 4 

E fi abbia per Contravventore nella 
feconda volta chiunque fi trovi inquifito 
due volte di Duello , ancorché non ab- 
bia Tempre fatta la fìefla figura . Pram 
4. de Duello 18. Dicembre 1662. V. 
Campione , 

* *" j. v,j v titillivi 

j. EH 
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«Brei dopo eflere fiati invitati ia 

Regno con Editto de tre FebBrajo 1740, 
ficcome nel corfo di fei anni dal di lo- 
ro fiabilimento fi fperimentarono effetti 
contrarj a quelli, che fi erano fperati , 
cosi con altro Editto de 30. Luglio 
1747* a d elfi ordinato di ufeire fra 
Dove mefi da quefti Regni. Pram* 6 % de 
Kxp ttlfione tìebraorum . ^ . r >• 
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Eccezione perentoria , replica , e 1 
terza replica, quando per la qualità di 

chi 
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chi V oppone j o della ftefla caufa li 
confiderà cavillofa, e fri vola, non fi con- 
ceda la facoltà di provarla , fe prima 
chi f à oppofta non giuri , d’ efferlì 
fatto ufo dell’eccezione colla certezza di 
poterla provare. 

In ciò mancandofi , $ incorra nella ri- 
fazione di tutte le fpefe alla Parte , le 
quali fi determinino con fuo giuramen- 
to , e con TalTa del Giudice . Co/?. Si 
exceptio perentoria. 

Eccezione , che l’Attore non è Fi- 
- glio , non è congiunto , non è Erede . 
tanto in caufa civile , quanto in cauli 
criminale, non impedifca la con reflazio- 
ne della lite., perchè >chi f oppone , 
deve provarla •, e ' fe ne tenga contò 
nella Decifiotre « CoJU Exceptione Filià- 
tionis. 

Le dilatorie fi oppongano in qualun- 
que giudizio infra triduum a dieoblati 
libelli . Se incontinenti non poffono le 
eccezioni provarti, e fi domanda perciò • 
il termine, fe il Giudice così ftima , fi 
dia al Reo giuramento, che non per .di- 
lazione , o per cavillo , ma folamente 
per fua difefa cqnfida poter quelle prò- 
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vare, e gli fi conceda il termine di otto 
giorni , purché elfo Reo non giuri d’ 
aver le pruove in luoghi lontani , nel 
quale cafo debba , e polfa darfi termine 
più lungo. 

Se fi manca a tale pruova , il Reo 
fi condanni alle fpefe per ciò cagionate 
all’ attore, le quali fi determinino col di 
lui giuramento , e colla Taffa del Giu- 
dice . Cojì. Exceptiones dilatorias . 

Contro i decreti definitivi , anche fe 
fono modificativi di elfe , a fine d’ impedir- 
ne l’ efecuzione , non fi oppongano elafii 
30. giorni dal dì della notifica del De- 
creto, e del mandato de parendo . 

, Ed occorrendo darfi a Procuratori il 
termine ad denunciandum , i 30. giorni 
corran dopo finito detto termine. 

Opponendofi elaffi i 30. giorni , pri- 
ma però dell’ efecuzione , la Parte , che 
quella dimanda, dia ficurtk de rejìituen- 
do in cafo, che l’eccezione militi . E 
quella fisurtù fi dia , ancorché per pri- 
ma altra fe ne fotte data in cafu r e tra- 
viati orti s /enteriti # . 

Occorrendo darfi termine a provare 
tale eccezione , fia rillretto a due mefi 

den- 
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«dentro def Regno /W fti pèr fuori \ o 
meno, fé cosi fembra al Giudice* 

Se non fi prova colà alcuni , fi 
altrettanta pena di quella , eh* 
e (labilità per clii non prova le noi* 

ite* w-* * • 1 * « v Ta 

UU . ••: - ?^r.'s’ a y"+ l t'u.'-r . 

■ Ed in quello giudizio non fi dian be- 
nefici di reftixtiziane in tntegtum ; 
«ja folaaieme fi dia la ripulfa , s r \ 
dimandata , altrimenti fi fpedifea una 
Mi orazione ad ààcenàum jgfi decida (opra 
E eccezioni. > Or' iVy..v\c : . d 
: ì Ed il termine dìtilé*ripulfa fia fi> 
Atttto a 15. giorni.. 7W?w, 4. de Di Ut. 
|i. Magg»- róiiUiù&f&ì' !*b e f 
^ Eccezioni di pagamento , tranfazione, 
giuramento , patto de non perendo op- 
poste) denoti £an prova*e almeno 
focpamente 4, per ognuna dì effe entri 
Ja fena di io. tanni , oltre la condan- 
na delle fpefe m Pram* 1. de En&ptionib* . 
È* ; ‘:\ì H ; *;* i $Yè>.\> «V 
^eeEawovE bi assenza non pofia 
proponerfi f fe il Rèo fia > fiato Veduto nel 
luogo pel giorno del coramefib delitto- 
® 8d“ precedente + ly * 



fumoir. 
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Poto proponerfi dal Congiunto di- per- 
dona citata civili ter , vei criminaliter ex 
officio, vel via ordinaria, nifi prafumatur 
malitiofe proponi . Kit. Rem fi aliquii 
civili ter . 

L” v .4 ‘ y * r f. * Jk. 

Si /piega, come debba allegarli tale 
eccezione nel Rie. ltem fi aliquis chi - 
ii ter . 

Per occafione di lite paflìva non fi 
pofla allegare da chi agifce in altra lite. 
D. 7. Luglio 1760, 

Eccezione di Infermità 7 , o 
Gravidanza fi ammetta per mezzo 
di perfona idonea, o congiunta quam - 

vis in Indumento excufationis ipfius, ubi 
unus Medicus , vel obfietrix non fit , ni - 
btlommus ejus excufatio ex quadam aqui - 
tate admìttitur . Rie. Itene fi, aliquis , 
vel alt qua. * 

Eccezione del Jus revocandi 
Domum , che compete a chi fta fer- 
vendo^ S. M. fuori Regno, non fi oppon- 
ga ne giudizi di concorfo, ove un certo 
ojmero di Creditori è intereflato.D. 2*» 
Maggio 1758. 

Eccezione Ostica valga per 
X S* giorni prima che alcuno debba 

far 
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far viaggio verfo l’Efercito, e quindeci 
dopo che fia tornato , ne’ quali tempi 
^'non Ha in alcun modo obbligato rìfpon- 
dere a citazione. 

Valga quello privilegio anche dopo la 
conteftazione della lite. 

Se amendue le Parti fi trovano nell’ 
Efercito , l’ una pofla apporre all’ altra 
tale eccezione, Tempre che l’Attore non 
ferva nell’ Efercito a Tue fpefe . E fe il 
Reo anche ferve a fue fpefe , e da fe , 
l’attore porta privarlo di tale ecce- 

zi on^ ** . v f ttwW.l JT/.Tf*:/ I w 

rutto ciò prenda cognizione chi co- 
manda f Efercito, e fe amendue le Parti 
fervono a fpefe altrui , 1’ eccezione non 
militi per alcuno. 

Con che però la citazione , che fi 
fpedifce, non dia impedimento al fervi- 
zio, che al citato è fiato importo. 

L’Ortica per Feudatario chiamato all’ 
Efercito , non giovi per delitto , i# cui 
può intervenir Procuratore , e che fia 
commeflò durante il tempo di detta ec- 
cezione, o poco prima , che erta potette 
competere . Se fi trovi partito per f 
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Efercito, rifponda alla querela per mez- 
zo di Procuratore. 

Se abbia fpedito il foftiruto , o abbia 
pagata 1 ’ Ad. lamento in denaro , fia te- 
nuto rifpondere perfonalmente per qua- 
lunque delitto. Cap. Si Comes, aut Baro. 
V. F or giudicati . 

Eccezione .di Scomunica non (ì 
ammetta per qualfifia caufa , fé pronta- 
mente, e nell’ Mante non fé ne preferita 
documento legittimo. Rit. Itcm quod nuL 
lus admittatur . 

Eccezione dt Sodisfazione- , e 
Convenzione. Sia inviolabilmente of- 
fervata la Pram. del 1728. 

Per maggior chiarezza di efla fi fpie- 
ga , che non fi polla- . allegare qualfifia 
convenzione, fe non fi pTe lenta dai Debi- 
tore o una Scrittura pubblica , o una 
partita di Banco , o altra Scrittura pri- 
vata del Creditore autenticata dal Nora- 
ro , in cui fi contiene precifamente la 
convenzione tra le Parti ripallata. 

Altrimenti il Debitore prima paghi , 
dandofi dal Creditore o pleggeria , o altra 
Cautela ad arbitrio del Giudice de te/ìi - 
tuendo\z poi diali il termine fopra dell’ 

Tomo IL F ecce- 
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eccezione . D. i. Pram. i8« De ordine 

Judicior. 14. Marzo 1738. 

Ecclesiastici non efercicino ufficio 



# 

r 



di Bajulo . Co/ì. Clerici quoque . 

Chierici di qualfifia ordine non fiano 
nè Giudici) nè No tari . Cojì. Inftrumento- 
rum Robur • 

Nelle caofe fecolari , ed in qualunque 
giudizio non facciano da Avvocato , a 
riferva delle caufe proprie , de’ Congiun- 
ti) ed Affini, delle Chiefe, delle Perfo- 
ne miferabili, che poffano difendere gra- 
tuitamente. Contravvendofi , la pena fiadi 
una Libra d* oro tanto per il Chierico , 
che allume patrocinio contro del divieto, 
quanto per chi f k ammelfo . Coft. Ad- 
vocatus e am in Curia . 

Regolari , e Chierici offefi in qualunque 
modo , fe non vi è accufatore , contro 
de* Rei fi proceda c* officio , fenza atten- 
dere ordine Sovrano , e fian condegna- 
mente puniti . Cap. De Jujuriis . 

Di Ordini tanto maggiori, quanto mi* 
neri non fi amfnettan a deporre nelle 
caufe civili , fe prima non abbian giu- 
rato avanti il proprio Giudice, ed ab- 

. bia* 
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biano ottenuta licenza tanto di giurare, 
quanto di deporre. 

Ne’ giudizj criminali , fian ordinar; , 
oppure eftraordinarj, in niun conto fi am- 
mettan a teftificare , fé non fe per dife- 
fa del Reo. Rie. Iter» quando Clerici tam 
in minoribus . 

Non fi ammettan ad accufare di delit- 
to anche cifra panam fanguinis , nifi fuam 
fuorumque injuriam perfequantur . 

Sian ammefli a denunciare coll’ ob- 
bligo penale di Perfona laica . Rit . Item 
quod nullus Clericus . 

Facendo denuncia, dian lìcurtà penale 
in cafo mancano di provarla , o fi con- 
cordano col Reo fenza licenza della Corte. 

Talvolta fi riceva fenza verun obbli- 
go denuncia di perfona miferabile, o Ec- 
clefiaftica • Rit, ltem fervat ipfa Cuna quod 
quando . 

Giurando quando perborrefeat , poflà 
trarre f avverlàrio alla G. C, trattandoli 
di roba Ecclefiaftica. Rit. Item fi Clerici . 

Godevan di molte immunità reali con- 
celfe colf Arr. 57. de’ 24. Settembre 1541., 
le quali oggi li regolano col Concordato 
del 1742. 

Di 
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Di Rito Greco han diece capi di crea- 
zione accordati nell’ Arr* 157. 11. Otto- 
bre 1^. -, 

Siano tenuti alle leggi , che riguarda- 
no il bene pubblico. L. della R. G . li. 
Novembre 1715?. 

Non fiano Agenti del Parone. D. 17. 
Febbrajo 1748. ; " , . 

Non difendano caufe , fe non le pro- 
prie , e della Chiefa . D. 19. Maggio 

■ I 75 2 * . . . . . ^ , 

Movendo giudizio contro i Laici , l’af- 

ficurino con pleggeria laicale . D. 24, 
Novembre 1753- • 

Non polfon fare apprezzi nè di la- 
bili , nè di frutti , nè in giudizio , nè 
fuori . D. -ti, Giugno 1755. 

Poffano patrocinare le caufe proprie , 
delle Chiefe Vedove , Pupilli , e Pove- 
ri , fempre gratis . D. 29. Agofto 1759. . 

In tutte le caufe polfan feri vere Al- 
legazioni , fenza comparire perfonalmen- 
te . D. 29. Agojlo ìjó i. 

Volendo efporre querela nel Foro fe- 
colare , debbaa* dare la pleggeria laica- 
le qualora per procedere fia neceflaria 
la querela . D. 5. Febbrajo 176+. 

Dopo 
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Dopo dato il giuraménto in mano di 
perfone ecclefiaftiche 9 depongano avanti 
al Giudice laico nelle caufe Criminali « 
D. 17. Maggio 17Ò4. r 
Sia ; proibita a loro* la Scaccia con ar- 
mi da fuoco. D. 11. Marzo 17 66. 

Non intervengano nelle comedie Buffe. 
D. 27. Agofìo 17^8. . y < , 

Sian fogge;ti .alle Confuetudini Napo- 
litane .. T). ó. Marzo 1770. 

Si offervi il folito a tenore del Di- 
accio de’ ip. Dicembre, 1761. diretto 
al -Reggente della Vicaria fui punto eh®* 
nelle caufe Criminali in vece ‘ di riceverli 
depofizione formale de^fi Fcclefiaftjci v fi 
formi un - atta dal , Subalterno di ciò f 
che da elfi fi dice ■ . , D. ! de 30. Giugno . 

I77Q ‘ ’ . ° 

Ecclefiaftici non- Regnicoli non confef- 

fiào in Regno . IX . 6, Ottobre 1770. * 
Godano del Reile Indulto per delitti 
civili , non già, Ecclefiaftici , come fo- 
no rivelazioni dì. Confeflicme , celebra-- 
^ zioni di, più Meffe neU’ifteffo giorno, fi- 
monie , e fimili . D. all' Aquila 24. Ot- 
tobre 1772. , 

i Effendo privilegiati in Medicina , pof- 
- F 3 fan 
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fan efercitare ; D. 18. Febbrajo 1775.* 
Dopo ricevuto - nella Corte dell* Ordi« 
nario il di loro giuramento , pallino a 
deporre per le caufe Criminali avanti a \ 
Magiftrati fecolari! D. 5. Luglio 1 777. 

Non celebrino fènz’ abito talare, e ve- 
rtano decentemente . In cafo di cortame 
contravvenzione , col braccio fecolare il 
Vefcovo lì faccia efibire gli abiti inde- 
centi per farli vendere, e darfene .paten- 
temente il prezzo a’ Poveri, o fe poffa, 
coftituirfene Maritaggi a Donzelle Orfa- 
ne elette per Buffola. D. all' Aquila 28. 
Luglio 1778. 

Si ^innova * e* s? inculca ad erti con 
efprelfo comando di S. M. il veftire de- 
centemente . D. al Aquila zi» Agojlo 

* 779 ' ' ' 

-, Non fiano. compre!! nella legge de’ 

Stupri de’ 12* Febbrajo 1779. • D» * 1 ? 
Aquila 13. Aprile 1782. ' 

• Non valga per gli Ecclefiaftici il Be- 
neficio del Capitolo Odoardus non ricevu- 
to in Regno. D. 19. Aprile' 1783. 

Dove fi vive a Gabella contril?uifcano 
gli Ecclefiartici , j luoghi Pii , i, Semi- 
nari , gli Ofpedali , le Parrocchie , ed i 

Sa- 
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Sieri Patrimon}, reftando ferma fa fran^ 
chigia accordata nel Concordato , A jj, 
Novembre 1783. • 

In cafo particolare fi ordina infinuarfi 
ad un fecolare di acquiftarfi l’affetto del 
fuo fratello Sacerdote : e d’ infinuarfi a 
coftui; che fjccome i Sacerdoti nelle oc- 
cafioni an da procurare di pervadere a* 
Tettatoti di lafciare le di loro Erediti 
libere a Hi congiunti bifognofi per detta- 
me di legge Maturale , divina , ed uma- 
na , così egli , profeffando la criftiana 
Pieci, debba a tanto uniformarli. D. p. 
aprile 178,5. . V, Perfori e privilegiate » 
V. Elezione di Foro, V. Ve f covi * lm* 

muniti per fonale , 

«. Economi regj . V . Cbiefa che vachi * 

: .w* ».*« . c 1 • * • 

* . - »i< •*.. SL * -, . - • ■ 

Elemosina per Napoli, « fuol Bor- 
ghi non fi vada cercando da chi che fia 
con abito di Confrate , colla faccia co* 
vetta fotto pena di ducati mille , Pram, 
X. De Eleemofina 26* Marzo 1588. 

Non fi fpedifcanp patenti da qualun- 
que Tribunale per andar eleraohnando. 

* . F 4 per 
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per il Regno . Pram. i. ie Elcemnftna pi 
Maggio I 5-Sp. 1 • * '• ì ' * 

Elezione degli Amministrato- 
ri delle Università’ y ^ Ammini - 
fìratort delle Univevfità . > 'r -j. I . 0 ‘ .. 

Elezione di Amministratori 
uè’ luoghi Pii. appartenga :a ^ chi ne 
abbia dritto per legge di Fondazione. 

Se fian Confraternite , e Collegj lai- 
cali autorizzati , fperti a * Confratelli, ecT 
Uffiziali legittimamente congregati a 
Di ogni altro luogo Pio- , o Chiefa 
laicale fpetti al pubblico parlamento re- 
iezione degli Amminidratori , e Razio- 
nali , li quali i. non debbano etere de- 
bitori de’ luoghi (fedi ; 2. , fe li abbiati, 
altra volta amminilhàti , da "loro 

refo il conto, ed ottenuta la liberatoria: 
3. che non fiano conlanguinei , nè af- 
fini degli Amminidrarori antecedenti 
fitto al terzo < gtadó-’/Vre' Cìimìì itttlufiva- 
nrénte quali ettceaioni non/ fanno alcu- 
no capace d’ etere eletto .> Z 3 b tz. Mag- 
gio 1742. • *Ì '7 • ‘ Ì tw*' 

L’ elezione' di Amminiflratori ' fofpefa 
per nullità, intertnamente efercitino quel- 
li , che * ne’ tempi paffaù abbiaci govcr- 
< •. nati 

i ■ . 
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nato' t luoghi Pii, dati i conti, ed otte- 
nuta la liberatoria , ed io cafo non F ab- 
biano ottenuta , fiano i più accreditati ^ 
e di maggior opinióne verfo il pubblico: 
e fubito . fi facciano: defiftere i pafiatl 
Araminiftratori , e s’incarichino i Giudi# 
ci disbrigare >la cauta di tali nullità dea» 
tro un mele precifa mente , e con prefe- 
renza , e fi proibifce la daufola interi m 
exerteans v eterei . D. 14. Jìgofto 1745. 

. Debitori de’ luoghi Pii i per cenfr, o al- * 
tri contratti, per cui pagano Je terze 6 
altre corri fpon zi oni poflan effere eletti ai 
Governo < quante volte -fi tratti di pic- 
cola ‘fomma , o che non vadano in a** 
trailo delle annualità , o andandovi la 
fodisfino prima di prendere ài governò . 

D. 25 *" Ottobre 1745?. , v.-'i 

'• Non s’ eliggano per tali amminiftrai 
aoffi&i. Figli, . di famiglia, foggetti,. alia, 
Patria poterti . D. 3. Ottobre 4^7 6 a*. 

V Nelle Caule delle validità di tali Ele- 
zioni , trattandoli de’ luoghi Pii: Laicali, 
proceda il Giudice Laico in elchifione 
del -Tribunale IVlifta . D . 1:3 ,'Germajv 
1770." V. Ammtntftratert de luoghi Pn . 

: Elezione db £orq fatta : in Carne» 
a*.'.: . 'ra 
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ra dall' Attore privilegiato contro del reo 
locato non fi ammetta . Arr. 6pp. ut» 

, Settembre 1657 . • 

Non s impedifca da’ Giudici ordinari» 
fe non fiali efprefiamente, e letteralmen- 
te derogato alla /. uh* C. quando Jrm 
perator . D. 2 6* Ago/lo 1741. 

Non competa a’ Capitoli delle Chiefe* 
D. 27. Luglio. 1743; i 

Non fi conceda a Perfone non. efpreffe 
limitatamente nella eie. I. . £>. 27. Feb- 
brajo 1745. • < '* 

Elezione di Foro per privilegio deri* 
va unicamente dalle leggi civili, e pof* 
fa farfene ufo avanti i Magiftrati laici 
Prdinarj. \ » r 

E volendo alcuna Vedova praticarla 
nel Foro Ecclefiaftico abbia luogo fola-, 
mente ne’ Tribunali ecclefiaftichi . ordi- 
nar) , non già negli eftraordinarj D* 3 »' 
Agofto 1748. -j. , 

- Non competa agli Ecclefiaftici » nè a 
Monafteri . D. 7. Luglio 1767* ; 

Fatta nell’Udienza dalla Vedova Ma? 
dre della Defiorata , e fetta nella Vie*” 
ria dalla Madre anchè Vedova dei pra* 
telo Reo, fi ordina , che valga 

fatta 



i 
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fatta dall» parte offefa. D. 16. Aprile 
lydd. ; : • . •> : t.. 

EN .. V., • 

» * I . . V .• 

* • - I A . ‘ • 

Enfiteusi de’ Luoghi pii V. C&f« 

fa y e Luoghi pii » 

V \ % * r „ \ ,» . . . > 

ER . . 

« 

*•*'•■* / ^ 

Erbaggi Estivi addetti alpafeo- 
lo delle Pecore in Apruzzo E affittino 
ne’ luoghi , dove fono lì tua ti , premeffi i 
cartelli , ed avvili per i luoghi vicini . . 

• Tali affitti comincino a trattarli dopo 
Febbrajp , e fiano terminati per 
di Maggio. . 

Il termine per la decima fia di io.' 
giorni , e quello della fella di venti , 
computandi dal di , che fiali edinta la 
candela. r : <• .r ’ 

Gli affitti degli erbaggi delle Monta» 
goe confinanti collo Stato pontifìcio fìe- 
guano colla foprintendenza , e direzione 
dell’ Amminidratore generale de' Regj 
ducchi per evitare ■ j che i Papalini fi 
avvalgano di elfi per le loro indijdrie. 

- Le contro verde in tal materia dan 

di 
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4 i privata. cognizione del Tribunale del- 
la Regia Dogana. D. 24. Febbrajo 1783; 

I Papalini non Bario efelufi dalle lici- 
tazioni degli erbaggi ertivi : abbian però 
fo &Be ferópre la prelazione i Regnicoli. 
Lettera' del Luogotenente \ della Sommaria 
all' Ammtniftratore delle Doganelle di 
Apruzzo de' 18. Giugno 1785. 

Erede .col beneficio della L. , e del- 
TJriveniario obbligato per debito # del De- 
funto , atìche in ftonae proprio >;,ed in 
folidum , e fbttQ qualunque altra ciaufo- 
la y non fia tenuto oltre, le for^e eredi- 
tante , purché e fp refi a mente , e fpecial- 
mente non abbia, linuociato: al detto bfe 
neficio, o fiali obbligato di pagare Altra 
vires bemdìtath i .shFattafi 'però la di feuf- 
rtooe^ dèli’ Inventario , fi efiegua anche 
(òpra dé’ beni proprj , ;e contro . della, 
perfona in quanto fia a lui pervenuto 
da’ * beai Ored itàrj ] 0 Decréto ' di i tutte > le 
Fio te del . S. C. degl 6. Marzo ifr&pi in-’ 
ferito nella Proni, ji a De Off. S. R. C. 
{ Eremiti non godan . efenzione di Fo- 
ro. D. 30. Ottobre ,17 $9. . , i ! 

Non godati del Foro ecelefiaftico # 

*■ . * * i li» lui. ii , i. ,jj ^uian- 
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quando non fian Chierici . L. della R,G . 
de' io. Dicembre 1740. 

Eresia fi annoveri tra i delitti pub- 
blici . In elfa fi proceda ex officio dai 
Giudice laico contro de’ Rei notati anche 
di leggiero fofpetto, ’ i' quali fi fottopon- 
gano all’ Efame del Giudice ecclefiafti- 
00. Se trovati anche in un folo Artico- 
lo alieni dalla S. Fede, fi moftrino con- 
tumaci alla paftoral ammonizione , ed 
oftinati nell’ errore , fi condannino ad 
arder vivi pubblicamente • Chi per elfi 
ofi intercedere , incorra nella fovrana 
indignazione . Cojf. Inconfutilem tunicam . 

Della fetta degli Eretici detti Patare- 
ni fi fk menzione nella Coftituzione me* 
defima. '■ ' : 

I di loro Fautori in qualunque modp • 

fi punifcan colla Confifcazione de’ beni , 
e perpetua Relegazione . Ed i di loro 
figli fi rendano incapaci di cariche , fog^ 
getti a perpetua infamia, ed. indegni di 
far teftimonianza . r 

Si reintegrino però efli nella di loro 
riputazione , fe mai fcovrono alcuno» , 
eh’ è manifeftamente intinto di tal Ere- 
fia. Goffi Patarenorum receptatores . 

Esa* 
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Esaminatori del S. R. C non ec- 
cedano il numero di 40. * Pram. 1 5. De 
Off.S. R. C. 

Si amplii il di loro numero a quello 
di 50. , e fian efaminati , ed approva- 
ti dal S. C. . Pram . òp. ultimo Novembre 

J 593' 

Dato il termine , tra due giorni pof- 
fa darli h nota degli Efaminarori , Uffi- 
ciali, e luoghi fofpetti, fenza che occor- 
ra decreto di Giudice. 

Elaffi i due giorni, fi faccia Y elezio- 
ne , e non fi ammetta più fofpenzione 
per qualunque motivo, e con qualun- 
que rimedio. Pram, 4. de Dilat. n.Mag * 
gio 1612. 

Sia di privata di loro ifpezione 1 ’ efa- 
me de’ Teftimonj in tutte le ' caufe del 
S. C. dentro, e fuori della Città. 

Nelle caufe però fotto ducati 1000. 
non efigano le diete dell’ accedo , e del 
recedo . Pram. 85. de Off. $, R, C. 23. 
Gennajo 1621. 

O 1 ’ Efaminatore non voglia ufcire , 
o la caufa fia fotto i ducati 3000.9 fi* 

in 
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in arbitrio del Cotnmeflario commettere 
ad altri l’efame. 

Per fuori accadetida acceflo del Mini-, 
ftro, poffa quelli far efaminare i Tefti- 
monj dallo Scrivano della Caufa.- 

Dovendo efaminarfi i Teftiraonj- dagli 
Efaminatori , non efigan efli più di carli- 
ni due per Teftimonio . §. 3. Pram. 18. 
de Ord. Judicior. 14. Marzo 1738. 

5 Gli Efaminatori del S. C. polla n ve- 
nire l’abito de’ Profelfori Legali. D. 16, 
Maggio 1781. 1 /L’- 

Esattore della Colletta pof- 
fa carcerare i. renitenti ^Debitori Cittadi- 
ni , non gik altri Debitori della Uni- 
verfitk 0 per eftaglio de’ corpi univerfali 
affittati , o per altra caufa : contro di effi 
ricorra ai Giudice, locale . D. 2%. Ago» 

P° 175 p. 

Ne’ di feftìvi non «figa , nè carceri i 
Debitori, renitenti , maggiormente quan- 
do k il lucro, e 1* efcomputo delle par- 
tite litigate , e decotte . D. per Ortona 
33. Ottobre l yói. 

Esazione Baronale V. Doganati . 

Esazione di Dritto Doppio 
negli Atti , che fi fanno ad iflanza de’ . 

- Fora- 
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Foraftieri fia vietata . D . 25. Dicembre 

1 7S3* , . ! 

Esecutoriali de Tribunali Mag- 
giori di Napoli . fi mandino ad effetto 
fenz’ altra efecutoria delle Udienze . 
Frani. 2. de Off, JuJlitiarii 2 6. Agofìs 

* 1533 * * 

, Cantra Infrafcriptos non fi fpedifcano, 
eccettuati i cafi permeffi cogli- ordini 
antecedentemente dati infra la fortuna di 
carlini 30. per* i cafi privilegiati, e pre* 
ceda almeno - una citazione . Pram . 30. 
de Off. 14. Ago [io 1699. 

§. I. Esecuzione di propria au« 
torita’. „ A Padroni , o Poffeffori fia 
y, lecito di propria autorità far il Pegno 
„ per r affìtto della cafa , o terreno, e 
„ fienili crediti contro gf Inquilini , 

„ fittuatj ed altri . 

: §. II. „ Lo fteflfo per credito di ani- . 
„ mali dati ad menandum , fe. vivono, 

„ potendo far il Pegno e degli animali 
„ beffi , e de’ mobili del Debitore. 

„ Ma fe gli animali fono dati a metà, 

„ in Pegno polfan prenderli folamenti gli 
„ animili fieflì, fe vivono » Conf. Pro 
„ P$nftone Domns . In qutb.caf. hceat ÓY* 

ES£- 
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Esecuzione reale Senza licenza 

3) de’ Giudici non fia lecito, a’ Bajuli fa- 
„ re,oordiaare il Pegno contro alcuno. 
„ Con f. Bajulis . 

\ „ Non abbia credito il Serviente, che 
„ alteri fce di elfergli da alcuno flato ne- 
„ gatoil Pegno, ma debba provarlo. Con/. 
„ Noitgrsditur . In quibus cafib. liceat Q'c. 

• .Esenzione di Foro non fi goda 
per caule di Amminiftratore di Univer- 
sità. D./8. Novembre 1755. 



Si goda , da’ Servienti di tutti coloro , 



che vivono col capo della Famiglia , il 
quale paga Loro la mercede . D. 29. Di- 
cembre 175 ^^' -t* aD, * 

Non entri in quelle, nelle quali il Re 
per provvidenza fuperiore,ed economica 
inette mano. D. 13. Novembre 1758. 

Non fi goda per le caule di Annona'. 
D . 27. Settembre 1764.. 
ii Non fi goda da’ Patentati de’ Superiori 
Militari. D. 16. Febbrajo 176 5. 

Non fi goda dal Segretario dell’ Udien- 
za dell’ Efercito . D. 24. Novembre 
1767, 

Si goda folamente da chi ftà in cafa, 
ed al foldo di Minilo eftero,ed a nul- 
'J'omo li, G la 
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là per ciò fervano le Patenti . D . 30. 

Luglio 17 6%, / ; 

Le perfone addette a’ Teatri lo goda- 
no folamente per le caufe , che riguar- 
dano il Teatro • D. 30. Settembre 
1769. 

Non fi goda da’ Maeftri di Pofta per 
i danni, fpefe, ed intcrefie . D. S. Feb- 
braio 1776' - ; -• 

Esenzione per le nuove pian- 
tagioni , E Colture . V. Legge s 

Agraria, ' "• . 

Esenzione per le Vaccine. V. 

Vaccine. 

Esimizióne de’ Carcerati. I n uli 
caule le Vicaria proceda ex Delegatione •' 
P. 2p> Dicembre 1770. \ V ^ 

Estrazione delle Merci , del 
Sale, e degli Animali, che per parte 
della Corte dei Re ad crcdentiam fi fa 
dalle Parti del Regno, debba da’Portolani 
eflere nella licenza fpiegata con tutte le 
più minute circodanze. 

Si* dia da’ Mercanti cauzione idonea , 
acciò non accodino a’ luoghi vietati. 

Si commina a’ Maeftri Portolani pena 
arbitraria , E le mancanze de di loro 
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Subalterni fi punifcano nelle di loro Per- 
fone con la multa del valore delle Na- 
vi , e -del carico. 

Non diali uffizio di Portolano a per- 
fona contro della quale per riguardo 
del carattere non può prenderli vindi- 
Ba fangu'tnis .Se alcun Portolano deputa 
alK Uffizio alcuna di tali perfone,la pe- 
na fi dia a lui ftelfo. 

I Mercanti, che fenza f la licenza cir- 
coflanziata, come Copra, cftraggono det- 
te Merci , fi. confiderino , come fe le 
avellerò eliratte in controbando. 

Al giugnere di tali Carichi , il Porto- 
lano H vifìti , acciò polla coi rifcontro 
della licenza accertare, fe fiali commef- 
fa frode : fi dà a quello effetto pofi-. : 
ti va ìltruzione . Ctp. Ut illorum Frau - 

dibus, . * ^ - 

Di vettovaglie , fe per ordine del Re 
« a taluno concelfa , il Maeftro Portola: 
no nell’ ordine, che da o al Portolano y 
o Cuoi Subalterni fpieghi con precifione _ 
tutte le ci rcoflanze. della effrazione. *> l; , 

Se il dritto, della effrazione fi è ri- 
cevuto da elfo Maellro, lo fpieghi nella 
‘licenza, che dà al Negoziante , indivi- 
sa ;i G 2 duen- 

ì / C* — * ■ 
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duando tutte le circoftanze , e dando l* 

' ordine, che fi è detto. • ** tos i 

Se il dritto s’ incarica riceverfi dal 
Portolano, gli fi dica, che nella licenza 
inferifca il tenore dell’ordine con ogni 
circoftanza • 

r I Contravventori 4 ian~ donfideratiY cò- 
me Ladri , e'dpergitlfi ,‘Cap. Super ex* 
trazione viftualium -. ■>’ •' 1 f i 

De’ Cavalli , -'Muli , ed altri ani irta li 
Cavallini in qualunque numero 
doli da un fol Padróne , fi paghino 'per 
la Bolletta fole grana icinque * ancorché 
debba darfi la fictirtV; 

Pagandofi però; il Jut dediti niente fi 
paghi per la Bolletta^ Atti 1 5. 30. Gén- 
najo 1 5 1 < 5 . > C' > iJ - • '• *'! & 

De Generi , per la quale fi fon pagati 
i dritti, fi torni a ‘concedere , fe i Ge- 
neri e ft ratti fi fonò perduti per naufragio: 
data là fica ria di prefentarne- i Doci^ 
menti. Arr. 8. Luglio 1^6. 

Sia vietata T clorazione in qualunque 
“ , modo delle gioje, d’ grò , ed argentoin 
malfa , o in' lavora , o in moneta di 
qualfivoglia (lampa fenza licenza fotta 
pena della perdita della roba* . 

•iSSda ì '•* K O E fe 
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.E Te non fono Napolitani , della ter- 
za parte di tutt’ i beni : effendo Na- 
politani, del triplo di detta roba : oltre 
di di?ce anni & relegazione , e di gale- 
ra rcfpeftive . E polTa per le circoftanze 
aggravanti la pena contro di tali Rei 
eftenderfi fino alla -morte , facendofene 
però prima relazione al Collaterale. 

Si comminano fimili , o altre pene V 
Fautori, e complici di tal delitto. t 

Se ne privilegia la pruova , e fi pro- 
mette premiò, ed indulto a’ Complici* , 
che lo rivelano. Pram. 2. de Monetis 6 . 
Giugno 1 609. 

Fuori del Regno fia vietata di ogni 
fona di Beftiamc . 

Di armi:/ proibite a’ luoghi d’ Infe- 
deli. a 

Di Oro , di Argento in qualunque 
modo , di Cavalli di ftatura ,d’ armi , di 
Schiavi, e di Animali Porcini. 

Di Lino , e di qualunque forta di 
Vettovaglie. r i ètri :»n < i 

Di Monete , di Salnitro Zolfo , e 
Polvere. 

Si comminano varie pene fopra pgrìi 
• capo degli efpofti divieti . Pram. 1. alla 

9 3 
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<24. de Entrati. dal i486, al 1621'. 

Lo lfelfo per i zecchini anche fotto 
•.pena . Prava. 48. de Entrati. 16, Luglio 
*l6y 2 . .f 

Sia vietata effrazione dal Regno di 
ogni Torta di Reliquie di Antichità, co- 
me fono (fatue, medaglie , Iffrumenti , 
Vali*' Tavole di qualunque fia materia, 
pitture antiche in qualunque modo .fat- 
te fenz’efprelfa licenza di ' S. M. fotto 
■pena di 3. anni di Relegazione e galera 
re/petlive . > 

t Lo fteflb per le pietre <> lavorate y tc 
marmi delle miniere del Regno, Oro 
ed Argento, cos'i lavorato , come in ver- 
ga , o in malfa fotto pena della perdita 
della roba, e di un anno di Relegazior 
ne, e galera re/petlive, 
si Ottenendoli la licenza dell’ effrazione ì 
fi paghino i diritti' a forma ' della Rima 
delle robe , che Rumo i Peri» già de- 
lfina»'. : i i » rf- 1 •’ 

I dritti fono > feguenti. 
r Per le Pietre il j. per* roo» 

Per le Antichità, e Pietre antiche il 
fr.jpJKifljpb» •»*■*€¥*. W'* • •<* Y: • 

tkVifc -a. i'v ì?ì -- - .• . 

.4 t : 4 £ - ^ 
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Per F Argento , come (opra , carlini 
12. a libra. j 

Per l’Oro, come (opra, carlini 15. a 
oncia . Tram. 55. de Extratt. 16. Otti* 
brc 1755. 

• 9 t ' 'À * ‘ 

, M . * t % <4 4 t 

EX 

\ f* 

Exequatur Regio fi conceda dal- 
la Camera di S. Chiara a relazione del 
Cappellan Maggiore: e l’empare fi fac- 
ciano nella fua Curia col depofito di 
carlini venti . 

Trattandofi di provvide de’ Vefcovati» 
ed Arcivefcovati , /’ exequatur alle Bolle 
fi domandi al Re per la Segretaria deli* 

Ecclefiaftico. 

Ed in nove capi fi d\ la norma, per 
l’ impartizione di tali exequatur . D. 15. 
Dicembre 1741. 

Si nieghi alle. Lettere facoltative cir- 
ca il giuramento fuppletorio per li fpofi 
quando fono fpedite dalla Congregazio* 
ne de Vefco vi , o Regolari . ; . 

Si nieghi alle Carte di Roma, quando 
contengono commutazione di ultima vo- 
.1 •» G 4 lon- 
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lonth *4 piai (stufai , riduzione di mefle, 

e Privilegio di Notaro Apoftolico . 

* Si conceda a’ Privilegi de’ Protonotari 
Apostolici ,fem preche Pian fpediti adbonore 
tantum. D. 2 6. Settembre 1750. V. jR/cor- 
rere a Roma. 

FA, 

Jp BRIGHE JN NaPOIìI v Sia tòlta 
Ui, proibizione , di fabbricate, eccettuati i 
luoghi circum circa del cartello di & 
Elmo, ed .altri. Cartelli ;,.e Reali Pre?- 
fidj . Tram. 8. de' JEdific. probib. 8. Lu~ 
fjtì* 1718. v . ** ■ f \ V 

* Fallimento doloso de’ Mercanti, 
Negozianti,' che accade con dolo , fi 

punifea colla pena di morte naturale <, 
id i Rei fi, forgiudichino , non com- 

f krendo. tra quattro giorni dopo del fai- 
mento . , j n * • 

•j: ; Chi da ^masQ ift ifimili fallimenti , 
«bccultàndo denaro,’ o roba , o con inte- 
fiazione ricevuta di annue* entrate , o 
fiabili col mezzo di contratti fimulati, 
, oltre delle fuddette pene, incorra anche 
-in quella di ducati 4000. da applicarcene 
tre parti a’ Creditori , e ’1 reCto a’ Rivelanti . 

Chi 
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--Chi trafporta denari , o mobìli de’ 

Falliti da un luogo ad un altro, o chi 
comparifce Creditore di elfi con qualun- 
que fcrittura , quando tale non è , in- 
corra nella pena di io. anni di galera, 
e di relegazione refpeftive. 

♦ Per prova di tali fallimenti ballino 
le congetture , e gli argomenti veriOmi- 
li , che muovono l’animo del Giudice 
colla prefunzione , che milita contro di { 
eflfi , Tempre che evidentemente da in- 
dubitate caufe non corti il contrario. Ed . H 

a tali falliti mai non fi conceda nè mo- 
ratoria, nè dilazione, alcuna , ancorché 
concorra il confenfo..di tutt’ i Credi- 
tori . . Pram. 6* de CtjJ. Bono r, 30. Mar* 
zo 1666. . . , . _ ;;ì 

Si: aggiunge , che valga per pruova 
del Fallimento , fe il Fallito non li 
prefenta al magiftrato del Commercio , y 

o al Confolato della Provincia , .e . non 
xfibifca tutte le fcritture , o i libri, del 
negozio, e la nota degli averi. Ma per 
lo contrario fugge , e fi allontana , .0 
prende con fugio. J 

ni E cortando tutto sjjiò con informazio- 
.ne , fi proceda, alla Forgiudica, cofl’ab- 
.43 Ore- 

N 
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bTeviazione di quattro giorni , e noti 
comparendo, fi devenga alla Fprgiudica: 
comparendo però nel termine , fi proce- 
da ordinariamente colle pruove ftabilite 
nelle antecedenti Prammatiche . 

Accaduto il fallimento, il Magiftrato 
del Commercio alla femplice notizia e- 
nuni bando per i luoghi, dove convie- 
ne, in cui fi ordini , che fra un ; certo 
termine tutte le perfone , che tengono 
denaro, mobili, ed altri effetti dei Fal- 
lito, debban tutto rivelare, ed efibire, o 
al detto Magiftrato, o al Confolato del- 
luogo, o Provincia . 

Elaffo il termine predilo , chi non 
ubbidifee al bando s intenda incorfo nel- 
le pene fopra ftabilite • 

L’ iftefla regola fi tenga per i Credi- 
tori del Negoziante fallito , dovendoli 
anche ad efli ordinare 1* efibizione delle 
fcritture colla dichiarawone , fiT-fitto vere 
fotto la pena contennta nell’ antecedente 
Prammatica, fe i credici non fi trovano 

Veri * • • ! > • ‘f t’ •* ' ; , : : f 

Ed in tutt’ i fuddetù cafi anche lena 
attendere iftanza éc Creditori , fi proceda 
4 h offici* tanto, nal Guidili® 

• qtiaaf 



Digitized by Google 



FA i©7 

guanto per il fequeftro delle robe , e 
icritture del Fallito, e per ogni altra di- 
ligenza, che occorre. 

I Confolati però dopo aver proceduto 
all’ arrefto de’ Rei, fé riefce , ed al fe- 
queftro de’ beni, rimettan fubito gli atti 
al detto Magiftrato, che in fimili caufe 
criminali , fe la pena deve oltrepaftare 
la relegazione, proceda privativamente . 
Pram. i. In eoi qui detott, ftmulav, 16. 
Dicembre 1 744. 

Sia tal delitto dell’ ifpezione della 
Vicaria criminale, ancorché il patrimo- 
nio del Debitore fi trovi dedotto in al- 
tro Tribunale. D, 6, Marzo 17Ó8. 

La Pram , 6. de Cejf, bonor, compren- 
da tanto i Negozianti , quanto i Mer- 
canti Fondachieri. D. 20. Giugno 1772. 
Falsarj . V. Ladri , 

Falsificatori di moneta , e chi 
la riceve fcientemente, ed i confenfienti 
al delitto , fi punifcano con pena Capi- 
tale, e colla pubblicazione de’ beni . Coft. 
Adulterina)» Monetar», 

Di figillo regio, o di altro legittimo 
Principe , e chi fa ufo di Carte mu- 
nite di tal Sigilla fian puniti con 

•’ la 
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la morte , e con la Pubblicazione di 
tutt’ i beni . Cap . Ut qux ab excel - 
lentia . 

Falsità’ in lettera regia o mutan- 
doli, o legnandoli col folito figillo , li 
punifca con pena capitale . Co/l. 
Litteras Regias. 

In Teftimonj,ed in perfona di chi li 
a ihituiti,li punifca colla pena di falfo. 
Co/l. Qui falfitatem. 

Lo ltelfo contea Delatores , Celatorcs , 
Provifores Tcflamentorum publicarum . ■ 

Nel punirli efiga , che fi confideri la 
qualitV della Perfona • Coft. Qualitm 
Perfona, 

Ili romenro falfo prefèntandofi innocen- 
temente non porti pena di fallo, Cofl. 
Qui fai fa, ;> . .f 

Chi fa ufo fetentemente; ^di;Tefli- 
iripnio, o fcritura falfa ,to li produce , 
ipfo jure perda la caufa , purché dopo 
la pubblicazione dentro . otto giorni non 
xinuticii con ifpecialit'a alla , depofiziohe 
di un tal Telìimonio- ; e fi» inoltre, la 
pena per* tal delitto quella ftabiliti 'dal 
dritto Comune, u ..i> • -v: . ;; - 



Il Telìimonio 
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falfe J fia punito con detta pena fenza 
nuovo Procedo ordinario: ma balli, che 
lì citi ad dicendum quare de fai fo Te/li - 
monto per eum prefitto in tali confa con - 
demnari non debeat , e nella citazione 
s’inferifca il tenore della Depofizione, e 
lì dk la norma di procedere in cafo di 
Contumacia ,o comparendo caufam in vite- 
culis difturus . " 

Le Chiefe , i Pupilli , i Minori , le 
Dònne , e le Perfone miferabili fiano 
efenti dall’ enunciata pena Incorrano 
però in ’efla i Procuratori , i Tutori ,* 
i Curatori di loro . Pram . i. De Falfis 
de anno 1477.“ 

" Sopravvenendo accufa di falfitk 0 con- 
tro della Parte, o contro de’ Tellimonj, 
fi proceda in ella , e nel tempo fteffo 
fi tiri innanzi la caufa principale fino 
alla fentenza. i* > s 

E fe la Parte accufata vince , dia là 
folita ficurta de refìituendo O’c. ‘ t 

'E’ fe T accufatore falfitatem àllegavcrit 
ex iifdetn atti; , fi tiri innanzi la caufa 
principale fino a che colli al Giudice là 
falfitk , ed allora juxta formam juris fi v 
fopralfieda nella caufa, e fi proceda per 
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la falfiri. . Tram. 2. De Falfts de anno 

1505». 

Teftimonio condannato per delitto di-' 
falfitk, ite nuovamente la commette, in- 
corra nella pena di morte naturale . Pram.. 
3. De falfts de anno 153 9. > 

Teftimonio falfo in caufa criminale 
fia per offefa, Ha per difefa, e chiunque 
ci cooperi incorra nella pepa di morte 
naturale *’ ’ ' .j ,.i * 

In caufe civili (ìa a tali Rei troncata 
la mano , e dato l’efilio perpetuo dal 
Regno . Tram. 4. Da Falfts 1. Lugli » 
.J55Ó. 

Sia punito di pena di morte naturale 
chi fcrive, detta, confegqa , o in qua- 
lunque modo a parte in polizza fai fa 
di banco , ancorché il denaro non (t 
efiga, ed in vece di Ranco pubblico la 
Polizza fi prefenti a* Banchi de’ Luoghi 
pii , o nella cada della Regia Tefor 
• reria . 

Pruova badante del delitto fia la de- 
pofizione del Principale , fotto il di cui 
nome fi è fatta la polizza colla com- . 
parazione della fua vera mano . Prava 8. 
De Falfts 23. Settembre 1 597. 

Ab- 

s * 



* J 

Digiti^ed by Google 



. \ ì ^ ^ *-Xl 

Abbia luogo la efpofta legge anche 
per i Bollettini fallì di Banco. Pram 
De Falfts 22. Settembre 15518. 

.Se la Polizza è vera, e la girata fal- 
.6, abbia luogo 1 ’ iftefla legge . Pram, 
io. De Falfts 12. Giugno 1607. 

■ Tanto ne’ Tribunali di Napoli , e 
Regno st Regj , che Baronali , quanto 
in ogni altro luogo pubblico non fi am- 
metta all’ Officio di Maftrodatti , Seri, 
vano, Conlèrvatore de’ Libri pubblici, o l 
altra materia di penna chiunque fia 
flato privato, o fofpefo in Ufficio per 
falGtk in elfo commefla . Ufandofi frodtf 
contro di quella legge , fi commina an* 
che pena corporale arbitraria . Si ordina 
a’ Giudici ufar’ attenzione particolare nel 
riconofcere le perquifizioni . Pram. jp. 
De Falfts 22. Ottobre 1639. 

Ancorché la Fede di credito in qua- 
lunque modo fai fi ficara non lì porti al 
Banco, ma fi fpenda co‘ particolari , en- 
tr * | a pena di morte naturale , ed il 
privilegio della : pruova fepra indivi- 
duato. 

E la Vicaria non meno, che Je Udien- 
ze procedan con delegazione in tali cau- 

fc. 
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i ciò diminuirà la 



facoltà®! decj}eifc§an nde Banchi qe caG 
convenienti Frantali. Ùe falfii aU 
jifiojh 1 6 8& *■* ». ì;*.v t* ■ c<£ :. 

^ U pena di mòrte naturale abbia' luor 
gp tanta; fé le Fedi di (Credito , o por 
lizze notate 1 in <Fede con «notate, falle, o 
introiti fallì per caffo, -fi pprtitìa*aL BatH 
co 50 do alirà infurierà {ii.fpendaoo^ 
guarito nel cafo ; • che fola meftte .colla 
fcienxa .ancorché non 1 fogna rLjrffotto** 
fi prpfoatino ai Particola» • pa* ifpqfk 
deri ci . r tyKjloì . o , w - 1* 1 c? * .©v * t 
V Pfuova deli delitto ria la depofiziona. 
del Principale f, , coi filale fi è -, trattato 
fmaltire le Fedi , ABcorchè non a «refi a. 
eé. un Tefìimonio intiero de vifa> colla 
somnriranone della manp: ohdecofta che 
fiautalfe par la fomma ,che fi {pendono. 

. Prooedeadofi cm ,àcciifal V b,.coo\de* 
nuoci» per cafi-dl#r. p#*^k <pea«i ordinà- 
ri*, Jfifogiiaflo due Teftiittofcj de vi fu , 



Jasrwtedraórdinaria* di galera incita baf- 
fi] .un: foie intiero Teftiafòtao.CMi^idv i\ i 
Lo ftelfo lì o (Ter v] contro de’ ìlei 4 t 
complldUs tapperà» va a oc’ fuddetti Jpde- 
litri. 4** vo 

tori- 







; Concorrendo indizj legittimi per là 
fetenza prefunta colla comparazione def- 
la ; ‘niano contro quelli , in poter eie* 
quali' fi trovano dette Fedi falle, o fai- 
fificate, o in qualunque altro modo, en- 
tri la della pena contro de’ fpenditori y 
prefentanti, e complici cooperativi. 

-, Oltre la delegazione fopra (labilità, H 
proceda contro de’ Rei con abbreviazione 
del termine della Forgiudica di 15. 
giorni-. 0 r..; •».. • .-.vi 

v - Sotto pena di anni fette dibrelegazio- 
ne , e galera refpettive chiunque^ pre-.. 
Tentata alcuna di dette catte ,< per spen- 
derle, debba! rivelare ih prefentante , an- 
eorchè polfa punirli con quella! notizia : n 
E fi fpiega l’Indulto per . cty da .no- 
tizie, e pruove di limili faIG(k ^ . v 

I Condannati per elle anehe-'.;a pene 
efulari sfrattino dal Regno fatto pena 
della vita, -i 

1 1 Gf Inquititi di tutt’i Addetti delitti ^ 
a’ quali* fono ftate/date- le difefe., o la* 
tortura, sfrattino dal Regno; , ancorché 
forno flati; -aflblutt.v • ' . 

Per abolire affatto il? delitto di. falfitV,- 
gl’Inquifiti di :efloLo a’.quali.jfpno . Rate 
». Tomo II» H *' date 
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date le difefe, non fian ammeffi a qoat- 
fivoglia uffizio, in tutto il Regno fotta 5 
pena di anni cinque di galera, ed a chi 
£ ricevere anche corporale ad arbitrio « 
* Qualfifia Miniftro , o Uffiziale del Banco. 
Complice di detti delitti di falfitk incorra 
anche nella pena di morte naturale colL* 
ifteflfo privilegio di pruova . Frani» 13. 
de Falfts 16. Marito 1694. ./ / 

In teftimonianza, o denuncia in ogni 
Torta di caule fi punifcano con efatta of- 
Tervanza delle leggi fenz’ alcuna difpenfà, 
o moderazione . D. li. jigoflo 1705. 

In Cedola di Roma cambiata in Re* 
gno fi ponifca in Regno: (blamente in 
Roma fi faccia feguire f atto della rico-» 
gnizione i* la quale refpinta con i legit- 
timi documenti ferva per l’ ufo di giùf 
ftizia . D. 5 . Maggio 1730. 
k Pelle fcritture de’ pubblici Banchi, e 
lè mancanze degli Uffiziali nell’ efereizio 
dell’ impiego, fian giudicate col proprio* 
e naturai fenfo delle Prammatiche. 

La Prammatica X. de falfts mìliti 
tanto per le polizze vere dirette al Ban- 
co , nelle quali fi è fatta la girata fal- 
la * quanto fe la fteflà girata fi è fatta 
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in fede di credito vera ì nell’ uno , e. nell’ 
altro cafo militi la pena di morte natu- 
rale 

; Sian ad efli anche fottopofti i Com* 

f ilici cooperanti, e confidenti in tali de- 
itti y ed anche chi fcientemente punta 
Je dette fcritture , oppure polizze , e 
fedi del tutto falfe, quantunque non fi ha 
efatto denaro. 

Lo fletto contro que’ Notari,. i quali 
fcientemente autenticano le fottofcrizio* 
ni falfe in dette fcritture , e contro 
coloro , che imitino , o falsificano . le 
autentiche, e fegni de’ Notari. 

- Lo fletto contro chi falfifica mandato 
di Miniflro per efigere denaro da Banco. 

. Lo fteffo contro coloro , che falfificar 
no polizze degl’ intereflati negli Arrenda- 
menti per efigere denaro depofitato ne* 
Banchi . 

■- Si ftabilifce la pena di morte natura* 
le tanto contro i Notari , che contro 
chiunque falfifica Iftromento , o altra 

Scrittura pubblica , o che è complice 

nella falfificazione , e che con certa , 6 
vera faenza ne fa ufo , confumando 
l’atto: fempre però che concorra, oltre 

H 2 la 
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la mutazione della verità , :il dolo , o 
l’interefle grave delia Parte . La Vicaria 
0 le Udienze in tutti gli efpreflati cali 
procedano colla fteffa Delegazione conce- 
duta in tutte le antiche Prammaticho 
fotto il Titolo de Falfis . Cojì. de lo. 
Settembre 1751. f 

Ancorché con efla fine offenfie^ auree 
S. Confili* ■> ha della cognizione • della 
Vicaria . E credendo il Configlio di do- 
ver procedere , chi egga l’oracolo Sovrano. 
£). 28. A% ojlo 1753- 

Dovendoli per tali caufe riconofcere 
Protocolli de’Notari, fé ne faccia prima 
cerziorato il Viceprotonotario Prefiden- 
te del Configlio , affinchè egli difponga 
alla Vicaria ciò , che farà conveniente , 
S). 22. Marzo j 7 5 3. . ; ; f . 

Falfità commelfa in una ricevuta auten- 
ticata dal Notaro,ed efibita , meriti pro- 
cedimento ex delegatane. D. 8. Luglio 
aydS-j , , • ' \ « • .• o,.-r 

j -Falsità’ di ~ Privilegi e Fedi 
su Dottorati) fian d’ ifpezione del 
Collegio de’ Dotrori di Napoli per ri- 
guardo de’ Tuoi Ufiiziali, intefo il Fifca- 
le delia Vicariai:. . 

Con- • 
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Contro altri Inquifiti . per aver, tollu-, 
fìvaraente procurati tali privilegi, e % 
di, ed eflerfene ferviti, proceda la Vica- 
ria , ^lla quale perciò il Collegio , bi- 
fognando, dia la copia degli Atti, D. 22. 
Maggi* 1742- 

Il Collegio' però in tali caufe prima 
di pubblicar fentenza, o decreto alcuno, 
riferifca a S. M. D. 23, Agofto J742. 

Falsità’ di Scrittura Privata 
non efige procedimento di Delegazione. To- 
gliendoli da un Procedo fcrittura privata 
non lì commette falfita di fcrittura pub- 
blica , perchè qualunque carta non mu*. 
ta natura con prefentarfi iu Proceffo . D . 
28 .Giugno 1770. 

FE 

. Fìedecommessi . Il difvincolo di elfi 
non fi tratti, fe non fe nel S. Configlio, 
Camera della Sommaria, e Vicaria.-, 

Nel S. Configlio fi trattino a due 
.Ruote giunte coll’ intervento dpi Prefi- 
dente, intefe le Parti, ancorché fi trat- 
ti di caufe minime. 

In Vicaria fi giuntino tutti i Giudi- 

H 3 ei, 
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ci , e del decreto fi faccia relazione nei 

Configlio, quaodo fi giuntano due Ruote . 

Nella Sommaria intervenga il Fifcale, 
il Luogotenente, ed almeno quattro Pre- " 
fidenti . 

Non fi efe<?ua il decreto di disvinco- 
lo, fenza prefentarfene copia nel Collate- 
rale, e non fe ne fia ottenuto Regio 
Alien zo. Pram i» de Vinculis y feu condì - 
tionib. in contratti* , vel Tejìam, appofitis 
12. Ma agio 1634. 

I Giudici di Vicaria non procedano 
nelle Caufe di Liquidazione di legitti- 
ma , e di disvincolo fènza comnaefla 9 
e quella fatta in una Ruota non palli 
all’altra. 

Si faccia a due Ruote il Decreto 9 
fubftitutionem effe extinttam. 

Se quello fi confermi nel S. C. non 
fi] efiga jus Sententi a . §. 5. Pram . 18* 
de Ordine Judiciorum ip. Marzo 1758. 

Per qualunque caufa fi domandi il di- 
vincolo , fi tratti in Vicaria a Ruote 
giunte, ed a Ruote giunte fi riferifea in 
Configlio , oflervandofi efatta mente la 
Prammatica unica de Vinculis , feu condii, 

D. 20. Febbrajo 174?. • ' 1 

t '* c ‘ •» Fzì. 
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* Fede di Credito di Banco, paf* 
fando da una mano all’altra, trasferifce 
il dominio della valuta, che fi confide- 
rà pagata al Girante: e non regga il 
Sequeftr.o, che fi fa nel Banco del de- 
naro contenuto nella Fede , D. p. Giu* ' 
gno 1781, 

Ferita Grave, fe 1 ’ Offefo non pof- 
fa prefentarfi d’ avanti al Giudice corape- 
teme , e manca 1’ accufatore coftando 
ciò fommariamente, abbia procedimento 
ex officio . Cap. Conùn git plerumque . 

Feriti, che fian medicati da Chirur- 
go, o Barbiere, o Medico, o alrri, fiati 
da quelli rivelati al Reggente della Vica- 
ria colla notazione di tutte le circoftan* 
ze fiotto pena di 50. once. 

Lo fteflb per i Feriti , che fi curano 
negli Ofpedali. Tram, 1, e 2. de Chinò* 
gis 23. Luglio 1 561. e 23. Settembre 
161 1. ; . 

Feste fi celebrino con licenza de* 
Magillrati fecólari , e non entri il Ve- 
dovo in fimili materie . D. 19. Luglio 
1738. 

Per occafione di - Fede fian fofpefe le 
fai ve delle Fortezze . D. 6» Febbrpjo 1 74 9* 

H 4 Sia- 
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Siano in effe proibiti |>li armamenti. 

D. 17. Agojìo 1759. -• 

Feste di Corte , fé fono non in 
honorem Dei, ed abbiano afforbito il ter- 
mine dato a privare , fi reftituifcano . 

Non cosi delle Ferie in honorem Dei . 
Ji.it. Itcm fervnt in petirionibus Bene fidi • 

In quattro Prammatiche fotto il tiro- - 
lo de Feriis fi contengono varj ftabili- 
tnenti in tal materia , ed alla Pramma- 
tica feconda va inferito il Calendario 
per tutto 1’ anno , che oggi è cambiato 
da’ ftabilimenti , che fon feguiti. Pram. 

I> dà 4. de Feriis dal 1534* al 1590. 

Reftino abolite quelle, che fi chiama- 
no eftive , avendo principio da’ 14. Lu- 
glio , ed avendo il fine io Ottobre w 
Salvo il Beneficio , che per le mede- 
lime godono i Debitori, ed i Rei aden- 
ti per il pericolo della vita, che quelli 
poffono incontrare per la mutazione deli* 
aria . 

«■ Le Ferie abbian principio dal primo 
di Ottobre, e durino fino a 15. di No- 
vembre incluftve . 

Reftino però in Napoli due Giudici 
Civili, e due Criminali io giro da de - 

fìi. 
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ftinarfì dal Reggente per gli affari, che 
non ammettono dilazione. §. i.Pram. i8. 
de Ord. Judicior. 14. Marzo 1738. 

• Nelle Ferie autunnali fi tenga Tribunale 
nelle Provincie due volte la fettimana , 
e tali due giorni non fi reputino feriati. 
D. 18. Settembre 17 53. 

I Tribunali cefiino nel primo di Ot- 
tobre per tutto il giorno 4. di Novem- 
' bre inclu fi ve . 

Lo ficfiò fi pratichi per tutto il me- 
le di Maggio, acciò con quello fiftem* 
non fi diminuita il numero de’ giorni 
giuridici , e reltin fopprefli i feguenti 
giorni feriati -4 - 

19. Gennajo* 

23. Aprile* 

v i quattro giorni dopo le tre Felli 
di Pafqua. 

15. Settembre» 

23. detto. - \ , 

' - 27. detto . v 4 

6 . Novembre - , 

13. detto. » 

E fi danno i particolari (labili mentì 
per i Tribunali della Capitale. Cojl. de 
17 . Febbraio 1779* 

Pro- 
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Pro porto il dubbio a S. M.,fe 1 * incu* 
fa delle contumacie fatta dopo la terza 
Fella di Pafqua fia regolare, ri fponde . 

Le Corti del Regno olfervino il Ca* 
lendario della Capitale . D. a Teram o 
23. Giugno 1787. 

Feste di Precetto . Benedetto 
XIV. reftrinfe il numero delle Fefte per 
l’uno, e; l’altro precetto con Breve de 
12. Dicembre 1748. 

Si prefcrivono gli efercizj di Piedi 
nelle Fefte, gli ammaeftramenti de’ Fan- 
ciulli nella Dottrina criftiana , e la ve- 
nerazione alle Chiefe, ed altri ordini fi 
danno per la fantificazione delle Fefte, 
inculcandofene a’Vefcovi Poflervanza, è 
di riferire al Re in cafo di bifogno . 
Aratri. 1. Fejìorum dicrum obferuatio 3. 
Gennajo 1 749. * 

Ne’ di felli vi di ftretta offervanza non 
diali licenza di faticare : poflan nondime- 
no tenerfi aperte le Botteghe de’ Come- 
ftibili, e le Bettole. D, 21. Marzo 1750. 

Feudatarj non efercitino .mero 
imperio, fenza fpécial conceflione. > - 
Contravvenendo, tanto elfi , quasto chi 
vieti deputato a detto efercizio Pian pu- 
niti 
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niti colla pubblicazione del Feudo. 
Ea , qute ad /penale decus. 



tu 




Gravando i Vaflalli, fi punifcano con • 
obbligarfi a compenfare i dannificati , ed 
a pagare al Fifco il doppio del danno. 
CoJÌ. Prcefenti conjìitutione VaJJalli. 

Chi a tre Feudi , licer et unum Uxo- 
ri fute conjìituere , avendone meno , 
polla a proporzione Dotarium in pecunia 
conjìituere . 

Avendone più , poffa coftituirlo fecon- 
do la regola fopra a degnata . 

Pofledendo più Camelli , pofla anche 
fu di e(Ti a degnare il Dotalizio , purché 
non fia fu di quello , dal quale prende 
nome il Contado, o fia la Baronia . Co/?, 

Si quii Baro , vel Miles . 

Se non libgfa dalla Fidejuflìone , che 
in caufa criminale a per lui data il 
va fifa Ho, coftui reità libero da ogni fog- 
gezione. 

In Caufa civile , il Vaffallo per coiti- 
penfo del danno fofferto , pila prendere 
in pegno le cofe immobili , pi le ere» 
ditarie del Barone , in fine lo ftelfo 
Feudo. ' • '* - 

Dopo di aver pagato , pfla anche ven- 
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dere le cofe mobili , e le cofe eredita- 
rie polla venderle , dopo d’ averle tena- 

te per un anno . . " 

Le cofe Feudali non poflan diflraer-* 
fi, ma (blamente pofla prenderfi compen- 
fo fopra de’ frutti . 

All’ incontro il Feudatario nel cafo di 



pleggeria in caufa criminale, non venen- 
do liberato dal Vada No , coftui perda 
ogni cofa, che tiene da lui . 

In Caufe civili il Barone pofla pren- 
dere compenfo, pignorando la roba del 
Yaflallo. Co/i. Si Domimm VtiJJallum . 

Anche fe an due Feudi poflan fo- 
pra d’ efli aflegnare il Dotalizio . Aven- 
done uno e mezzo , poflano adeguarlo 
fopra del mezzo. r \ . 

Se ne abbia uno folo,^ofla aflegnarlo 
in denaro . Co/i. hicentiarnBaronibus . 

Non avendo robe x mobili , ^.eredita- 
rie, pofla alla Sorella obbligare porzio 
ne del Feudo fe pe à tré , e più , 
pofla darne uno in ; dote •*. . j 
. Acciocché però fi mile , contratto abbia 
fermezza , il Matrimpnio deve fard con 
ifpecial licenza del Sovrano . Co/i. Fra- 
tribui oh àons. t 
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Se rlcufa dar Fideiuttìone per il Vaf- 
fallo criminalmente inquifito in Corte 
per delitto , che non è di Maeftà , op- 
pure fenza caufa giufta lo battona, o adul- 
tera colla Tua Moglie , o deflora la Tua 
Figlia contro Tua volontà, perda ogni 
dritto fopra tale Vattallo , e patti egli 
all’ immediata foggezione del Re . Coft, 
Si VaJJallus a Domino. 
r Fotta efigere da’ Vaflalli Agiutorio ia 
quelli cali. ;f « *;**«•' 

'- Per ricattare la fiaa Perfona fbrfe fàt« 
ta prigioniera per fervizio del Re; * 

* Per far SótdatcP'il Figlio. u 

• Per maritare la Figlia, o la Sorella.’ 
Pté emenda [Terrai videiicet ea tantum 

vice , quum eam em&rit > prò fervitio no~ 
jìro , vel euercitus nojìri . • ' ’ • ' “ 3 

Per ricevere 'il Rènil Fèudo: ma ìk 
dò debba procederft 1 moderatamente . 

A’ Prelati fla lécito cercare f Agi utorio- 
in fuetti càfi‘2 ; r - !i ’ 7 ’ r • * . 

- Per la' di loro Óótrfacràzione 

• Per andare al Conciliò chiamati dal 
Papa -:: 0 ' 

Se lòti chiamati all’ efercito del Re , 

t o in 
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O l io eflb fi trovano , o fe fono fpedit! 
per i) Reai fervizio. . 

devon alloggiare il Sovrano», ,o 
foqueÌH ..domanda da lorq^ fuflidia, che 
dicefi .CJorredo. ^ 

*, Sempre però s’ inculca la moderazior 
Se. CoJÌ. Quamplurium Regni nojìri+z. '> 
Polfo: ^nche digerii 1* Agiurorio pec 
fare Soldato il Fratello, u . \ 
r Tanto però in quello cafo , quanto 
per maritare le Sorelle, il Barone fia 
tenuto fopra de’ Beai' provenutigli dal co- 
mun padre. .. - ? 

Ed il Fratello, che torna m Cala , 
d’onde fia partito con difgullo del Fra- 
tello Maggiore , polla pretendere da 
lui Milìtiam fibi debit arn • CoJÌ, Corniti- 
bus , Baronibus, u ’ y> , fS\ 

T Chi pofliede Feudo in Capite. dalla 
Corte, o da altro, purché fu forino in 
Quaterntonibus , fenza licenza <fol Re non 
polla prender Moglie, maritare FtgHe , 
Sorelle , Nipoti o altre, 0 dar Moglie 
2 Figli. Coflt Honorem no fi ri JDiadematis, 
, Si denuncìi alla Corte la morte di 
chi polliede Feudo r quaternàto da altro 
Barone, coli’ avvilo di tutte le circollan- 

ze , 
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U y le- quali b ìfegifojQO) acciò la Cor- 
te pofla deftioare il Succeflore , che dal 
Barone, cui fpetta* debba invelarli del 
Fendo, ricevendone il folito Rilevio, il 
quale non ecceda diece once d’oro. Coft m 
Pofit , njortem Baronis » 

Figlio , o Nipote di Feudatario non 
riceva, da’ Vaflalli il giuramento di fe- 
deltà fenza poli ti va- licenza della Corte * 
fotto pena della confifcazione del Feu-i 
do , tf di « tutt’ i Tuoi beni . Coft. Comite 
vel Barone . f . 

>- Le caule de’ Conti , Baroni, e Perfone, 
militari, fian civili ,fian criminali fi deci- 
dano con giudizio di altri Conti, e Ba- 
roni , e 'di coloro che pofledono Feudi 
in Capite , predandoli da elfi il giura- 
mento di fentenziare ex pura confcientia 
a tenore delle facre Colli tuzioni : o in 
mancanza delle confuetudini del Regno * 
e delle leggi comuni r, ed io calo dub- 
bio dell’oracolo del Principe . Coft. U* 
univerftSy & ftngùlis.’ <• , 

, Balio dato dal Re a’ Figli de’ Baroni 
nella minor tà renda conto dell’ animi- 
niftrazione avanti a’ Giudici. *; 

S e .apertamente coda , che abbia am- 
“j ' ‘ mi- 
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mi nitrato con ffode , altre il compenf* 
del danno* altrettanto debba pacare . al 
Fifco. Cofl. Minoribus , qui atatis, 

Fittuarj di Gabella Baronale ■ v com- 
mettendo ufurpazione di ‘ roba demaniale, 
fi multino col quadruplo de frutti, oltre 
la reitituaiòne della roba. • ' ' . 

Ufùrpando -roba di Privato , fian/fe-' 
nuti «■ réfti tui ria con la metà. del prezzo 

di eflàu-b 0i, Ì ! 

Similmente fi punifeano i Baroni , fe 
dan mano a tali eccelli , o non 1 irnpe* 
difefcnó , quando vengati a di loro no- 
tizia.-' ! * * • ■ • p 1 *'■'*-!!} 

Se il Gabelloto non è in iftitb di 
foffrire la pena ^ comminata , fia pna 
rito nel corpo ad arbitrio del Re • Cap* 
Subditorum nofìrorum . 1 ’ 1 

Non efercitino da fe il mero , e mi* 



fto imperio. - - ' :*•' 1 

Non compongano delitti , che devono 
punirli dalla Corte della Regina. 

Non multino i Valla Ili oltre le Tona- 
rne permeile dalle lèggi r I Giuilizieri , 
cbe fanno le> contravvenzioni in taf ma- 
teria , le avvifino alla Sovrana ,Cap. 
hèm quad J ufiti arii in principio . a : 

•i.,. Che 
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Che muojono con Teftamento,dian al 
Figlio minore il Balio, e quelli riceva 
il Baliato lènza licenza della Corte. 

Se fon morti lenza Teftamenro , la 
Corte elegga il Balio tra i più Frollimi, 
che ha idoneo. 

La Madre , collaudo della fua onellù , s 
fia preferita nel Baliato , del qual refti 
immediatamente priva , pattando a fe- 
conde Nozze . Cap . Feudatari us dece - 
dens, 

* Poflan liberamente contrarre matrimo- 
nio, e farlo contrarre dalli di loro Con- 
giunti fenza Alfenfo del Re, quando non 
fi da in dote roba Feudale , e’1 Ma- 
trimonio fiegue tra fedeli . Contravve- 
nendofi , li perda il Feudo. 

Per darli in dote roba Feudale , oc- 
corra l’ Aflènfo . Si dà la norma * per 
chiederfi, ed impetrarfi.C/»p. Item /tatui- 
tv us quod licitum ftt . 

Poflan ne* cali permeili dalle coftituzio- 
ai efigere Aggiutorio fenz’ ordine dei Re. 

Ufandofi in ciò oppreflione fian tenuti 
all’ emenda dei danno, ed a dare il dop- 
pio al Fifco . Cap. Item ftatuimus quod 
Comites . . v , 

• ^Tomo //. | Li- 
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i',' litigando, convenendo ~ y ,o accufando 
altri , emendo convenuti , o effeodo ac- 
culai da altri fian affollati , o condan- 
nati per Compara % Cap. Item ftatuimus 
anod Jr Comfces . « * • 

. La Vita e Milizia a favore del Se- 
condogenito fi confideri pefo reale , e 
patti a chi ahbia comprato il Feudo del 
Primogenito , anche lenza la riferva 
di ella « Cap K Robertm , Alienationh 
eHus* 

In etk pupillare paghino il Rilevio, 
come fe foffera Maggiori * Arn 73* i 5 . 

Luglio 1544 - ■ . . . 

Erede di Feudatario , che tiene il 
Feudo col patto della retrovendita , pa- 
ghi f intiero Rilevio, ancorché fiegua la 
ricompra dentro l’anno, e ’l giorno con- 
ceffo a chiedere l’Inveftitura *.Arr, po% 
iu . Aprile 1548* ; ■ - J • ■ 

Aggiutorio per Maritaggio della So- 
rella del Baróne , fi paghi a ragione di 
carlini cinque per ogni fuoco* Arr. 3U, 
* 3 . Dicembre 1535 * 

Per Monacazione dì Figlia fi paghi a 
ragione di grana venticinque a fuoco • 
Arr, 128 . 6 , Luglio 1551 . 
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Se nell’ anno della morte del Feuda- 
tario non vi fiano (tati fruttigli coacer- 
vino i Frutti di tre anni , fi dividano 
in tre parti uguali ^ e fi liquidi il Ri- 
levio. Arr. 175. 13. Luglio 1556. 

La liquidazione del Rilevio fi faccia, 
intefi fommarìamente gf Intereflati . Arr, 
544. 6. Ottobre 1570. 

Non fi abbia in elfa ragione della Vita, 
e Milizia, che fi paga a’ Zii dell’Erede. 
Arr. 502. 8. Luglio 1 5P 5. 

• E neppure delle fpefe per la raccolta, 
e confervazione de’ frutti .. Arr .. 708. 19. „ 
Novembre 1 65 8‘- 

Erede dei Feudo rimafto ió età pu- 
pillare, non denunciando la morte del 
Barone dentro un anno ,. ed un giorno, 
non cada nella pena del duplicato Rile- 
vio: bens v i lo paghi femplice >. coll’ inte- 
reffe dal giorno dell;? maggior età , e 
la liquidazione de’ frutti fi faccia al 
lette per cento .. Arr. 575?. 15. Marzo 
1611. ■ ; 

* Vita, e Milizia non fi debba al* Fi- 
glio naturale , accadendo devoluzione 
per linea finita , ancorché il Padre ne 

I 2 ab- 
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abbia in di lui favore, difpofto ,Arr, £52,; 
21, Giugni 1690. 

Abbian efenzione per i Frutti del 
Feudo fidamente in guanto bifogna per 
ufo proprio, e della Famiglia , t prima 
di goderla dian nota tanto* de’ beni , e 
frutti feudali , quanto del numero del- 
la Famiglia . Arr, 655. 18* Novembre 

ld4P- . v' - . , 

Si dk in cinque capi la norma per 

defcriverfi il Succeffore del Feudo tanto 

nel Cedolario, quanto ne Quinternioni. 

Arr, <*5p. f 5* Marzo ld 5°- 

Frutti del Feudo feparati che fono 
dal fuolo , fi abbian - per Burgenfatici , 
ted i Fittuarj del Feudo non fiano per 
ciò efenti dalie Dogane . Arr, 50S. 18. 
Giugno *597- 

La Talfa per i corpi Feudali fi fac- 
cia cosi. 9 _ . 

Per la Portolania , quando vi fono Ri- 
levj, fopra della rendita rivelata nelL* 
ultimo di elfi ,fi faccia la Taffa alla ra- 
gione, di ducati 2 6\ per. 100. di rendita» 
In mancanza de’ Rilevj , la Tafla fi fac- 
cia fecondo, il numero de’ fuochi , come 

fu- 

t ■ 

r ' ■- 
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furon le Portolani taflate alla Univer- 
fitk medefima con Decreto della regia 
Camera*. • 

• Lo fteflo per la Bagliva, alla ragion® 
però dì lucati 3o.*per 100. di rendita* 
Mancando denuncia d’introito , fi tatti 
giufta il prezzo della compir alla fletta 
ragione di 30. per 100. di rendita, ‘ ( 
Lo fteflo per la Maftr^lattia . 1 
Salva la provvidenza {a darli per la ! 
Giuri ("dizione delle prime , e feconde 
Caufe , e per la Zecca , Pefo , Mifurà 
e Cara pania . Arr. 6 58 . ip. Aprili 
1Ò51. * 

Rifiutandofi il Feudo per Profeflìonè,' 
che Ji fa > dal Feudatario iti Ordine 
regolare , non fia dovuto Rilevio dal 
novella : tfòfleflbre . Arr. 70 p. 17. Dr- 
eetnbre td^p. ■ 1 } >' . 0 

'»*■ Non impedifcan Compra - , o' vendita 
di vettovaglie nel Feudo fotto' pena- di 
ducati { 1000. Prato.' iti' De Barvmbus 
iy Agofta -1466. *; •’'> • f 

Non venda n l’Officio: di Governatore' 
lotto pena « Pram. 4, De Baroni bììi à§, 
anno 15 36.* > . i > . ■ ; 

Non imponga nuovo pelo dtrettamén- 

I 3 te. 
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te , o indirettamente a’ VafTalli fen2a 

perni effo Sovrano# ^ : J 

Non li obblighino a far per effi pleg- 
geria fuori de’ cali permeili dalleiCoftitu- 
zioni fotto pena di nullità . Pram, 20. 
De Barombus de anno 15 $6., , ] 

Non faccio Difefe , Bofchi ne’Terri* 
torj dell’ Univerfttà, o Demaniali fenza 
l’ efpreflo confenfo de’ Vaffalli ^ jé de’ Vi- 
cini ,_che vi an dritto fe.fi za licen- 
za fovrana .. Pram iti. De Barombus de 
anno [ . , . . ; .v J rs\ t j 

Si prevalga** con. .moderazione dell’ ufo 
civico del Territorio del Feudo. Fyiiru 
la. De .Barombus. de. anno ' l \T 

Non e lerci tino mero , o mirto Impe- 
rio, o altra giurifdizioce fenza , concertici 
ne, q. legittima. , preferitone fotta pena 
d’incorrere tiel delitto di ufnrpata: giin 
Pf 4 ntr' $• Jdà Barombus de 
ftinp -f 53^ ' • ! 5 i!^jr.e«»y iL> 

t «Non> obblighine i.-VaffaIli * i preudeb 
l’affitto, o far compra de’. corpi feudali 

fiirttft: pena di nulli ti* >> e della* perdita, del 
prezzi, o mercede^ Ptartn 15. De Ba* 
ronibus de anno 153 d. '■’*“* % 

. f&rùcojac -conceffione^ a legi tti- 

-.2 fi ma 

<J 4 c * 
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ma prefcrizione , o confuetudine legitti- 
mente introdotta non abbian dritto proi- 
bitivo Contro iVaflalli per i Fornito- 
lini, Trappeti , Taverne, Ofterie Feu- 
dali. Frani. 14. De Baronibui 1536. ' 
Non tengati carceri orride , e folfe 
fotto terrà * Contravvenendo , ìncorran 
per la prima volta nella pena di ducati 
àooo., per la feconda' volta' di 40QOÌ 
Pram. ip. De Baronibui 7* Ottobre 
A. . 1 

Proccurino, che in <>gnì anno* e ot* 
tempi ftàbihtì Piano con effetto \dfti, e. 
liquidati i ‘conti degli Amminìftratori 
dell’ Univerfitb' de* Feudi » Pram. 5. Dir 
Jldminijìrat. Univerfitì 1$. Dicembre 1 557. 
v Acq trillando Feudo nuovo con Titolo 
particolare feti za patto dì fi vendita, dén- 
tro d’un anno dal di dell* Affenfo debf 
bàn predare il giuramento di omaggio, 
t fi tafla il dritto da pa galli fotto pe* 
na » Pram% i p. Dà Fetidi: 1 3* -Agpfìà 
I572. ' ”■ f ;: ; ' L * . 1 

'* Acquiftando Fèudo , ’ mediante aj>giù-[ 
dicazione di Giudice , (ìa necèffario 1 Al- 
fenfo: altrimenti l’atto Ha nullo* 

I 4 U 
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Il termine,' che nell’AfTenlo fi aflegnà 
.a’ Compratori de’ Feudi per la fpedizione 
delle Lettele di ; afficur^ziope corra dopo 
.il biennio conceduto per i la fpedizione 
del Privilegio dell’ Affenfo . Tram, 23* 
De Feu dii 12. Luglio 1585. 

/ Sian fotto la cura del Balio fino al 
decimo ottavo anno finito , ed .allora 
s intendan farti; maggiori ^.;lo fteflb per 
le donne, purché non pallino a marito 
prima di tale etk . Pram . 2. De Mi- 
no*. ,31» Maggio . 1 5P7. ■ , , r/ t : 

• Purché abbian yallalli, e giurifdizionei 
in. Regno , non fia.n tormentati ex proce/Ju 
informativo y come fi pratica co’ Napo- 
litani.: Eccettuato; il delitto di Affaflìnio^ 

Ì iffalfa moneta^ di facrilegio, e di fo- 
omia , Pram. 22. De Baronibui de 
vo *<*05. - \ f - ; 

Non dian la Maftrodattia unita col Go* 
verno fotto pena. Pram. 23. De Baroni g 
kus 23. Gennaio idi 3. . . : : 

Balj, e Tutori facciano la denuncia 
Uel tempo -,^bili|p|. , : : rnancando , il 
Pupillo paghi il femplice Rilevjo , e% 
dippiù j ch$ ùnporta il duplicato Rilef: 

f! • VÌO, 

, *' * f * 
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vìo, lo paghi' il Balio negligente de pro- 
prio infieme colfinterefle , fenza poterlo 
ripetere* „•» v-*. 

Ed tifando elfi frode o nella rivela de* 
corpi t o in quella delle di loro rendite, 

Ja pena del doppio colf interefe corra a 
proprio di loro danno . Pnm. y 6 . De 
Off, Procuratore C ce far. 18 . Ottobre 1651 * 
Non edifichino nuove Terre , e cafali 
jn qualunque fia luogo Terza licenza fo*. 
vrana fotto pena . Pram. 23 De Baronibui 
Giugni \ 6 > 53*1^ ‘ . ; ì .... ii 

~ w . ; , Nè direttamente 4 nè indi retta menté 
prendan parte negli affitti dell’ Univer&j» ' 
tà dèi Feudo. , * ,kì 

ii, Ed Ogni cohtratto f>er Corpi , giuria 
dizioni , o Ragioni Feudali tra Univer 4 
fita , e Barpne fia nullo , fenz* Aflenfo , 
che debba fpedirfi , precedente informa* 
zìone , intefo f Avvocato FifcaU del 
Reai Patrimonio» • ; <• • • ■;* • 

E per limili contratti già. tra. di loro 
ripa flati fra tre meli fpedifcaho gli A fi- 
fe n fi come fopra , altrimenti reftino 

nulli, e frattanto le Lniverfitk non pa*> 
gfcino le di loro cntra:fc aflegna ; te r r :o T da 
augnarli alla Corte , Aflegnatarj , o. ali 
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tri . Ed il Barone non efiga , fotk 
Da di pagarli de proprio ^ ed altra, e fieni 
corporale . Pram. ip. De Adminifir.'Uni» 
ver fi tatis li. Novembre 168 1. 

Privilegi accordati a Baroni grandi 
non fi emendano ad altri Baroni rnitìori* 
D. 7. Settembre 1708. 

Sian ficun contro del Fifco col pof* 
feflo immemorabile >0 centenario fopra de* 
Feudi , o delle regalie , ancorché eoftafle 
de Pittilo vitdfo aut infetto , purché il 
titolo non Ha fiato efibito dal PoffeflOb- 
te medefmio . Prem. 36. De Feudis de 
anno 1720. * ; a 

Dian conto degli ecceffi de proprj pa- 
tentati y e s’intenda di coloro > i quali 
fon’ inquifiti al tempo della conceflìò» 
ne della Patente , e di quelli, che corrt^ 
mettono ecceffi in atto del ferVizio , 
quando il Barone entrato in cognizione 
degli eccedi commeffi non tolga loro U 
Baténtb..D. 2. Ottabte 1734: t 

Non faccian efePcitar gturifdizione dal 
di loro Erario , Or Agente . D . 8. Di * 
cambre : ;iy 36. ' ■ ' j ’• 

- Non abbia n dal 1 Governatore rinuncia 
k bianco per tenerlo a proprio piacere : non 

, : : k 
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Jo ,r fàccia r eflère alfente dal Feudo' ;per 
lunga. tempo y.cd iritamp fai. efercitara 
l’ Erario ! nda Luogotenente : non « affitti no 
la Maftròdattia a perfona inabile pe* 
avarazawd ì' > «ftaglio D. ite .Maggi* 
1739. ( ♦'*• 'A ,t.i . \ 

nNoo-Veflan gir Atto igeri colla et$ vi fa 
di foldati dell’ Udienza fotto pena della; 
perdita della verte* ed armi , e di ■ du- 
cati c 1 00- per chi. la porti , e di ducati 
200/rper quel. Barone e Governarci*# 
Regio , e Baronale -, che > a firmata 
la Patente j Tal;' pena fi efiga con la 
pih riparata * efèciizwner per tenerfi a di- 
fpoftzibne di Sv M D: 4. :&<gfÌk/*7 3 9. 

Non eflendo Napolitani r non fiati 
efenri-dalla giurifdizione dell' Udienza . 
Z>. a. Agofto 17 39. -, I . 

Non godàn -il Foro della G. C j '4 
non quando fonò convenuti * co me uffizia- 
li. D. Dicembre 1739.G '■ i - . hv t 

* Non i fian rooleftati per ' eaufc 1 de’ Do- 
nativi; *ftraordir>arj. -fatti al Re priitiìt 
dell’anno 1701. Pram. 40 » Dà Fèudìi 
de.ahno : 1 7471 ; Vr . fi-:i l diri uH 
; Com m rifu de’Ptivilegj de’ Baroni abo- 
lite fin dal 1748. 5» v- • ' 

■ - I Pre- 
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I Prefidi fappiano il nome , e la Pa- 

tria degli Armigeri baronali , e ricerchi- 
no , fe fian inquifiti anche in altra Pro- 
vincia, e trovandoli tali , fé li facciati 
efibire dagli Erarj , o Agenti Baronali . 
D. io. Luglio 1750. 

Servendoli di Agente ecclefiaftico lia* 
puniti. D. 12. Dicembre 1750. 

Non eliggan Paefano per Governatore 
a motivo della picciolezza del Feudo : e 
con iftabilire al Governatore almeno an- 
nui ducati 3 6. poffon aver perfona fora- 
ftiera abile. D. io. Luglio 1751. 

. Non pretendan, prelazione alcuna' nel- 
la vendita de’ generi . D» 23. Ottobre 
1755. , : 

Se in vece di pagar le mefite a’ Go- 
vernatori , ne efigon anticipate ricevute,: 
danno occafione a’ medefimi di tradir 
la .Giuftizia,. e fi rendono Rei di gravi; 
deli cti . D., 25.. Novembre . .17 $ 7. r .* • • 

. Nòti. ricevan da’ Governatori ricevute 
anticipate per le melate ., p. 23. Na* 
pembre 1757. .w.. i ... . : 

Purché nell 1 inveiti tura non fia loro 
fiato tal dritto efpreiTamcàte venduto - 
P. Io, Dicembre 1757. ,Z. . 

V- • r r Sen- 

•* - * L - 
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Senza fpecial conceflione non potori 
fuddelegare, e confermare gir Ammini- 
Aratori dell’Univerfità , e non valga iti 
ciò il pofleflò , che fi fuppone acqui- 
eto con violenza « D. 14. Ottobre 
2758. ' , & 

Non pretendan prelazione nella ven- 
dita de’ generi, anche fe fodero Feudali. 
D. 2 6. Maggio 1759. 

Non vietino a’ Cittadini immettere 
gli animali a proprj territori , purché 
non ne abbian eonceflìone particolare , 
ed efpreto . D. 25. Luglio 1759. 

Abufando della facoltà di aggraziare ne’ 
delitti gravilfimi, qual è 1* omicidio , li 
annulli la grazia, e fi faccia faperc all’ 
aggraziato, che provegga alla fua fica- 
rezza. In pena fi privi il Barone di tal 
facoltà. B. 1. Agojìo 1759. 

Non eliggan Paefano per Confultore; 
bensì poton eligerlo naturale di altro 
Feudo vicino. D. 31. Gennajo 1761. 

Sian ad elfi dovuti gli onori dell’ in- , 
cenfo , il bacio della Pace , ed anche 
l’acqua benedetta nell’ ingrelfo allaChie- 
fa : e fia loro ivi dovuta anche fedia 

di 
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di appoggio con genuflsflorio , e cuteini 

fuori del Presbiterio, e non fifla. 

Il limile fi pratichi colla Moglie an- 
che in affenza del Marito . D. 6 . Ago* 
fio 176 4^ A 

Sofpendendolì ad effi la giurifdizione,. 
fpetti al Sovrano la degnazione degli 
Ufficiali. D. 31. Maggio 1765. 

Non avendo Titolo per forzare i Vaf- 
falli a fervirfi del fuo Molino , ceffi la 
forza >ed ognuno poffa valerfi di qualun- 
que Molino . D. 27. Dicembre 1766 . 

Nello fpedire , o far ifpedire Patente 
di Armigero appongan la claufola , di 
non dover quella valere , fe non è 
regiftrata nella. Segretaria dell’ Udien* 
2a. '• ; 

. Tal regiftro fi, faccia gratis y e nella 
Patente fi noti efferfi adempito . 

Si comm ina al Barone contravveniente 
la pena di ducati 1000. v fenza che val- 
ga la fiufa di efferfi la contravvenzione 
com meda da’ fuol Miniftri.. 

A’ Miniftri del Barone ,, ed agli Ar- 
migeri , che fan ufo di: Patente non 
regiftrata y fi- commina la pena di fei 

meli 
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ynefi di carcere per la prima volta : nel- 
la feconda di up anno di carcere , e 
dell’Efilio per tre anni dalla Provincia. 
P. 2. Dicembre 1 769. 

Non eiiggan per Governatore perfo- 
ra congiunta all’ Erario . D» 2p. Dicem - 
tre 1771. • . 

Sia loro vietato elìgere prelazione 
alcuna Cotto titola di prefente di Nata- 
le t P.ix * Luglio. 177%* " 

: Sotto qualunque pretella., non efigan 
prezza alcuna per la Patente del 'Go- 
vernatore y e paghino a lui jnsnfualmen- 
te la Provvifione corrifpondente alla qua- 
lità de’ luoghi , efclufo ogni compenfo . 
Nòn valgan le ricevute y fe non quando 
fono firmate da due Teflimouj non di* 
pendenti dal Barone coll’ autentica del 
Notaro* E fi conferma il divieto di ag- 
graziare gli omicidi y e delitti gra-» 
vi fen?à reai permeilo . D. 2p. Febbre 

jo 1772* .« • 

Ufanda oppreflìone a* Naturali del Fen- 
do, il Re fuole quelli efentare dalla di 
loro giurifdizione» D. 6. Febbrap * 1773. 

Si proceda criminalmente per i capi 
depravami contro de’ Baroni : fi provve- 
da* 
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da al futuro, e fi emendili pallata anche 
per la reftituzione de’ danni , fpefe , ed 
intereflì. D. 20. Ottobre 1775. 

Si proceda criminalmente ne’ cali di 
'concqfinne, oppreffione, e gravezza, che 
da’ Baroni fi ufino violentemente a fud* 
diti del Re. D. 20. Ottobre 1775. 

Il dritto di Confermare gli Àmmini- 
ftratori dell’ Univerfita fi confideri una 
^violenza contraria allo fpirito delle Leg- 
gi del Regno, ed alla liberti, colla quale 
le Popolazioni devono eleggerli, e prov- 
vedere a’ proprj interefii , che per lo più 
inno contrar) a quelli del Barone y da! 
quale fogliono iniidiarfi, e turbarli . D . 
pPer Capri gita , Feudo devoluti a S. M* 
4 e 1 3. Settembre 1776. 

Non abbian 1 ’ efercizio delle feconde y 
te terze iftanze,fe non efibifcono i Privi- 
legi originali , e gli atti poflèffivi , che 
.rifui tano da’proceflì. D. 28. Maggio 1785; 

Sen^a attenderfi il poffelfo, pretenden- 
do il Barone prefazione da’ naturali del 
Feudo debba Cubito produrre il chiaro , 
« Ietterai dritto concedo dal Fifeo col 
Feudo * D. i. Dicembre 178 <£. 

Miniftro , che eferciea Ballato , debba 

«ter 
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render conto , purché particolari circo- 

ftanze, da efaminarlì dal Tribunale, ove 

i conti devon renderli , non elìcano 

cfen tarlo . D. io. Novembre 1787. 

Feudi non quaternari fiau d’ ifpezion 
de’ 'Prefidi , purché alcuno non ne fia fla- 
to privato dal Re. Accadendo controver- 
sa fopra di elfi , pollano procedere ufcjuc 
ad calculum fententia definitiva , dato 
procuratore per l’ interefle del Fifco , ed 
intefo T Avvocato Fifcale , ed il procu- 
ratore delle robe Fifcali,che Ila in Pro* 
vincia . Dopo di ciò mandino il proceP 
fo alla Corte del Re , adeguato alle par- 
ti il termine perentorio a comparire i 
Cofi. Fra fiid et Provinciarum . 

Sopra di roba Feudale, di qualunque 
natura fia, ogni contratto, tranfazione , 
ftipulazione penale , arbitrameli fiati 
nulli lenza Special permeilo del Principe. 

Chi li abbia fatti, pofla rivocarli jure 
-proprio . 

Le robe ricadute alla Corte poflan 
locarli a’ Baroni , e foldati fotto 1 * antico 
annuo Servizio, il quale nòti pofla dimi- 
nuirli . Cofi . Diva memoria . 

Dopo la morte del Feudatario , che 

Tomo IL K non 
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non a lafciata Prole legittima , ftia 
per un anno prtffo del Fifco, , come ia 
fequeftro , fino a che fi agita la caufa 
Cap. Carolus dudum .- ... . v. . 

I Viceré , il Collaterale abbian la fa- 
colta di concedere aflfenfo alle alienazioni , 
ed obblighi fopra de’ Feudi , eccettuati 
nove cali ; E lì enunciano, Frani. 4. de 
Feudis 17. Ottobre 1531, 

Si difpenfa ad una di dette eccezioni 
nella Tram. 7. de Feudis de anno 1535. 

Dentro tre mefi fi efegua il contrat- 
to, per il quale fia fiato conceduto f af- 
fenfo , Altrimenti quello redi fenza vi- 
gore , Pram. 1 o. de Feudis 28. Giugno 1 544. 

Si tratta della facolta de’ Viceré circa 
i contratti fu de’ Feudi anche nelle Pram, 
,jd., *>17. de Feudis de anno l$ 6 i* 
Obbligandoli con alfenfo il Feudo o 
per debito, 0 per evizione fopra vendita 
di altri beni, fi ponga la claufola prò fe 
(y Heredibus , (y fuccejforibus quibufcunq ; . 
fiechè tale ipotéca giovi anche agli Eredi 
efiranei del Creditore, o del Compratore; 
fempre però che non ne avvenga in qua- 
lunque modo pregiudizio al Fifco. Pram , 
27. de Feudis de anno 1 580. 

Si 
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Si difpenfa intieramente alle eccezioni 
contenute nella Pram . 4. de Feudis . 
Pram. 30. de anno 1571, 

Reftino confermati gli Aflenfi de’ Vice- 
ré dati nelle alienazioni , e vendite de’ 
Pendi , quando in ,eflì è ftata apporta 
la claufola 5 =S dummodo Vendi t or habeat 
Succejforem in Feudo . Pram. 32. de Feu- 
dis de anno 1595. 

Non s’ in verta ad uno,, che lo tiene 
obbligato a terza perfona per il denaro 
ricevutone nella compra medqfima : con- 
tratto , che dicefi di Ricognizione , D . 5. 
Ottobre 169^. , 

La Sommaria decida le quirtioni circa 
la qualità Feudale , e burgenfatica de’ 
beni . D. 22. Marzo 1747. 

Per qualunque contratto fopra Feudo 
nobile , che a vaflalli , fi ricorra al Re . 
D. 28.. Febbrajo 1737. 

Aflenfo fopra donazione di Feudo dal 
padre alli figli immediatamente , e prof- 
fimi fuccelfori fi dia colla claufola ~ Sai - 
vis juribus Regine Curi re eligendi relevium 
po/l mortem Donantis . D. 16, Novem- 
bre 1757. 

Non fi può dire Feudo quel , eh’ é 

K 2 del 
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del Re in tutto , e per tutto . D. 24. 
Ottobre 1772, 

Chiamati Franchi pofleduti da luo- 
ghi Pii , foggiacciano al pefo di adoa , 
quindetnj , • fenzachè giovino 1’ efen- 
zioni pretefe con titoli graziofi , o Pian 
lucrativi. Per S. Stefano (lei Bof co * D, 18. 

Luglio 1 776. 

« 

FI. 

Fidejussione per Omicidio fia di 
ceDto once> per carcere privato ,0 fallita 
di cinquanta : per altro delitto di 25. 
Rit^ Item nota quod in criminalibus . 

In caufa criminale giuri il Fidejuflfore 
col Principale, in caufa civile nè l’uno, 
nè l’altro . Rit.ln primis quod FidejuJJores . 

Ne’ feguenti dodici Riti altre partico- 
larità fi fpiegano in tal materia . 

Fiere fi facciano ne’ tempi riabili- 
ti : altrimenti non fi goda privilegio, o 
franchigia alcuna . Pram. 3. de Nundi- 
nis 18. Novembre " . 1607. 

Si proroghino dal Magiftrato di Com- 
mercio . D. 23. Novembre 1741. 

Le Fiere, e Mercati nel Regno 

Piano 
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fian della particolare ifpezione della 
Sommana per doverli ,.o nò accordare. 

D. 2 2. Agojìo 1778. 

..Figlio di- Famiglia , non avanzi 
denuncia lenza 1’ obbligo penale , in cui 
acconfente il Padre , anche fé abbia pe- 
culio caftrenfe , o quali : purché terza 
perfona non fi obblighi non per modum 
fidejujjtonis , ma principalmente , di pagare 
la pena nel cafo, che la denuncia non 
fia provata, o fi concordi col Reo fenza 
confenfo della Corte . Kit. Item fervat 
ipfa curia , quod quando venir ali qui s . 

Sia vietato agli: Attuar] j, ed a’ Notari 
ricevere i di loro obblighi , Id romeo ti , 
o Contratti fenza la prefenza , e l’efpref- 
fo confenfo de’ Padri ; purché non fi tro- 
vino emancipati , o abitino, • e. vivano 
feparatamente da elfi colle Mogli , e Fa- 
miglie, fotto pena della privazione :di uf- 
ficio, di j once cènto, ed altre. 

E fe interrogati della di loro condi- 
zione nell’ atro della ftipulazione dicati 
mendacio, alferendofi Padri di Famiglia, 
ciò s\ imputi a que’, che IHpulano,.. gli * 
arti fiau nulli , ed il Notaro non fia.in 
alcuna cofa tenuto ..Conchè tali circo- 

. K 3 Itan- 
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ftanze fiati nell* Iftromento regiftrate Z 
Tram. .1» Ad Senatufconfultum Macedo- 
ni anum , & Vellejanum 30. Ago fio 1525. 

Aderendo falfamente di vivere feorfim 
a Tatre , non fian tenuti a pena veruna . 
Tram. 6 3. de Officio Trocuratoris Cafaris 
13. Gennajo 1588. 

In vigore del Macedoniano non fi fac- 
cia per elfi Decreto di non moleftentur 9 
fe non citati , ed intefi i Creditori . 

Tal Decreto fi notifichi dentro fel 
giorni ; altrimenti elaflò tal termine la. 
Salvaguardia non vaglia. Tram. 18. §. 
51 De Ord. Judic. 14. Marzo 1738. 

Non poffono, anche fe abbian peculio, 
caftrenfe , o quafi caftrenfe, comprare a 
credenza qualunque genere di roba mobile. 

. Lo fletto per chiunque fia foggetto al- 
la Potetti di Marito, di Tutore, Cura- 
tore, faprain tendente . 

Si potta contro i Venditori opporre il 
Macedoniano, e Vellejano. 

Sian eccettuate le compre fatte eoa 
danaro o con fede, o mandato di Banco* 

Ed i Fighi che pubblicamente negozia- 
no , e vivono feparatamente dal Padre * 
D. 24. Aprile iy66 t 

, S’ in* 
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...S* intenda ciò di q de* Genitori , che 
anno i di loro Figli fotto la Patria por 
teftà* D. 2. Settembre 1769. 

Non poffaù contrarre Matrimonio fen* 
za il éonferrfo in fetìptis de' di loro Ge* 
nitori. D. i8» Ottobre 1769. 

*i£er, efentarfi dalla legge non badi , 
c&e i Figli . «inondano alla fucceflìonc 
paterna* o noàternà. Poflano con difpen* 
ftó del Re Contrarre Matrimoni lenza 
confenfo del Padre * il quale ha ab- 
bandonato il Figlio. D. 20. .Aprile 1770* 

-• Noh bifogni -il detto confenfo per que* 
Figli , che per forza coattiva di antorit&r 
giudiziaria . voglioit contrarre matrimonia, 
i-a «fpiaiione dello ftupro 'commelfo * 

D. 7. Luglio 1770. - . . 1 . •; • A :.:i . 

-/.Koiì padano i figli elidenti fotta ila - 
Patm poteftà y o emancipati contrarre; 
matrimonio . fenza efpreflo confenfo Pa* 
terno , o di que’ * che né foftengono.Jta 
veci , ed éfercitanó il dritto della patria 
pòtellk . , < ■ : tt rr I? 

. Contravvenendo* polfaho e (fere difere- 
datì . . . .. vii r .sì 

: Fé. figlie famiire polfano effere private 
della ;>dp te , e per pmova del didènfo in . 
• « . w ; * ^ a - que- 
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quello cafo balli la protetta, che dal Pa- 
dre , o Avo è notificata alla figlia , o 
nipote, o prima, o immediatamente do- 
po il matrimonio, forfè feguito fenza di 
loro fcienza . In ciò avendo i Giudici 
motivo in contrario , lo riferifcano . 

, Il divieto s intenda per i mafchi pri- 
ma di compire gli atmi’^o. , e per le 
femine prima di compire gli anni 25. 

Si eccettui da quella limitazione di 
età. il cafo del matrimonio con perfone 
infami , o ignominiofe . ... 

Si riferva il Re fupplire al diflenfo pa- 
terno ne’ cafi , che lo meritano . Pram . 
I. de Matrim. contr. 2 6 . Giugno 1771. 

Figli de’ Militari fiano foggetti a que- 
lla legge. D. 13. Luglio 1771. 

Nella legge de’ 24. Aprile 1766* fia- 
do anche comprefe le lettere di cambio 
per roba avuta in credenza . D. 7. Set • 
tembre 177 ili : . * • ' 

Difpenfando il Re al confenlo paterno 
per il matrimonio , riferva al padre dif-, 
fenfiente il dritto della dileredazione . 
D, 28. Settembre 1771. 

• Se ri matrimonio apporta infamia alla 
madre r e alli fretti congiunti , coma 
- A ^uei- 
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quello con donna diflbnefta , polla elfere 
da’ medefimi impedito . D. 22. Maggi» 

' 771 - 

Il confenfo della madre non fi richieg- 
ga per il matrimonio de’ figli . Difparitk 
de’ natali non fi confideri , quando i fpo- 
fì fono parenti tra di loro. D . 12. Mar - 
%o 1774. • • ... . - • 

Olii la legge de’ 24. Aprile 1766. ,, 
ancorché le cambiali fian fatte a pagabili 
in Fiera per roba mercantile ricevuta ,• 
D. 27. A gofto j.774. ; 

Ne’ di loro* matrimoni fi rfchiegga il 
confenfo de’ genitori , che hanno i figli 
in poteftV.! D. ,8. F ebbra] o 1777. " Cv 
Commendo fponfali^o matrimoni foo^ 
ri del Regno ,:o perfonal mente i o con 
proccura lenza reai permeilo da ottenerli 
per mezzo della Segretaria di G. ,e G. 9 
incorrano nella pena di tre anni di rele- 
gazione , fe, mobile ,.e di tre anni di 
galera , fe ignobile . Editto de 9. Mag- 
gio 1783.: y • • • ■ . * • r 

Il figlio di chi fi trova condannato in 
galera polla contrarre matrimonio fenzà 
del confenfo paterno . D, 15. Novembri 
1783. . . . • j:s Ih s:;!* 




*54 . M 

* I figli naturali poffart contrarre aratri* 

«nonio fenza iLcotìfenfa del di loro padre 
naturale * D. t* Settembre I78 7. 

* Figlie di Famiglia w divengane 
H f ut J ur ;i a PP eùà pàffete .A marito, an- 
„ cotthe noti ( fiano ftate emancipate.*. 
5, Con f. Sed(u Muliez . De 'Etìiaf.nvtbente * 

Figl! Eredi Della Madre* <c Se 
„ i figli , rnpÈta io réadr*, hort voglio- 
^ no , o neri poffort : dimorar -col padre* 

* e fe; quefti non li Vuole cori fe ,fab* 
„ bianO le doti , ed altri Bèni materni* 
„ i poderi ò (limati ,:0 non (limati , il 
„ corredo come fi trova, il denaro, e 1 
3, corredo in orò argentò,. ò_ perle $ che 
„ noti efifiono , fi dia anche in denaro 
^ dentro di un* anno * -E qnòftà’ regoli 

abbia luogo iti- ogni altro fucceìfore 
„ delle, donne % Cotof* Si: tnulier nupta * 
5> De jure dottar» ,y* ! n 

Finestre, nelle bDEblicbesTra*' 
DE . Sua Vietato in Napoli , e - fugi Bor- 
ghi tener in effe qualunque cqfa ,. che 
«adendo poflk pregiudicare a chi palla : 
lo (ledo ne palconi , t luoghi (inaili' e 
lòtto pena di due- §ò. per ogni volta ,ed 
altre ad arbitrio. Prarrt, 1. de bissiti 
•-i : • ejf u . 
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effuderint , vcl projecerint < 5. Dicembre 
1 66 

Fiscalarj * Mei 1751. li fornia re* 
già Giunta per la ricompra de’ Fifcalarj #> 

Si ricomprino quelli alienati nell’ an- 
no 1^74. a tutto il 1578. in occafione 
della Guerra di Melfina , colla preveu* 
zione di ammetterli le offerte de’ poflef- 
fori , che vogliono sbalfare le annualità 
al 4. per 100. *0 fopra le ftefle Uni ver- 
fitk , o fopra altra in qualunque Provine 
eia , 0 full’ arrendamento del Tabacco * 
© precipui di calla militare ; altrimenti 
elaffo il termine prefìlfo , fi a loro re- 
flituito il capitale* É per rilevare gl’in- 
terelfati da ogni fpefa , il Notaro della, 
regia Corte non efiga diritto alcuno 
per tutte le fcritture* formazione di poi 
lizze , ed altro $ che id tale occafione 
occorre* p. •. 

Lo fteflb fi pratichi per le partite del 
patrimonio de’ Fifcali necefiàrie per i di* 
fvincoli , e trapalfi ; non potendo peé 
effe gli Uffiziali del Reai patrimonio er- 
gere diritto alcuno * Proni. 1. de Reflituen » 
dis Fifcalibus. Pundis 18. Gennojo 1732. 

Recando ferma la facoltà riferyatit dagli 

Arren- 
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Arrendamene per la ricompra delle an- 
nualità alienate , fé ne faccia ufo nel fo- 
lo cafo,che ne rifulta a loro vantaggio, 
o efeguendofi la ricompra con denaro 
proprio , o fintandoli T annualità a ra- 
gione minore del 4. per 100., con pre- 
cedere Tempre le debite folennità.^.* 

E rifolvendofi tale baflamento fiati» 
preferiti gli affegnatarj antichi.:. . 

Rimanga vietato a’ Governatori trasfe- 
rire il jus luendi a favore di alcuna per-» 
(bna fenza vantaggio dell’ Arrendamento . 

Redi però ferma la facoltà' di cederlo - 
ad iftanza degli aflegnatarj , o per occa- 
fione di vendita delle rifpettive partite , 
o per coftituire ipoteca . 'Trami 2. de 
Rcjìituend . Fund. Fife al. 29.' Novembre. 

*754- 

Fiscale della Real Corona ■*. 
Creato a 23. Dicembre 1768. . 

J Goda tutte le.prerhinenzetìe’.Configlie- 
ri della Camera di S. Chiara . D. 6. 
Settembre 1770. ; a , 

Abbia voto come ogni altro Miniftro 
di quel Tribunale in tutti gli affari, che 
non efigono iftanza Fifcale . D. io. Di- 
cembre 1777. Zìi': 
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Fiscale di Vicaria . Varj pumi, 
che riguardano le Tue facoltà nel Tribu- 
nale , fi decidono nelle Pram. 20. e 40. 
de Off, M. J. . 

Nella Reai Camera abbia Tedia uguale 
agl’ altri Configlieri ♦ D . 2. Settembre 
1735 - # 

Senza intelligenza del Tribunale non , 
ordinino carcerazione , come difpone la 
Pram. 37. de Off. M. J. , di cui s incul- 
ca 1’ oflervan a . P. 6. aprile 1771. 

Contro i fubalterni foiamente ulìno la 
modica coercizione. Difpongano, ed efe- 
guano le carcerazioni , che fi domandano 
dalle Udienze, fentendofela però nell’uno, 
e nell’ altro col Reggente . 

Non impedifcano la efecuzione de’ De- 
creti fatti in vifita : però ufando della 
facoltà accordata loro da S. M.C. , non 
. facciano vilìtare que delitti , che con 
Reai Difpaccio li trovano eccettuati . D . 
28. Dicembre 1771. 

Fiscali de’ Tribunali, che fono in- 
tervenuti nelle caufe patrimoniali , o cri- 
minali , fe fono promofli ne’ medefimi a 
Piazza maggione , non potendo votare 
in tali caufe , non manchino d’ interve- 
nire 
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«lire nell’ atto della derilione ; e fare le 
parti del Fifco , purché per altri motivi 
non fiano (iati dati , e dichiarati per 
fofpetti « Tram* il. de Officiai. 3. Gen- 
najo 15^3. 

Fiscali delle Udienze in tutto 
F anno per qualunque ordine non ftian 
allenti dalla Refìdenza più di un mefe . 
P. 15. Luglio 1741, 

Votino in tutte quelle caufe civili , 
che per lo modo, e per la di loro qua- 
lità poflono appartenere , e fiano conte- 
nute in tutti quelli capitoli del §. I. del- 
la coftituzione del 17 38., non già per le 
fole caufe di ièrvitù . E ciò quando tali 
caufe fi devono trattare nel Tribunale , 
non già nelle decretazioni , che fi fanno 
nella lettera de’ memoriali. Bensì occor- 
rendo provvidenza in dette caufe , che 
non ammetta dilazione , il Prelìde reg- 
ga Tribunale in qualunque tempo , che 
Ili ma necefìfario , per farla reftar con- 
clufa dalla maggioranza de’ voti . D. 1. 
Settembre 1743. 

Abbian una certa annual fomma per 
fupplire alla fpefa del porto delle lettere, 
la quale fia prudenzialmente proporzio- 
nata 
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nata alla maggiore , o minor eftenfìone 
della Provincia , A 31. Agojìo 1,748. 

Permettendo, che i feri vani , e foldati 
dimorino più di un mefe nel ripartimen- 
to ifielfo , fian puniti colla privazione 
-dell’ Uffizio. A ip. Giugno 1751. • 
Proponendo nullità per viam aH’tonis 
contro i decreti del Tribunale, fe ne dìa 
conto a S, E, per attenderne gli ordi- 
• pi opportuni, A zp. Settembre 1753. 
Proponendo -nullità avverfo.il decreto 
delle Corti locali nelle caufe criminali fi 
ricevano , e fi difettano , A 7. Settem- 
bre ly 54. 

Senza far ufo delle nullità per viam 
aftionis , T Udienza ne’ termini di revi- 
fione provvegga di giuftizia fopra i decreti 
delle Coni locali, riguardando ogni gra- 
vezza , che è fiata fatta o alli Rei , o 
gl Fifco ftelfo . A % 6 , Giugno ly 5 <5, 
Ufino vigilanza , e ftrepitino , acciè 
le informazioni prefe nop rimangan fe- 
polle, . * • 

In ogni mefe rimettano al Re le no- 
te di tutte le inquifiziopi de’ rei aflenti 
pon difimpegnate . 

Nel rimettere il Polito menfuale Rilan- 
cio 
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ciò dicano quel , che non fi è efatto , e 

perchè. D. 20. Novembre 1763. 

Non fi accordino a loro due rimedj , 
uno dopo 1’ altro . D. 27. Ottobre 1764. 

Fisco fia difefo ne’ fuoi intereffi da 
un Procuratore , o dal Maftro Fondaca- 
rio per quel , che riguarda le cofe (labi- 
li, e le feraoventi. 

Quelche riguarda i proventi di dena- 
ro contante, effi s amminiftrino da’Mae- 
ilri Camerari . Cofl. Inter multa s , (fT ar- 
dua* . 

Della maniera d’ affittare i deman j fi 
parla nella Cofl. Auftoritatem Magi/lris 
Procuratortbus . 

Della maniera d’ affittare le robe de- 
cadute al Fifco per mezzo di detto Pro- 
curatore, fi tratta nella Cofl. Si quando 
forte contigerit . 

Non obblighi i naturali de’ luoghi a 
comprare contro di loro volontà i drit- 
ti, o altra roba dei Fifco anche eoa 
giudo prezzo. 

Solamente polla pretendere di poter 
prima degli altri vendere a giufto , e 
pronto prezzo fura , che abbia nello ftef- 
fo luogo. Co/l. Magi/lris Procuratortbus .■ 

Deir 
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Dell’ uffizio del < Fondachiere , e circa 
la vendita de Tali, fi tratta nella Coft, 

Magiftros noftros Fundacarios. 

Spefe o neceffarie , o utili fatte dagli 
Amminiftratori delle, robe del Fifco, fi 
ammettan ne 7 di loro conti anche fcnza 
mandato. Coft. Qffic. Procuratori bus . 

Non obblighi alcuno ad efibire il ti- 
tolo del fuo poffeffo, quando non abbia 
contro di lui alcun politi vo dritto, non 
ballando il dritto generale , che ha .il 
Sovrano fopra la roba de’ fudditi . Coft, 

Ab Offici ali bus noftris fiderà. 

Le fue caufe riguardanti cofe mobili 
fi decidano da’ Madri Giuftizieri ,o Game- y : * 
rarj in Regno, o da’ Gapitanei nell’ Im- 
perio . 

Lo fteffo delie Caufe di cofe fiabili di 
poco valore, come una cafa, una vigna, 
che non è di gran prezzo. V, r 

In altre caufe s implori 1* Oracolo 
Sovrano. 

• Si offervi di particolare, che ne’ debi- 
ti bifcali non balla la confezione conte- <9 

ruta nell’ litro mento , ma il debito fi 
provi co’ Teftimonj prefenti all’ effettiva 
tiumerazion del danaro : purché il Giu- 
Xpmo II, L dice, 

' 1 
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dice, il Notaro, ed i Teftimonj interve- 
nuti all’ Ulrumento non attedino e la 
confezione, e la numerazione. Co/i. Cau- 
fa per Magiftros. 

P^r domandare nelle caufe civili , e 
criminali la reftituzione in 'integrum , 
non occorra che prefenti fpecial manda- 
to chi è desinato a difendere i Tuoi 
dritti. Coft. Beneficium rcftitutionis . 

Roba provenuta da regalia dei Princi- 
pe non fi alieni a favore di chi che fia. 
Coft. Scire volumus . 

Neppure per ultima volontà, o a ti- 
tolo di Permuta fi alieni roba, che deb- 
ba al Fifco il fervizio, il quale polla 
con l’ alienazione perderli, Coft.Hac Edi- 
ttali lege in perpetuarti , 

Non corra contro di lui preferitone 
per la ricompra de’ Feudi venduti da 
Polfelfori col patto limitato della ricom- 
pra , le ragioni de’ quali per là di loto 
fellonia fonò pallate ài Fifco . Pram. 5. 
jh Feudis' 30. Settèmbre . 1 
“'Sopra ròbe ~fli flaufrà^ov delle quali 
non fi fa H padrone abbia politi vo , ed 

Irti mediato intervie . A 27. Feèbrajo 

ot • -*ai? t 
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Forgiùdica . Inquifìti , contro de* 
quah fi procede ad modum belli , f Cor fi 
x quattro giorni contenuti nella citazio- 
ne , nel quinto immediato fiano, Curia 
prò Tribunali fedente, riputati contuma- 
ci , e come tali nell’atto ilefl'o' dichiara- 
ti Forgi ud icari . Cosi s’ interperra 1 # 
Pram. io. §. 2. 3., c 38. de exufabus . 
u - 30. Giugno 1/32. 

A tali Inquifui per lo fteflo cafo fv 
aflegm nella citazione un competente 
termine a comparire a mifura della di- 
Itanza del luogo, e fpirato quello termi- 
ne, comincino a correre i quattro «ior- 
m «abiliti dalla Pram. D. zi. Gennaio 

1741- r 

Non fi efegua dall’ Udienze , f e non 
concorre X approvazione de Tribunali f u . 
premi, a’ quali fi rimetta, o il notamen- 
te- autentico, o il Procedo, come fi pra- 
tica nelle caufe di mone, e per le tor- 
ture. D. ?o. Marzo 1745. 

In tali cafi all’Avvocato de’ Poveri fi 
diano a perconrare gli atti intieri dei 
xorgiudicato : agli altri Avvocati fi fac- 

L 2 . eia- 
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ciano oflervare i foli atti ordinatorj . D. 
20. Maggio 174 7 . 

ForgìUDICati. Il Padre del Forgiu- 
dicaro in (uà vita nen debba ricevere al- 
cuna moleftia ; morto , che Ua , in man- 
canza di altri Figli , 0 Figlie nubili , il 
Fifco acquici l’intiera erediti. 

In efiftenza di altri Figli, Te le robe 
Ereditarie poifon dividerfi , il Fifco ac- 
quici la porzione del Forgiudicato . 

Ciò fenza pregiudizio di quanto le leg- 
gi difpongono contro de’ Rei > e de’ loro 
Succefl'ori nel delitto , di lefa * Maeftà * 
Cq/?. Ob Filiorum culpas . .. 

I di loro beni appartengano al Fifco, 
fe non anno Figli , 0 Afcendenti ..fi- 
no al terzo grado: fe vi fono Feudi ac- 
quieti per cooceflione Regia, o per al- 
tro titolo , in e di gli Afcendenti non 

- fuccedano . ..." 

Se an Figli nati : , 0 concepiti pri- 
ma del Bando, o Forgiudica, del di lui 
patrimonio fi facciano tante parti , quan- 
ti fono i Figli , comprefi il Fifet.j-.il 
quale però polla feegliere la porzione 
beni , o il prezzo di elfi , fe gli vii», 
cffcito. C oft, F or judifat or um Bona^j L 

1- oO 
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Se avendo Figli , fi Trovano di pofleder 
Feudi , la Corte prenda elfi in Baliag- . 
gio, e Tamminiftra2Ìone de’ Feudi . 

Finita la minoretk de’ Figli , il Fifco 
prenda de’ Frutti del Feudo la Tua por- 
zione , e prò rata fi sgravi il pefo 
dovuto al Fifco medefimo, vivendo tut- 
tavia il Padre , perchè a morte fua tut- 
to appartiene al Succeffore. 

Se il Forgiudicato non a i detti 
legittimi Succeffori , • ed ha avuto il 
Feudo da altro Barone , coftni lo ri- 
acquifli . 

r Se vi fono Figli, in vita dei Forgiu- 
dlicato anche al Fifco appartenga la por- 
zione de’ frutti del fuffeudo , fenza che il 
Barone, da cui il Feudo li ebbe, riman- 
ga in ciò pregiudicato. 

Anche i mobili de’ condannati per re- 
gola generale del Regno appartengano al 
Fifco. Coft . Si quando aliquem . 

Dicefi Forgiudicato tjuafi forit omnem 
aditum judicii conftitutus ; fia come eon- 
feffo, e condannato per decreto, e gli fi 
nieghi ogni rimedio d’ appellazione : come 
pubblico nemico pofla ucciderli fen za ti- 

JL 3 more 
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more di pena ] che anzi colla fpsranzi 

di premio . 

Vale a dire, fé è forgiudicato colui, 
che offende, o fcopre altro forgiudicato, 
etto in premio retti libero dalla forgi u- 
dica : lo fteffo fe un femplice bandito 
fcopre un forgiudica to , o un Bandito. 

Se poi un forgiudicato offende, o fco- 
pre un femplice Bandito , non eviti la 
pena della forgiudi ca , perchè egli è piti 
Reo del Bandito. 

Se chi non è nè Bandito, né forgiu- 
dicato a alle mani uno di Effi , in 
premio del Fifco riceva cento auguftali, 
fe è Conte , cinquanta , fe è Barone , 
venticinque , fe è femplice foldato , do- 
dici, fe è Burgenfo , fei , fe è uomo di 
campagna* 

Non ottante la facoltà di uccidere \ì 
forgiudicato, fe alcuno fi contenta fem-% 
plicemente di arredarlo , debba $onfe- 
gnarlo al Giuftiziere , che lo aveva for- 
giudicato : chi ricetta , o occulta qual- 
che Bandito , o forgiudicato , incorra 
nella deffa pena , -fe richiedo non ebbi- 
Ite il Reo. 

•7..UV ( 4 | ^ 
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Se una Univerfita incorre in quello 
errore, fia rifervaco al Sovrano di pren- 
derne cognizione - Gofì. Pcenam eorum . 

Banditi , forgiudicati , e condannati 
con infamia fi avvifano co’lo¥o nomi , 
« cognomi , e colle circollanze del fatto, 
coll’individuazione, fe abbian figli, Rei, 
o fofpetti nell’ inquifizione . 

Quelli nomi fi confervi no nell’ Archi- 
vio della Corte , acciò nelle occafioni 
fervano di pruova indubitata , e chiara 
dell’ altrui collume * Coft. Cordi nobh 
eft . 

Banditi, e forgiudicati dimorino deli- 
ramente nell’ Efercito, coficchè non pof- 
fan elfer convenuti da alcuno , con 
quella differenza , che i Banditi dentro 
dell’anno ftabilito dalla collituzione pofi- 
fano effere convenuti degli Accufatori , 
e da coloro , che fervono nell’ Efercito 
a proprie fpefe. 

Circa de’ forgiudicati all’incontro non 
corra quella regola, perchè non rellando 
ad effi alcun capo di difelà , il conve- 
nirli farebbe lo lleffo , che far efeguir 
la fentenza. 

L 4 Que- 
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Quella legge non abbia luogo (opra t 
fatti , che accadono nell’ iftelfo Eferci- 
to, de quali fi prenda cognizione fecon- 
do le ordinanze militari . Cojì . Hofìici . 
cacepùonét 

I di loro figli , purché non fi tratti 
di delitto di Erefia , o di lefa Maefia, 
poflan contrarre Matrimonio con per* 
fona fedele al Principe , ancorché poflèg- 
gan Feudi, fenz’ altra licenza. Cap. Hu- 
manttntem quoque Settantes . 

Forgiudicati ottenendo ordini, che efi 
fendofi in voto efeguire la forgiudica, fi 
faccia relazione, e fi rimetta Copia del 
notamento, poflano di efiì avvalerli , fe 
fono fiati dichiarati - tali in teràpo dì 
effe re pervenuti 1 in mano della Corte , 
non già fe li abbiano ottenuti , efiendo 
alfe n ti . D, y. Ottobre 1728. 

» Fornari in- Napoli, filoi Borghi , 

> e Diftretto non faccia n «Mìftbra nel pa* 
«e, con mifchiare alla farina buona re- 
ditafotro pena della - frulla per la pri- 
ma volta , ; e per la feconda di galera 
perpetua n • Prìbin, 1. ! De Piftoribm Zy* 

! *• 

Fac* 
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Facciano il pane bianco dì tutto il > 

fiore di farina di grano dolce di pefo 
once 33. per grana quattro. 

Facciano il pane di affifa di tutta fa- 
rina fenza cavarne il fiore a ragione di * * 

once 42. finalmente per grana quat- 
tro.' 

1 Talmente che nel pane bianco non 
entri nè farro, nè redita , e la farina 
fia cernuta colla ftamegna (fretta, e nel i 'JSÈ 
pane di afiìfa non entri crufca , fotto 1* 
ìrremifibile pena di io. anni di galera , 
e della perdita del pane • Purrt. 3. De ** 
Piftorib. 20. Dicembre 1585. 

Panettieri non matricolati , ed alli- 
bati da’ Magiftrati Eletti di Napoli 
non vendano pane a rotolo , nè comu- 
ne, ma lavorandolo ne’ Monartri ,e Luo- 
ghi pii , ne facciano quanto badi per 
ufo di efiì fotto pena di 5. anni di ga- 
lera . Pram. 4. De Pi fi ori b. 22. Agoftif 
15 P*. 

Si conferma la fuddetra proibizione 
fotto pena di morte naturale , e della 
perdita di tutto il grano , o farina , ed 
il detto di tre Perfone o fiano Princi* 
pali, o Compratori del pane , anche fc 

d« : 
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depongan d’atti diverfi, e fingolari, fac- 
ciati pieniffima pruova. Tram. 5. De Pi- 
fior. 2 p. Maggio 15518 . 

Ed altri regolamenti fi fanno circa la 
vendita del pane in Napoli nella Tram». 
6. alla lo. de P i fiori b. 

Foro Camerale. Le Mogli de Mi- 
niftri della Sommaria godano il Foro di 
quel Tribunale. D. 29. Marzo 1750. 

Non ha luogo trattandoli di ferite 
commefle a chi ferva Miniftro della Ca- 
mera, perchè elfo in tale caufa non ha 
interelfe. D. 6. Novembre 1773. 

Foro della Moglie , o della . 
Madre non fi goda dai Marito. D. 8. 
Agofio 1761 . ; : ' 

Nè dal Figlio . D. 4. Maggio 176*. 

V Foru SCITI . V. Ladri di firada. 




\ . a • + i* ha -io- 

Francescani Mendicanti per le 
regole dell’ Ordine non polio no ac qui Ila- 
re . Z>« 20. Agofio 2740. 

; v Francesi . Si ordina f rfpuifione di 
elfi dal Regno > e fi vieta ogni Com- 
mercio so Francefi in *8. Prammatiche 

. lotto 
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lottò il Titolo de expulfióne Gallorum , 
& alioruim cum eh Faderatormn , che 
Cominciano da 20. Giugno 1633. , e ter- 
minano a 31. Marzo 1708. 

Fratello per credito cpntra del Fra- 
tello efereiti la fola azione reale. D. io. 
Maggio 1 777. 

Fratelli Divist fi confiderino uni- 
ti nelle di loro caie * e non poflbno 
monacarli . D. 8. Ago[lo 1764. 

Lo Hello fìa del Figlio unico , eh© 
convive col Fratello del Padre . D. 20. 
Febbrajo 176%. 

Frodi de’ Venditori, ed Arte- 
fici . De Venditori di carne , de’ pelei o 
corrotti * o (tentivi * de’ cibi cotti ne 
giorni antecedenti lenza dirlo, delle can- 
dele, del vino adulturato* 

De’ Lavoratori di oro , i quali pon- 
gano nel lavoro meno di otto once pu- 
rifìfime per* ogni libra> 

De’ lavoranti di argento, i quali pon- 
gano meno di undeci once di argento 
per ogni libra , o i lavori fi facciano 
per conto proprio* ó per altrui commef- 
fione, purché il Padrone non ordini lega 
balla , fi purificano., per la prima .vjplr a 
*tB a colla 
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colla multa di una libra di oro l ed m 
mancanza della fruftra : nella feconda 
volta col taglio della mano: nella terza 
' volta colla forca . 

Si detonino due uomini dabbene in 
ogni luogo , i quali invigilino contro 
tali frodi, e quelle commeffe le denun- 
ciiao alla Corte. 

Tali perfone fi detonino da’Bajuli de* 
luoghi, i loro nomi fi avviGno ai Prin- 
cipe, acciò fiano approvate, e fi ammet- 
tano all' uffizio previo giuramento de be- 
tte esercendo , ; 

Eflì fe per amicizia , o per denaro , 
o per foggezione non denunciano le 
rapportate frodi , incorrano nelle pene 
giù defcritte . Co/?. Magifìros tnecbenica- 
rum. 

Se le frodi fopra menzionate fi com- 
mettono in danno de’foratoefi , le pe- 
se fi raddoppiano . Co fi .. Panai cpntra 
Cercatore: , 

Frusta non fi efegua in qnalfivo* 
glia caufa , dopò propofta l’appellazio- 
ne . Pram, 4. De Jguafiion. 31. Gen- 
ti a jo 161 9 . 

- In cafi particolari molto fcandalofi , 

• e per 
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è pei* la frequenza per F atrocfi&y ne 
quali, conviene dare al Pubblico un prontei 
ed efficace efe mpio , concorre ndo , o la 
confezione , o la coóvizione del Reo ji 
avvalendoli 1 ’ Udienza di uba beh accer- 
tata condotta , pofla , immediata ridate 
dopo, la notificazione efeguire la Sente** 
za di frulla. D. 4. Dicembre 174 5.'^^ 
...ErUto safcetue da Decréto' ioterpofto 
ne’ termini di Giustizia non fi efegua 
pendente .il rimedio tanto dell* appella* 
zione, quanto della revifione ► • 

Se preme all* Udienza , che la frolla 
fi efegua in Provincia -a comune efem- 
pio , ritenendo il Carcerato, mandi alia 
Vicaria il Procedo anche fuori della ca- 
tena 1 acciò con la brevità pofiibile fi» 
il gravame rifa luto: D. 2p. Ottobre 

1 J6 } ' ' ' *? * ■ . > ■•+ 

. , Frutti de* Beweiic j vacati i 
Vacando per morte , o per rinuncia al* 
cuna Parocchia , ó Beneficio refideozi* 
le alPSTede ^ $ o 'al :Ren ufficiarne, fiau 

dovuti i frutti di qualunque natura pre 
tara Jiemporis del fervido predato dentro 
l’anno , che fi computi dal. primo di 
' ' -.ini £* Set- 
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Settembre * dedotte- le fpefe di femina ", 

f di raccolta . P. 14. Ottobri 1780; 

/• vy , ' ? .•»' , ?••• ì * 

\ ^ * :: V .r/py -f;, r> . * ';y » 

> r . '.:ii ÌN / V f f ^ - ;f I n-K 

rjtFcrciLiSftì abbiano dalle ■ Uttiverfir 
tb il -lotó coV«i1o r . A 1». CenìHij# 

J 7 /f r ^ ri /, .4. ». . ;-K- J .* 

ii" ioctlieri . permeffa la delazion 
deUti careni quando-: vam»o :pef* ' 4 ffafi deb 
Servizio , con peto porto , & fétta gli- or- 
dini di un Capotalo , • AwìmkU> fenz* 
jttUàport-0 fiati a«feftati : dille Unjyeffità.* 
e iian fe ve ra me nt e--gtf i gala gl’ Ulfizialt 
Comandanti , ed i Caporali di Partita ijjf 
accadendo 1’ arrefiò de’ Fucilieri iarfnati' Y 
C feoza pàffapértov £>. 5* Apatie 
^ Funerali v E s«tfblTURA noti / 
àmpedifeano per caufa di pagamento^# 
per quello non abbia dritto di proctìré- 
re il Gi udite >I£cdeGafti co. P, 15. tiéfa 
#0 1742. %? { tt fkw' 

In dii il Capitolo non abbia dritto 
d’ineercetrire $>rzofadfte«te : il fdlo Parro- 
co intervenga ", < ed abbia il psfgatnctìtor 
fecondo la tafla^ • •' . ^ 

••■•In cflì non polfa impedirli a Religiofi 
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Tufo del calato . D. li. Novembre 
1751. 

I refidui delle cere fpettina agli Era* 

di » D. 5, Giugni- 17^5.* ** 

Da' morti repentinamente la fepoltu- 
,ra -fia là Parrocchia . A i&iFebbrajo 

I747.V t •: ' : *i <- V 4 

Non dì nieghi alle donne fotto prete-» 
fio d’ edere vi vate proftituti , ^ a, Na-» 
vembre 1753. ■ -V * ^ 

Ognuno poflTà eliggerfea fuo piacere: 
non eleggendoli , fi- faccia'- ufo dèlia fe- •' 
poltura gentilizia , ift mancanza , di miei* 
la della Chielà Parocchiale. • .* r - ?. '•£• 

Per gl* Impuberi f eledone fuetti al 
Padre. F 'ì ^ 

La Moglie non avendola eletta f % 
£**« la fe poi tura dei Mariti. Lèttera M 
Delega W ^ 

1754. > ■■•/.’. s-'? . : ; ì, I 

Si nieghi a chi muore impenitente 4 
ma volendoli 4 d cadavere 1 di elft afa re' » 
pubblica dimoffrdztetoe per efempio de- 
gli altri,' débbà ciò ferf^colPinteHigen- 
za del Magiftrato Laico* D, 14* Mgoftè 



y* * - 
i v* 



17 54. * ■ * a .• f . ■»» 

Il Paroco dòpo averlo benedetto iti 

cala 



: » / 
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cafa accompagni fino ajk porta dell* 
Chiefa il cadavere , che va a fepelirft 
nelle Chiefe de’ Mendicanti , feoza 
prender fi altra ingerenza v E la libertà. , 
dell’invito del Clero in quella , ed io 
limili funzioni non fi limiti in alavi 
modo. D. 2. ApoJIo 1783. V. Lutto, - x 
Funzioni Reali lì celebrino con 
la maggior parte, o con molti de’ No- 
bili , e non fi ufi alcun rifentimento 
contro quelli, che lìano fiati impediti d’ 
intervenire .. EX. 6, Settembre 175.5* .V*r 
Dottori , ed Avvocati • 

Furti. V- Ladri , - .{ 

• r • 

1 i ' T “ 1 • • > * .. . • ” ’ “ ‘ ì 

GA 

(j A&EALA ©ELLA FARINA oon fi de- 
fraudi da’ Cittadini , i qual] pretendono 
comprar altrove il pane per ufo di loro> 
e de’ Giornalieri , portandofi a coltivare 
territor j proprj fiti ne’ luoghi conviciui ; 
ma debbano provvederlo nella patria ) 
che {bilione il pefo de’ loro fuochi. Arr^ 
723. .14., Marx^iéfr.tr i.j J- > i 
Ed un foraftiere , che fi porta al luo- 
go, .dove ft> dem gabella, qoliiva- 

a TA 
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re territorj, pofla folaraente portare per 
«1 fuo riftretto giornaliere ufo un roto^ 
lo di pane . Arr. 724. 14. Marzi 
1661* 

Gabelle , E Pazj . Nelle Pram- 
matiche Cotto il titolo de Vetiigalibus fi 
trova in tal materia difpofto , che 

In Napoli quella detta del buon de- 
naro fr paghi una fola volta, ed impor- 
ta grana venti per oncia*. Pram. u 
1469. 

Lo fteflo di quella detta gabella nuo- 
va, che importa grana fei per oncia •' 
Pram. 2. 14 69. 

Si danno varj ordini, per evitare le 
frodi della gabella di un grano per ro- 
tolo. Pram. 5. 158^. 

Simili ordini fi danno per la gabeb 
la di due grana a rotolo . Pram. 7. 
1630. 

5 Si dì fcala franca a chi da qualun- 
que parte del Mondo immetta mercan- 
zia in Napoli ± e fuo Porto . Pram. 8. 
ìSìì. 

Si abolifce la gabella delle carte , e 
tabacco. Pram . p. 1Ó35. ’ 7 1 • 

^S’impone la gabella di carlini dodici 
* • ' Tomo II. M ’ a li 




GA 

a libra (opra de’ tiratori di argento , ed 
oro. Tram. io. idjp. 

S’ impone la gabella della carta fu- 
gel lata per ufo de’ Tribunali con quat- 
tro differenti prezzi . Nel primo, fusel- 
lo v’ è la Taffa di otto carlini : nel 
fecondo di due carlini : nel terzo di gra- 
na diece, e nel quarto di cinque tor- 
nefi. E s’individua con quale carta deb- 
bano elfere fcritti i diverfi atti giudiziari 
ne’ varj Tribunali. Pram. n. 1640. 

S’impone per un’anno la gabella dell’ 
uno per cento fopra de’ beni (labili, ed 
^mnue rendite, che fi deducono in qual- 
fifià 1 cpntratto , o in ultima volontà, e 
fi fanno varie fpiegbe , e limitazioni full’ 
aflunto. Pram. 12. 1640. 

.- Si danno varj ordini , per evitare 1 le 
frodi in danno dell’ Arrendamelo dei 
vino a minuto. Pram. 15. 1644. k 

Si ordina la gabella del diece per 
cento (opra gli affitti delle cafe in Na- 
poli , e Tuoi Borghi , per unire la fom- 
ma di ducati feicentomila . Pram. 1 6» 



Altra gabella s impone ne’ Cafali di 
Napoli di carlini quattro per tomolo di 

fa. 
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farina da ripartirli a ragion de’ fuochi , 
per unire la fomma di quattrocentorftla 
ducati. Pram. 17. 1645. 

Si danno varj ordini , per evitare le 
frodi in danno della gabella del jus prò • 
htbejidi del miccio , fpaco , cordella , e 
ftoppa impeciata. Pram. 33. 1 669. 

Lo fteflo per la Gabella dell’orzo, ed 
avena. Pram . 33. 1 669. 

Lo fteflo per 1 ’ Arrendamene della 
ruanna . Pram. 34. 1 669. 

Lo fteflo per 1 ’ Arrendanaento del vino 
a minuto. Pram. 35. 1669. 

Lo fteflo per la Gabella del grano , 
farina, e pane. Pram. 60. 17 1 7. 

S’ impone la Gabella dell’ Acquavita • 
Pram. 45. 1619. u . r 

. E quella del ferro > • Pram. • 4 6* 
i 58 c. ‘ v -j * \ 

Altri ordini' lì danno per Ja fcala fran- 
ca. Pram. 4p. 1692. J , , 

Si danno gli ordini pep efeguire il 
Donatilo alla ’Real Corte coll’ efazione 
del due per cento del frutto di un’anno 
da tutti beai pofleduti, in Regno. Prar*. 
54. 1707. 

• ;:Si ftabilifcs Gabella fopra del- 

M a le 



I 
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le pannine di Regno, e foraftiere , Te- 
lane foraftiere , e di Regno efpreflàte 
folamente nella Tariffa, che ftà inferirà, 
e fopra della feta lavorata , o cruda , e 
lavori di effa fpiegati anche nella Ta- 
riffa. Pram. 56. 1 705?. 

Si danno varj ordini circa la Gabel- 
la del vino a minuto in- Napoli nello 
Pram. 70 . 71 ., e 73 . degli- anni 175 ^, 
p 175$. 

y \ tp i*. 
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<. Genero non abbia contro del Sues 
cero , e della Suocera 1 * azione del fur- 
to j* ma rerum mnotarum . 

Per la dote non abbia P eféeuaion per- 
fonale , ma la* fola reale col dedotto n& 
egeat. D, 2. Dicembre 1775. 

Gesuiti. Se ne ordina l’efpulfione: fi 
confidano i di loro beni : fi ftabilifcono 
novelle fcuole. * l 

' 1 Ed altre lftruiioòi fi danno fopra di 
tal materia nella Pram . 1. alla 7. de Je~ 
‘f ttitit ejiciendis ^ eorumque Bonis addice»- 
dis. ‘ 

”■ Si' fupprime il df loro ordine dal Pa- 

15 - P a 
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pa Clemente XIV. con Breve de 21. Lu- 
glio 1773. 

Gli Efpulfi fian capaci di qualunque 
Succeflìone ; i beni però fi amminifirino 
dalli piò (fretti Congiunti , che loro 
contribuivano vita durante la metà del- 
la rendita, fenza poter fare alienazione, 
a riferva de’ mobili, e degli altri effetti, 
che non danno rendita , convertendone 
il prezzo in fondi . E quelli Congiunti 
a morte dell’Èfpulfo fuccedauo in fua 
morte liberamente a' beni medefìmi . 

Solamente nel cafo di mala am mini* 
(trazione poffa ricorrere al Re, dal qua- 
le fi daranno gli ordini per f indenni- 
tà degli intereffi dell’Efpulfo . £K 25. 
luglio , J785, J , , , 
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CiyDICt t)ELLA BaGLIYà. Óoft 
proceda a condanna in cauta di danno, 
dato, con perfona , o con animali , fe 
non è provato col detto almeno di J 
un Teftinv>nio., Con giuramento dell’ in- 
ventore, o della Perfona dannjficata 

M 3 Se 
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Se vi è la flagranza , balli P afferrivi 
giurata della Parte . - t • V ; ‘ ‘ 

Lo Hello , fe T Uffiziale trova il Dan^ 
nificante fui fatto : fotto pena di cinque 
once. 

. 

Sintenda commeffo danno negl! altrùi 
poderi, concorrendo contravvenzione de* 
bandi .• 




. »* , f » 

La pena della contravvenzione in tali 
tìmfe civili- non ‘ecceda la forte dedotta 
Ubò alla foni ma di un’auguftale. ; 

'* Sia ansale il fùo officiò , e flia in 
Sitrdicato pter^qtntranta giorni.' 

Si dk la regola , per prender póflfèflb 
dell’ ufficio con ricorrere alla Sommaria 
c preftar ivi il folitto' giuramento , pre- 
fentando il libro, di cui fi porta il ti- 
tòlo, rfel '-^ùalfe ddvfe regifltarfi : guanto 
ófccorre nel corfoK dell’ anno in umili 
càufe . Premi, i. TZcOff, Bttjuli de anno 1477. 
i Sia vietato affidare pef i danni’ dati : 
tìia volta per volta , tome accadono , 
fi efiga la pena, e fi dompeflfi il dan- 

ne. 
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xro . Tram. %. De Off. Bajuli 31. Lu- 
glio 1588. 

lo diciatto capi fi danno le Iftruzió* 
ni per il Tribunale 1 della Bagli va di 
Napoli , « Calati «elle Trtm. 3. e 5. De 
Off. Bajuli . 

Abbia per Giudice di Appellatone 
la Regia Udienza , e non la Vica* 
ria . JD. Per Bitonto 35. Settembre 



17^ V' ' ■ ' 

Sia- tenuto dar Sindicato. D. 15. Ot- 
tobre 1737. 

Giudice Coi^etekte tra Sud«> 



©iti dì diversi Rechi fia qtìéfllè del 
luogo, W la roba <0fttrovertità^1ìtitó- 
ta• , *non avendo tra di loro lu 9 go lo 
muffitola di. dover t Attore feguire il £e* 
r% del Reo . D. «7. Aprite 1773. 

Lo fteflo quando un Regnicolo agifeè 
contro un Ettaro per azion Reale. ZX 1 1. 
Novembre 1773. *7" - 

' OiuftitìR CORRÓTTO. V. Trefidi . 

Giudici a Contratti * Perfone 
vili , viiiétie, o angario ,' figli de* chkfi- 
ci , o fpurj non poflan cfercitare tale U£ 
fizio ; Cofi» Tretfenti , • 

Tengano libretto particolare , i* 

^ M 4 di 
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di propria mano notino i contratti , ne 
quali eflì fono intervenuti , cioè la gior- 
nata , il mefe , 1* anno , le parti con- 
traenti , ed il Notaro . 

Tal libretto prefentino in ogni anno 
al Vifitatore de’ protocolli , affinchè pofla 
rilcontrarfi , fe i medefimi fono interi ; 
Cotto pena di ducati cento . 

E per la prefentata del libretto non 
fi efiga cofa alcuna fotto pena di ducati 
cinquanta applicabili per meta al Fifco , 
e per metà al denunciante . Pram. i 3. 
de Notar . io. Luglio 1651. 

Di propria mano notino tutte le cir- 
coftanze degl’ iftrumenti , ne’ quali inter- 
vengono . Non fapendo feri vere , fi pri- 
vino dell’ Uffizio . D. 18. aprile 1756* 

I loro libretti fi vifitino gratis, D. ìp. 
Luglio 1701. 

Si portino di perfona per la vifita de* • 
libretti. Per caufa d’infermità poflan far- 
li prefent^re da altri : ma fe con dila- 
zione competente pofla averfi il di loro 
riftabilimento, vadano alla vifita. D, 18. 
Aprile 1756. V. Notati , • ] fa 

Giudici Delegati delle Nazio- 
ni Privilegiate procedano in tutte 

v ; 
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le caofe de’refpettivi Nazionali, o fiano 
Attori , o altrimenti . D. 7. Gennaj » 
m * 737 * . 

Giudice Ecclesiastico . V. Cor* 
Ecclefia fiche , ; 

.Giudici Laici concedano il brac- 
cio agli Ecclefiaftici , fer . fer . . D. 31* 
>%o/?o 1743. 

Senza della di loro licenza i laici ub- 
bidifcano alle * citazioni degli Eccleliafti- 
ci , per edere efaminati ; quando io èffe 
è /peci fica ta la caulà : In mancanza fi 
proceda dal Giudice laico a quanto con- 
viene di Giufiizia . D. 2. Aprile 174& 

Per concederli il braccio , e ’l fer. fer. 
fopra enunciato non s’intenda., che il 
Giudice laico polfa riconofcere gli atti ; 
onde procede l’ordine del Giudice eccl©* 
fiaftico . Solamente li accordi il braccio 
in termini decenti j colti , che la perfo- 
ra , contro la quale deve elegulrji ¥ or- 
dine , fia Ecclefiaftica , e che lì moftri 
in forma autentica 1’ ordine medelìmo , 
coll’oculare ifpezione del quale apparilca, « 
eflere (lato fpedito , precedente decreto 
interpofto nelle Lolite forinole . ' D*> i%r 

Dicembre j 748^ T * . . . . ‘ V- ,. L -. 3 

*• * . 
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Giudice Ordinario ne cafi re- 
pentini pofla imporre' mandati penali con- 
tro di qualunque perfona anche efentfc 
dalla Tua Giurifdizione . 

Poi per efecuzione del mandato fi ri- 
corra al proprio Giudice , il quale deb- 
ba aver per legittimo , ed efeguibile il 
aiandato importo. D. 20. Febbrajo 174°* 
• Giudici Regj efercitaudo da Pro- 
governatori pofla n (blamente efigere uno 
de’ due fo Ida ti a loro elezione. D. 22. 
Ottobre 1735. 

- Nelle funzioni Reali, e pubbliche ab- 
biano Luogo diftint© , come lo anno i 
Governadori. D. 20. Dicembre 175©. 

Intervengano co’ Governatori nelle Fe- 
lle Reali , e pubbliche , nelle quali de- 
tono intervenire \ : MagiftrJfti Cittadine^ 
(chi i e pubblici ; ; come in altre fitttili 
funzioni , ove i Governatori fono chia- 
mati come Governatori, poiché il Giu- 
dice è parte deUa L Corte \ non gih iti 
altre funzioni , benché pubbliche , dovO 
il Governatore è invitato còme Privato 1 



per arbitri© di ' chi «e a ii Carico’ u 
/?. 9. Luglio 1773. - ‘ 

Giudici di Vicaria , ime******** 

nella 



’UliJ 
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nella Sommaria , feggano con fedie ugua- 
li al lato dritto dopo tutti i Prendenti, 
Fifcali Togati , e di Cappa Corta. Ed 
il Fifcale di Vicaria in tale occafione pre- 
ceda a’ Giudici. D. 2p. Novembre 1735. 

Si trattengano in Camera Reala fino 
a che fi finifeono di votare le Caufe , 
che vanno ivi a riferire , come fi pra- 
tica nel S. C. . D. 18. Agofto 1735. 

Eflendo Congiunti tra di loro, feg- 
gano in diverfe Ruote . D. 7. Giugna 

* 77 5 * „ L 

Giudizj Esecutivi ammettano due 

foli precetti , ed indi fi venga alla fpe- 
dizione , e confegna delle lettere efecu- 
toriali. " : i 

Ed avverta del fecondo precetto noa 
fi pofla proporre il rimedio del contra- 
rio Imperio : falvi i gravami , che fi 
polfon produrre nel S. C.. §. k Pram. 
18. De Orà. Judiciot, 14. Marzo 1738. 

Giudizio del Combattimento 
detto le* parilis fia abolito . Refti in 
ufo fidamente- per le Caufe di lefa Mae- 
fth , & mortis abfconfa . Cofl. In Qua- 
ftiojiibus wolentiarufit , 



m gì 

Giudico Universale di Eredi* 
Ta’ Ha quello , che porta la cognizio- 
ne della pertinenza di tutta, o di quota 
dell’ Eredità univerfale . 

I Giudizj particolari cosi attivi, che palli* 
vi intorno de’ beni ereditar) fian d’ ifpe- 
zione de’ Giudici , a’ quali fpetta. §. 3. 
Tram. i8. de Ord. Judic. 14. Marzo 

I 73 8 - 

Nelle Udienze non fi faccia fenza 
f intervento de’ Prefidi . D. 17. Ago/io 

J P5 2 * J ‘ ; 

Volendo colla deduzione farfi giudizio 

tiniverfale, e togliere ad altri il fuo Fo- 
ro , non fi permetta fenza una legge , 
che lo difponga efpreflamente . D. 30. 
Giugno 1759 ' 

Fatta la deduzione dell’ Eredità i 
Creditori compari fcano preffo gli atti del- 
la medgfima , eccettuati i Creditori per 
Lettere di Cambio , nelle quali fia in- 
tervenuta pecunia trajettizia . D. n« 
Giugno 1785. 

.. Giunta degli Abusi. Ilhtuita nel 
1 767. 

Giunta degli Allodiali. Iftitui- 
ta a’ 25 . Novembre 1758. 

Giu- 
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Giunta di Guerra. Mituita nel 

I 737 * 

Miniftri della regai Camera andando 
per Aggiunti nella Giunta di Guerra feg- 
gano nell’ala finiftra ,e quelli della Giun- 
ta feggano nella delira . D. 8. Dicembre 
1787. 

Giunta delle Poste ne furti di 
firada corameffi al Procaccio la Giunta 
delle Polle proceda ad modum belli , ad 
horas , ornai appellai ione remota . D. 5. 
Gennajo 1788. 

Siale accordata, e confermata la De- 
legazione, e la facoltà di procedere con 
termine abbreviato. D. 19. Marno 173S. 

In Elfa con are Votanti, ed il Fifca- 
le poffan deciderfi le caule . D.iy.Apri* 
U 1754. 

Giuoco. Giuocatori di Profeffione , 
e coloro , che continuamente, vivono 
nelle Taverne, e quelli, che tengono 
Gafè da Giuoco, lì reputino Perfone in- 
fami, non fiano arameli! a far da Tedi* 
snonj, nè ad altro pubblico ufficio. 

Giudici , Nota ri , ed Avvocati, che 
menano viu tanto fordida , e vile,' re- 
' . ..... H... • ftino 

• * . * c 
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ftino notati dell’ ifteffa infamia, e privi 
perpetuamente dell’ufficio. 

Soldato, che difonori il grado con ta- 
le fordidezza ,refti incapace di far Tefti- 
monianze, ed intervenire ne’ Giudizi di 
Gente di Guerra . Co/l. Mores dijjolute 

Coloro, che perdono in credito, an- 
ehe facendo qualunque cautela, non fiati 
tenuti a pagare , anche fe pigliano de- 
naro in preftito fotto pena . Pram. 2. 

de Alentor'ibus . 15. Qennajo 15 6 8. 

Chi giuoca dentro 24. ore non podi 
perdere piu di ducati diece : perdendo 

di più non fia tenuto a pagare : ed 

avendo pagato , abbia azione a ricupe- 
rarlo , ricorrendo tra otto giorni fotto 
pena . 

Si vieta anche fotto pena giuocar con 
altri dopo aver perduta la fomma de’ du- 
cati diece . Pram. 2. J De Aleatoribus 14. 
Settembre 1572. •/’ • 

"Non fia lecito ne Calali della Cittì di 
Napoli, Tuoi Territori v e Diftretco gio- 
care a qualunque giuoco proibito folto 
pena . Pram, g. De Aleatoribus 14, Gen- 
* $74# ; ;«»! ÌIFf 

‘Sia vietato tener cafe da giuoGO fotrò 
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pena anche per i giuocatori . Fra^.j, 
De Jllfatoriblts 5. Settembre 1575. 

Giuoco di carte , e dadi li determini 
fajfik Ì£ alcuno cafe. . . ,, u . 

vietato a chiunque 7 giuocare atre- 
, v ni fopra r*?r- i TMMyrft tT 

figli di famiglia v a qjoaU ancora"! ^i 4 eg~ 
ge generale redi vietato giuocare ne’ giuo r 
chi pubblici , e per qualunque fommaT*^ 4 
Si vietano aflblutanaen te i giuochi de) 
roteilo , della t torretta , della ferinoJa 
delle tavolette , della baffetta , quando 
fi efige la meta della polla , Te la cart$ 
cfce .apparata , del libro , della cori ola, 
della fchena , dell imputo , della pupa- 
ta , delti roteili , della foffa , del cata- 
letto , della caffè ttina , delle ova , cbf 
fi fa in Pafqua, del tocco, fot to pena a* 
nobili di tre anni di prefidio , e di dur 
cari aoo., agl’ ignobili della frutta^tre ao- 
ni di galera j e ducati ao.; quali fomoif 
fi . diano V denunciarti , eh? fanno trovar 
i delinquenti fui fatto, , 

; JSi ordina di tale Prammatica la pub- 
ablicazione nella Capitale , e ffr il R4* 
gno a 4. Settembre 1735. .. - 

Giochi io tutti ji Kegno di jpdir 
iti va- 
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vata ifpezione dell’ Udienza generale dell* 
Efercito , come afleflore della regia Azien- 
da . D. 16. Giugno 1738. 

Sia vietato (otto pena di anni cinque 
di galera per gl’ ignobili , ed altrettanti 
di relegazione per i nobili , fe è donna 
, , di qualunque condizione Cotto pena di 5. 
anni di efilio dai luogo del commeflb 
. x delitto , dal Tuo domicilio , e da Napo- 

, li , Cuoi borghi , teni menti , e cafali , 

oltre della pena pecuniaria ad arbitrio 
del Giudice fecondo la qualità , e pofli- 
Jdlita del delinquente ; quali pene non 
fi poflano tranfigere , o permutare in 
qualunque modo . 

1 Si eccettuino i giuochi di carte a ma- 
no chiamati trefette a due , calabrefella 
in tré, ed in quattro. L’ombra a due, 
in tré , in quattro , ed in- cinque. Tre- 
fette in terra , reverfino , picchetto, ed 
àltri , purché non fiano io qualunque 
modo d’invito > e fi giuochi con carte 
dell’ Arrendamene < 

Sian anche permeili tutti gli altri 
giuochi ad efli equivalenti , quelli detti 
di (lacco , della mireila , oca , ed «al- 
tri , o che foao giuochi d’ efercizio • J 
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Si privilegia la pruova , ed altre di- 
fpofizioni fi danno in diciotto capi. Co/?. 
de 15 . Novembre 1753 . 

Que’ giuochi , che non fono proibiti, 
fi poflan fare in qualunque luogo, fuo- 
richè nelle botteghe , dove ; ft vendono 
comeftibili , nelle taverne y e negli al- 
tri luoghi efpreflati nel capo terzo del 
bando in forma di Prammatica de’ 13. 
Novembre 1753. D. 2$.’ Giugno 1754/" 

Il gioco del tocco , al quale 1 per al- 
cune ci reattanze fi aggiungono i nomi 
del fignore , fignorello , medico, o pa- 
drone , e folto padrone, o della morte, 
o del gufio' fia vietato in tutti i luoghi 
lotto le pene ftabilite nel citato bando , 
nelle quali debbono incorrere quelli \ 
che tengono , o fanno tenere aperte 
le bettole , o cafini dopo le 3. della 
notte , e tutti quelli permettono, o fan- 
no vendere in detti luoghi il vino dal- 
ie donne, o che fanno ivi dimora an- 
celle lenza vender vino , e cóntro le fte£ 
ite dotine contro ventatiti' te" coll* ift affò 

privilegio di pruova , rifpetto però alla 
controvenaione de’ mentovati giuochi fò& 
«Dente . Bando df fia Vicaria 2^.Qiugnoiy^6\ 

. Torna Ih K * Si 
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Si eftenda tal bando in tutti i luoghi 
del Regno , folamente per la proibizione 
de’ quattro cennati giuochi, fenza nulla 
innovarli fopra l’ufo che vi è , di ven- 
derli il vino dalle donne , e di vender- 
li alle ore fecondo il folito di ciafcun 
luogo , £>. 21 - Agofto 175 6, 

Propoftofi dalla Vicaria il dubbio , fe 
per pruova della contravvenzione del ban- 
do del giuoco bafti l’ invenzione di cin- . 
quanta carte mefcolate infieme , le qua- 
li non polfonp fervire , che per ufo di 
^affetta 

S. M. ammife tal pruova . 

Sù l’altro dubbio , fe in mancanza 
dì tré teftimonj Angolari , con due foli, 
che depongono atti diverfi , e lingolari 
polfa de ve ni rii a pena eftraordinaria 
S. M. rifpofe , che fi tratti , e li 
pratichi , come fi praticarebbe in tutti 
gli altri delitti . D . 1 6» Aprile \j 57. 

Nella Provincia di Trani , e fpecial- 
mente in Molfetta fiane vietati fotto lp 
pene prefc ritte contro i giuochi pubbli- 
ci quelli appellati dello Zinfitto , dell’ 
Ignudo , della fioccata , dell’ anello , del 

. hip» 

fe. 0 ' /a . 
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filo , delle tavolozze , del conforto , e 
del cece . D . 30. Luglio 1757» * v 

Sia vietato il giuoco del trent’ uno , 
quantunque non nominato netta legge 
de’ 5. Novembre 1753., e lo fteflo per 
ogni altro giuoco di forte, che s’jnven-' 
tafle §0 s introducete in avyenire colle 
pen^ medefime,e co’ privilegj di pruova 
ftabiliti nella legge de 8. Gennajo 1760. 
D. 28. Novembre 1766. 

La Vicaria nelle caufe di tali contrav- 
venzioni proceda colla via ordinaria . 
D> Maggio 1770. 

Non fia proibito il giuoco del tocco, 
ma quello, che la plebe chiama tocco cpj 
padrone , e fottopadrone , fignore , fi- 
gnorello , e medico . D. all' Aquila 8. 
Giugno 1776. x . > 

Giuramento , che per fentenza di 
giudica deve preflarfi fecondo la qualità 
delle càufe , non pota difpenfarfì da’Ba* 
juli finto pena di una libra di oro. CoJ}. 
'Con fra noflrorum fidelium , T 

Giuramento del ligio Omag- 
gio di tutte le Città ,.Univerfità De. 
maniali;, e Baronaggi del regno fi 
delfina per riceverli la Regia Chie- 

N 2 f« 
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fa del Santiflìmo Sacramento attaccata a 
quella di S. Giacomo de’ Spagnuoli . Ba/f 
do del Reggente LJlloa de/linato dall a 
M. del Rè Carlo Borbone a ricevere tal 
giuramento de' 1 6. Maggio 1734 . 

Giustiziere delle •Provimcie. 

V. 1** • , \ 
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Governatori, e Giudici Allo- 
diali nelle provvide . delle piazze di 
Udienza meritino effer confiderati , co- 
me i Demaniali coll’ ordine di anziani- 
tà . D. 33. Novembre 1774. •* 

Efeguano gli oidini del Delegato 
della Porta \ e de’ fuoi fuddelegati atte- 
nenti alla Pofta. D, 8. Febbrajo 1775. 
j' Governatole di Capoa tiene 
particolari i finizioni in io. ' capi con 
V. de 7 . Marno 1738 . * 

Governatore delle Doganel» 
le metta m caffa gli emolumenti ritrai^ 
ti dagli accerti , per comunicarft con i 
Colleghi. D..7. Luglio 4759. ■'* 

r Governatori Demani ali noti 

-*»•...> ./ iv ■ -• *■ . ■’-c ^ dia* 

* •• ’-r 

” » *** 
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diano patenti fenza darne precifamente 
parte a S. M.. D. 17. Luglio 1734. 

Governatori Locali arringano 
gli Amminiftraaori de’ luoghi Pii anche 
con carcerazione alla reddizione de’ con- 
ti . L. del Tribunale Mijìo de' 30. Otto- 
bre 1745. 

Per la fua abilità , integrità , e pub- a 
blica acclamazione il paefano può effere 
da S. M.difpenfato a far da Giudice nella 
fua Patria . D. 16. Settembre 1752. 

Debban effer pagati de’ foldi , e fi or- 
dina èlle Udienze tòglierti f* abufo in 
contrario- , onde poi avviene , che quel- 
li vivano con eftorquere i proprj Vaffal-* 
li . D. 17» Dicembre 17^4. ^ '3 - 

Confermati , previa risoluzione dell* 
Uoiverfuà con voti fegreti , dal Rè fi 
rimuovono , effendovi ricorfi , ed òppo- 
fizionis. D. 27. Aprile 1754* 

Non prendan potfefib Senza patente i ■ 

V* 24.' Agòfto 1771. « . • > 

Senza voto del Giudice non proceda- 
no in affare di giuftizia, anche per coni- 
mefla de’ Magiftrati fuperiori 

Sian eccettuati gli affari di economia- * • 
D. 28. Gennajo 1774. 1 * . J / ; v 

k n a ' 
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Governatori Regj dopo ricevu- 
to l’ordine di porfi in findacato , dentro 
50. giorni fi trovino nel nuovo deltino : 
mancando , fi farà nuova provvida fenz’ 
altra intimazione . D. 13 .Ottobre 1742. 

Spedivano i bandi pretorj fenz’ inge- 
renza del giudice . 

Ricevano querela criminale ; ma non 
procedan all’ informazioni, carcerazione, 

« fcarcerazione , tranfazione degl’inquifi- . 
ti fenza voto del Giudice . D. 6. Lu- 
glio 1748. 

Governatore, e Giudice di fofpefa giu 
rifdizione efìgano il foldo per l’ intiero 
anno , ancorché abbian efèrcitato per 
minor tefnpo li. Ottobri 17^1. * 
Governatori ,* e Giudici Regj 
- hanno fìabilite le lacolta di loro ne’ Te- 
gnenti capi • . ; 

Nella pubblicazione de’ bandi pretori fi 
•cflèrvj il folito . • ' ' ' 

Carcerazione , e, fcarceràzidne* non fi 
ordini fenza il voto del Giudice , eccet- 
tuati i cali della flagranza • 

Lo ftelfo dell’ accula, di contumacia* 

‘ tranfazione , o compo(i2Ì<)ne de’rei , le 1 
quali vadano però a beneficio del Elico* 

'vi»" i .** 11 

1 / * 
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Il Governatore non $’ ingerifca nelle 
càufe civili : folo firmi i decreti defini- 4 
tivi , e le lettere efecutoriali . 

. Arredandoli i debitori fuggitivi * me- 
diante il ducatuv coretm , le ne palfi la 
notizia al Giudice , tantoppih fe il de* 
bito fia di tenue fomma . Ù. i. Sctttm • 
tre 1747. 

Andando elfi a riferire in Ruota deir 
Udienza , fi trattino come il S. C. trar- 
rti i Giùdici della G. C. con fedia ugua* 
le , (ebbene nell’ ultimo luogo . D. 8 \ 
Aprile 1758 .* 

* Nòn fi chiamino coti mandati penali 
dàlie Udienze fena’ intelligenza , ed ajK # 
provatone del Re * D . ti, Gtnnaj#' 
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GkAtfd flòtt li venda' mifturaltdVtiè fr 
unifca grano nuovo , • buòno con grad- 
ito vécchió * h Cattivò Ptdm, 

5. Di empi. Ù. 14. Ottobre 1 5 dp. * 't 

GrAW<> iMkRÉStAlfO 1*ER SÈMlllA* 
fi teftìtuifcà , avuta ragione del prezzò, 
che ne correva in tempp della confini,- 

N 4 « di 
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e di quello ne corre in tempo della re- 
ftituzionc , colla contribuzione del 6 , 
per 100. • „ v . 

I padroni de’ terreni fiano abbiamo 
darlo, avuta ragione de’ prezzi de’ tempi 
(opra cennati . 

Quando effi padroni non ne hanno , 
fi obblighi chi lo tiene ad imprecarlo 
al prezzo corrente. In quello calo i det- 
ti padroni potendo, debbano pagarlo im- 
niediatamenre , non potendo, inlieme con 
i coloni debban obbligarli al venditore 
di pagarlo in tempo della ficolta al prez- 
zo , che correva tempo , o della confe- 
gna col lucro del 6. per ioo. D. al Ca- 
' poruota dell àquila de 7. Settembre 1777 . 

Grano , e Vettovaglie non lì 
eflraggano fuori del Regno. D. 17. Set- 
tembre 1772 . 

>r Grano, ed Orzo da’ compratori di 
tali generi non fi nieghi venderfi a’ vati- 
cali folto pena . 

Quelli non ripongano detti generi com- 
prati , ma, retto tramite , li trafporrino 
alle dogane, e piazze pubbliche del Re- 
gno , per rivenderli fotto pena . Tram. 
12 . De Annona 17. Maggio 1586 . 

^ , *- j- , Sia 
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Sta vietato comprarfi ultra ufum nel 
la diftanza di trenta miglia da Napoli 
in molte Prammatiche lotto il titolo de 
Annona . 

GraSCIERI . V. Amminiftratori delle • 
Unrverfìtà . '■ yr. ... f 

Gravame. V- Appellazione . 

Grazie. V. ConceJJioni . V. Inquieti 

♦ 
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Guardie del Coreo di S. M. SI 
danno gli ordini per fituarfi fopra di nuo- 
vo piede le rogali Guardie del Corpo di 
S. M. coti D i de 28. Giugno , e de io.’ 
io 1784. ^ ' /• 

Guidatico,. Se per terra o per ma- 
re chi abbialo ottenuto danneggi alcuno 
dèi Regno , 0 nella perfona , 0 nelle 
robe, il Guida tico non valga. Tram, i.de 
Fide pubi. 27. Giugrdo 1484. 

Non fi dia fenza licenza fovrana . Tram. 
2r de, M Fide pubi. ' 1 o^ Giugno .1583. ; . * 

r* Non i mpedifea- il corfo dell’ informa- 
zione , contumacie ,, e forgiudica : ed. 
il Guidatico fidamente aflicuri i Rei di 
non poter eflère carcerati , durame 
r.i tem 
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tempo accordato^ avendo lo fpaàiò di un 



anno, nel quale pofla fare fervizj tali 
dà poter godere l’indulto. Ptam, 3. De 
Fide Pubi. 21 . Marzo 1612. 

Non fi conceda fuori il difpofto della 
Prammatica. In cafo di urgenza il Pre- 
fide avvifi S. M. nel 'tempo lìeflb , in 
cui avrà dato il Guidato. £). 13. Ago- 
fio 1740. * . 

Non valgano , fe non fiano approvati 
da S. M. . D. 28. Agofìo 1755. 

S. M. non intende accordare Guidato 
a’ micidiali. D. lp. Novembre ij6o. 

Non fi accordi ad alcuno : nelle oc- 
cafioni fi faccia circoftànziata relazione * 
e fi attenda l’oracolo di S. M>.’D< la/ 



le . Non fi riceva- 
no iti Regno le Bolle di Gregorio XtV. 
« di Benedetto Xlll. , con le quali fi 
pretefe dare agli Ecclefiafìici là cogni- 
zione della qualità efct ulivi circa Tint- 
ili unità Ecclefiaftic* . D. j 5 Settembre 
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Eccezione dì repofizione del Reo alla 
Chiefa fi tratti, come Caufa meramente 
civile in tutte le Tue parti , perchè di- 
cefi eccezione extra crimen . D, 24. 
Maggio 1733» 

Ne fpetti la cognizione alla Poterti 
laicale. D. 30. Settembre 1737. ; 

. Sólamente l’Ordinario volendo fuppli- 
re alle pruove non fatte dal Reò, facS* * 
eia prefetture Manza ^ avanti al Giudice 
Laico 1 , per attendere compimento di 
Giuftizia. D. 16. Dicembri 1737* 

. Inquifiti rifugiati in Ghiefe, com met- 
tendo attentati ,fi facciario per mezzo’, 
dell’ Ordinario feparare in- diverife Ghie- 
fe della Dicceli dittanti tra elfe; affiti* 
che feparatì non commettano infolen2a .* 

D. %t. Marzo 173IL - ' . -, 

Donna pofta dii Giudice laico in luó*' - 
go> immune , commettendo rivi deli!* 
to , non goda Afilo . D* 15» Novembri 
1738. 

Non portarlo effer rirt/etti dall’ Ordì* 
nario per abufo , che fi fa del Con*' v 
fugio . Solamente in tal cafo fi do- 
mandi l’ajuto al Braccio laicale per le 
provvidenze convenienti. 

. V-* ; i 

r . 
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PolTano però gli Ordinar; 'ad Manza 
de’ Coofugiati far quelli trafportarc da 
una Chiefa alf altra . D. p. Ottobre 
i7ì9- : 

. Tali trafporti non feguano , fenza 
prima darne parte a S. M.: altrimenti 
tali inquifiti fiano carcerati dalla Potetti 
laicale anche nell’ atto del trafporto • 
D. 5. Novembre 1740. 

^Rifugiandoli in luogo immune alcun 
laico, che fi fupponga Reo di delitto 
• eccettuato, , a richieda del Magiftrato 
laico cogl’ indizj ad capturam concedali 
da’ Vefcovi , e loro Vicarj , e negli altri 
luoghi dagli Ecclefiaftfci , che facciati 
figura di Superiore, la licenza di eftrar- 
te il Reo dall’ Afilo coll’intervento di 
Ecclefiaftico , e lì confegni al Giudice 
laico coll’ obbligo giurato in fcriptis „ di 
coftituirlo , decidendofi * che goda dell* 
Afilo. E non redituendofi poffa il Ve- 
fcovo procedere contro di elfo Giudice 
colle pene canopiche di violata immu-* 
cita . v 

Negandofi tal licenza , il Giudice lai- 
co eftragga il Reo dall’ Afilo, e mandi 
?1 VcFcovo l’ obbligo enunciato. / 

Pqfto 
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Pofto il Reo nelle carceri laicali , fi 
formi il Procellose dentro quattro meE 
fi efibifca alla Curia dei Vefcovo , il 
quale dentro di un mefe dichiari , le il 
Reo goda , o nò . 

Mancandofi all’ efibizione del Froceffo, 
il Vefcovo domandi la reftituzione del 
Reo all’ Alilo , che a forma dell’ obbligo 
non può ritardarli. 

Ed il Vefcovo non facendo la dichia- 
razione dentro del mefe , s intenda de- 
voluto il Giudizio al Tribunale Mi- 
rto.- ' : '~- 

Pofla il Vedovo cogl’indizj a tortura 
dichiarare, che fi goda dell’ Afilo. 

Se dichiari , non godere , ceffi Y ef- 
fetto di detto obbligo, ed altro fe ne 
feccia , in cui il Giudice laico dichiari 
di rimetterà il Reo alla Chiéfa, fe nel* 
le Difefe purghi gl' indizj fopra la qualità 
dal delitto : di che fi carichi h carden- 
ia del Giudice laico* 

11 Reo non porta gravarli del Giudi- 
zio del Vefcovo y fola mente il Fifco 
tanto laico, che ecclefiartico porta ricor- 
rere al Tribuni Mirto 1 , w quale fia 
•a.., : ’ le- 1 
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lecito impinguare , o ordinare nuovo 
Procedo , fé la (Urna » 

Sotto nome di Vgfcovonon s’intendo 
®oi Prelati inferiori, quantunque abbiano 
giurifdizione feparata . Ed in tali luo- 
ghi fi ricorra o al Diocefano, p al Vi- 
ciniore , purché il Prelato non abbia dal 
Papa fa fagglt'a dì procedere io tali 
caufe. 

Siano eccettuati dal Beneficio dell* 
A fi lo 3*34 V . • opt+f 

}. Coloro , che , data opera , metta» 
no , o faccian mettere fuoco , o che 
feinter diano ajuto’, p Con figlio a chi 
inetta foocq a qi»lunq,ua Chielà > luo* 
§0 facro,relig^pfo,9 altro qualunque luo- 
go abitabile in (Ji|«t y in , campagna 4 
P fi?pra arménti , e greggi , 0 qualun- 
que podere alberato , coltivato , a fru$* 

*f t.'r lf ■ ■ f- * 

JI, I Rei, di ricatta V 

III. Coloro, che,, doh nolo, £? ammq 
incendi , qpmpopgono , godono* o pro- 
gìnopo seleni , ancorché quefio non fi pren- 
da r q non produca effetto. , 99 

;IV. i Rei di afÉtffuuqt , cd i di loro 

Coro- 
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Complici ; quando fi è devennto ali' 
aito profilalo ita , ut intervenir it vul- 
nus, 

V. I Ladri di *ftrade pubbliche , 9 
vicinali anche per la prima volta** 

VI. Coloro, che di notte commettono 

furti qualificati; onde per legge fiati, rei 

di morte , ^ . • > 

VII. Coloro, che di notte fotto no- 

me di Corte, facendoli aprire le altrui 
cflfe , commettono ivi furto , q violenza 
«ile. donne, . . 

Vili. I Falfificatori di qualunque fcrit- 
tura di pubblici Banchi, o di altra frit- 
tura, per mezzo della quale qfige dena- 
ro altrui in efii deportato* 

JX* I Falliti fraudolenti* 

%. Tutti coloro, che eligendo, o 
tenendo denaro , o roba della Beai Cot- 
te, de’ Banchi , de’ Monti, e delle- Unfr 
verfità, commettono furto ,ofalfita tale, 
che abbia .luogo la pana ordinaria. 

XI. I R’ei di lefa Maeftìi nel primo, 
e pel feeondp Capo . Benfi in quanto 
alle offefe degli Uffiziali * e Minifijri 
debbano eifere perfonali, e non verbali, 
f debbano eifere Mipifiri immediata- 
. .fWHf 
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mente del Sovrano , efclufl i Bidonali.' 

XII. Coloro, che per forza «tragga- 
no, a facciano eftrarre i rei dal con- 
fugio . 

XHI. Coloro , che ne’ luoghi Sacri 
immuni commettono delitto, che merita 
pena di fangue , o di galera e che 
ufcendo da detti luoghi , commettono i 
mede lì mi delitti. 

XIV. Coloro, che abufano del confu- 
gio anche per la prima volta , fian d^ 
ordine del Vefcovo trafportati ad altro 
Afilo . 

E fi intimi loro , che abufandone • 
la feconda volta , non goderanno più di 
^veruna immunità ecclefiaftica . 

E fi danno le regole per difarmare 
i Rifugiati, e per farfi ne’ luoghi im- 
muni qualunque perquifizione dalla Po- 
leftà fecolare. 

In avvenire non goda* Beneficio ** 
immunità i feguenti luoghi.. 

I. Le Chiefe rurali fuori de* luoghi 
abitati, nelle quali non fi conferva il 
[Venerabile. , 

Godan però le Parròcchie * ò le ^ 
fiali di effe , qve fi efercita cura di 
|fiiftté. r ' Scine. 

- - ( 

- ' , • • ^ DigitiZed by Goq^Ic 



i 



IM 20p 

Sempre però il Beneficio non fi eilen- 
<la in quanto all* efteriore , che all’ 
atrio , fe è circondato da muro, o por- 
tici, o fcale, e porte' tanto anteriori , 
che laterali , ed alla facciata anteriore 
(blamente. „• '• \ r . : . - . : . ,s . 

li. Le Cappelle , e gli Oratorj aa* 
corchè privilegiati, tanto fe efiftono in 
cafa di qualunque particolare, quanto nel- 
le fortezze, e ca ftelli chiufi. ‘ ‘ • 

III. I campanili feparati dalle Chiedi 
e dalle muraglie di effe . 

IV. Le Chiefe dirute , ed abbandona- 
te colla precedente profanazione. J 

V. Gli Orti , e Giardini di qualun* 
que luogo immune non circondati da 
muraglie, e non comprefi nella Clau- * '* 
fura. 

VI. Le Botteghe, e le cafe attaccate 
a’ luoghi immuni ,' quantunque ahbian 
con ehi comunicazione interna , purché 
non fian comprefe nella Claufura . 

XII. Cafe abitate da qualunque ec- 
clefiaftico , ancorché abbian 1’ ingreffo 
nella Chiefa . . - , • 

Si eccettuino le> cafe abitate dagli 
ecclefiaftici dellinati alla cura , e cu- 
• Tomo li. O fio- 
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«odia della ChieJa , e fian da effi , e 
non da altri abitate . Q.uefie avendo 
1 * immediata -comunicazione colla Chiefa, 
godan del beneficio , ancorché abbian T 
ufcita alla ftrada pubblica. 

Si oflervi la Boria di Clemente XII. 
In Supremo Jufiititg folio . Che anzi» tut- 
ti gli omicidi cogl’ indizj ad capturam 
frano eftratti dall’ Afilo nei modo (opra 
{piegato . E quando 1 ’ omicidio & flato 
cafuale v a a difefa col moderarne , T 
inquifito fi refi itui Tea in liberta» v ^ 

Si oflervi no ancora le Coftituzioni di 
Gregorio XIV. Cum alias , e quella di 
^Benedetto XIII. Ex quo divina dif ponen- 
te Clementia , inquanto non contr^dico- 
no al prefente flabilimento .Concordato 
del 1741. Capitolo fecondo . 

L* Alilo non fi goda dagli Affittenti , 
o Cooperanti agli omicidj,dóvendofi effi 
confiderare come omicidi/ 

L’ cfame degl’ indizj ad capturamé pref- 
fo nell’ articolo primo al Capo fecondo 
del Concordato* fi fàccia dal Minittro , 
o fubalterno incombenzato dell* informa- 
zione 5 fenza che fi riferifea all’ Udienza. 
D. ag. Settembre 1741. 

' Abu- 
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Abufando elfi del confugio, de bba farli 
ufo del Concordato . D. 14. Ottob re 1741. ' 
Si eftraggano dal coniugio , quando 
in caufa di ferite fi fuppone , che polla 
fUccedere omicidio , ancorché non fia in 
tutto certo . D. 18, Ottobre 1741. ^ 

* L’ayer cura, che gl’inquifiti non abu- • 
fino del confugio , neppure appartenga 
agli Ecclefiaftici . D. 11. Novembre 1741. 

L’ obbligo del Giudice laico nel cafo 
•dell* ellrazione dell’ inquieto dalla Chiefa, 
che poi fi fa non godere dell’ Immu- 
nità, fia nullo, e debba refiituirfi. D. 3. 
Febbrajo 1742. 

Inquifiti ellratti dalla Chiefa in caufa 
di ferite , per le quali fi teme la mor- 
ate , non feguendo quella fi reftituifcano 
alla Chiefa. D. 25. Agojlo 1742. 

L’ obbligo * che riceve la Curia del 
Vefcovo in j cafo dell’ ellrazione dell’ in- 
quifito da Chiefa , badi , che fia firma- 
to dal Mallrodatti dell’Udienza. D. 22. 
Settembre 1742. 

Chiefa fituata fuori 1 ’ abitato , che 
non conferva Venerabile , non è Pa- 
rocchia, 0 filiale dr ella, non goda irri- 
. munita alcuna. £>.'7. Luglio 1742. 

O 2 Due 
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Due Cappuccini , che impedirono 1’ e- 
ftrazione di un Reo dalla Chiefa , furo- 
no sfrattati 'dalle Provincie degli Apruz- 
zi . D. 25. Maggio 1743* ' , 

4 Bada la fola rinuncia del Reo dal con- 
fugiOj c che effe eoo atto folennc fi re* 
giltri in proceffo , acciò il Giudice laico 
pófla procedere nélla caufa . D* 23* Mar- 
zo 1744-- ’* •' ' L' 

; Ditenuti nelle carceri laicali pollano 

effere efaminati , perché tale atto è pap* 
te del procedo informativo . Appunta- 
mento del Tribunale Mi/o /piegato con 
lettera al Prefide di Matera a 20. Feb- 
braio 1745- > ' . 

Polfano fard trafportare da una Ghie- 
fa all’altra dal Magidrato laico indipen- 
dentemente da altra draniera , e didima 
Potè dii . D. 27. Marzo 1745. . . 

Ricufando là . Curia dell’ Ordinano ri- 
cevere il procedo, per decidere fulla qua- 
lità de delitti de rei edratti dall’ Afilo , 
fpirati i quattro mefi, il Giudizio fi de- 
volva al Tribunale Mido . D . 8. Mag- 

• % 

pio 1741 * # 

Net Concordato da privativamente 

efprelfa , e rifsrvata a’ Magidrati laici la . 
^ facol- 
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facoltà di formare il proceflo informativo 
contro de’ rei fenz’ alcuna ingerenza de- 
gli Ordinar;, a’ quali folo appartiene de- J 
terminare in viltà del procedo Fifcale 
informativo , fe il reo debba , o nò go- 
der deli’ Afilo. D. io. Luglio 1745. 

Fatta tale dichiarazione in favor del 
reo col decreto gaudere , e reftituiti gli 
atti all’Udienza, fubito quelli fi pafiino 
al Fifcale , acciò conofcendò gravezza , 
pofla ricorrere al Tribunale Millo. D. 7. 

Agoflo 1745. \ • 

Se la caufa,per la quale è accaduta 
1 ’ effrazione , fpetra alla Corte locale , 

1 ’ Udienza non vi metta mano , e la 
Corte flefla efegua il preformo dal Con- 
cordato, nel compilare l’ informativo den- 
tro del quadrimele , ed lo prefetti alL* 
Ordinario : tettando falvo ali’ uno , ed 
all’altro il ricorfo-in cafo di gravame 
al Tribunale Mifto. D. 8. Luglio 174.7 y 
Nella rinuncia del confugio , che' fan- 
no gl’ inquifiti , non fi attenda il confen- 
fo , o facoltà della Curia ecclefialtica . 

D. 14. Gi tigno 1749., ■ v ’t 

Dichiarandofi efdufi. dal godimento 
dell’ Afilo , fi puniscano dal Magi (tra tò 
j. O 3 laico i 
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laico tanto - pci^tól delitto particolare ^ 
quanto per qualufttjtie altro non eccet- 
tuato' commeflo prima del confùgio . Lèt. 
del T ri bu naie Mifto al Fìfcale di Moflie- 
ftifco de 27. Dicefnbrà 1749. 1 

.L* Afilo non fi goda per i delitti eccet- 
tuati dalle Bolle Pontificie ricevute in Re- 
gno nell’atto del Concordato. Nè fi go- 
da per i delitti eccettuati nelle Bolle di 
Gregorio, ed in quelle di Benedetto XIII., 
« Clemente XII. , benché commelfi do- 
po il Concordato. D. 23. uìgofto ly 4^^ 
é 14. Marzo 1750.' i; ' 

1 Nòni fi facciano 1 ’ inquifitì cuftodire 
da’ foldati de’ Magiftrati laici dentro la 
Chiefa . D. Ji; Luglio 1751. ' 

.Quando godono dell’ Alilo, non -fi ten- 
gano 1J carcerati nomine Ecclefia, acciò non 
commettano altri delitti , perchè è pefo 
del Magiftrato il farli in tal cafo carce- 
rare fuòri dèll’Àfilo. D. 6, Marzo 1752. 

L’ Afilo non fi goda ne’ Badi menti fo- 
tàfiìeri . D. io. Marzo 1753.' 

* Non pretenda la Curia dell’ Ordinario 
prima del quadrimeftrfe 1* efibizìone del 
proceflo in fimili cali. 

• E fuori dell’ informativo noo pretenda 

il 
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il difenfivo, ed altri qualfivogliano atti. . 
D. 13. Maggio. i 7 53. 

Le regole fpiegate circa il procedimen- 
to della Poteftk laicale riguardino tanto 
il cafo , ehe fi controverte il luogo , 
dov’ è feguita la carcerazioni^ quanto fé • 
convenendoli del luogo deve dichiarar- 
li, fe elfo fia immune a tenore del Con- 
cordato , trattandoli di mero fatto , iti 
cui non entra quiltiooe di fpiritualità , . 
ma di mero dritto. D. 28. Luglio 1753. 

• Se le Corti locali tra due meli non 
an fatto il procedo contra tali inqui* 
liti , fi faccia dall’ Udienza , per prefen» 
•tarli al Vefcovo dentro del q uadri mefite • 
D. ló. Marzo 1753 . 

Il Tribunale Millo , a cui per grava* ' 
me in fimifi cafi fono patfati gli atti , 
poffa ordinare al Giudice laico 1’ impiar 
guazione del procedo . D. 28. Luglio 1753* 

Il procedo informativo in tali icauie 
prima fi prefenti al Vefcovo. D. 21. Lu » 
£lm 1734. ^ ' 

Il quadri triedre fpiegato. nel Concor* 
dato non fia continuo , ma utile , - ed 
ogni caufa ragionevole può io terrò m* 

O 4 , ,• 
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perlo. X. del Tribunale Mi fio al Ve / cova 
di Giove» azzo de ’ 4. -dgojìo 1755?. ; \ 

*■ Sì goda dal reo, che fugge dal carce- 
re prima , che gli fia (lata notificata la 
fcntenza di condanna in t ; galera. 

V Per dili genziare i luoghi immuni,-© 
per difumare i Cadaveri in mancan- 
za del Vefcovo fi domandi la licenza a'* 
Yicarj. Foranei , ed in mancanza di que-f 
Ili alla Perfona più degna , che fa fi- 
gura di Superióre. , 

»> Negandoli tal licenza , fi proceda, a 
quanto incumbe fenza temere le cenfure^ 
Z). 28. Ottobre ."176 & ; fai 

. iConfugio. nftr, fi goda dal Reo, cfrttr 
a accettatale cominciata a fodisfare Jb. 
pena. D. 18. Gtnnajo h‘777/ , . 

, Il Cuftode, che dolofamenté fa fuggi- 
re i Prefidiarj 1 , i Prefi, ed altri Serv| 
della» pena , non goda del Confugio/ e 
l’ Ordinario * Soccorrendo il cafo, pronun- 
ci la /dfc Tentenna a fórma di tal rifpju-; 
zioue’, quando concorre concludente prp-S 
va del dolo. Z). 23. Giugno ,1781. - 
t- Giudice laico , facendo permanenza 
in luogo immune , pofia far carcerare 
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«hi 'commette dentro il luogo medefimp 
ad eflo infolenza ó altro delitto nàti 
eccettuato /D. i. Tebbrajo 17S3. 

: A Militari;:giovjk'iì; Confugio fola men- 
te per efentayfi daUd ^ petH^Ha morte , 
o di mutilazione di membro , o dell’in- 
famia , dovendo rimaner (oggetti addogai 
altro gaftigo proporzionato . a’ di loto 
delitti.. Tal legge fi pubblichi, ed infe- 
rita nelle Ordinanze dia letta intigni 
Settimana a foldati-. Editto de 231 Lts* 
glio 1783. ,7 

fall cortile di S. Chiara di. Napoli nod 
dia immunità . D. 14. Gennajg 1786*,. 
r .Immunità’' personale. Nelle cau? 
( è criminali fia il Chierico giudicato dalla 
Curia ecclefiaftica fecondo i Canoni $ ed 
il Diritto ecckfiaftico Sia eccettuato il 
delitto di Fellonia, o>> altro fimile/graV® 
jecceflfo , la di cui cognizione- {petti alla 
Corte del Re . Coft , De perforisi Cleri- 
<orum .!.*• , .» •'.$* ' 

t ‘Chierico 4 che poflfede roba ereditaria j 
•&el de aliquo Tenimento , non già della 
Chiefa, ma da altri, fia convenuto nella 
Corte 4 del luogo -, iti cui poflfede , ma 
flou poflfa dfer prefo di perfona , o car- 
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. terato . Co/?. Si quii Clericus di berli 

ditate . 

Convenuto de Burgenfaticis , o in peti- 
torio , o in pofleflbrio con azion reale, 
£a (oggetto al Giudice laico — Rei qua* 
litate potius in hac parte , qua petitur , 
quam perfori a conditione , feu Judicii qua - 
litate penfata , Cojì . de Burgenfaticis . 

Se dalla Corte è flato citato coma 
x laico per caufa civile , o criminale , o 
è flato Bandito , o Forgiudicato , e 
vuol purgare la fua contumacia , in efla 
perfonalmente comparila . La Corte^ co- 
nofca dei Chiericato colla pruova de’ re* 
quifiti dell’ Abito , e della Tonfura , e 
coftando , lo rimetta al Giudice compe- 
tente . Rit. Jtem fi aliquts Clericus . - 

Citato dalla Corte , fe allega efler 
Chierico coniugato , non abbia efenzio- 
ne , ma fia conofciuto come laico . Rie* 
Iter n fi aliquts citatus . - ._> • . ^ 

Di Ordini maggiori , o minori, o al- 
tra perfona privilegiata , come Pupillo , 
© Vedova , che eligga la Corte in Fo- 
to, per convenire alcuno , fia obbligato 
in ella rifpondere adì’ Avverfario , fe vie- 
ut riconvenuto . Rit% Jtem quod fi Clericus. 

N Vo- 
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Volendo declinare la Corre comparile» 

. perfonal mente , cum documenti! Clerica - 
tus : quindi diali termine per le pruove 
del Chiericato . Coftando , lia rimetto o 
fotto cuftodia , o fenza , come la caufa 
richiede , al Giudice Ecclelìaftico , il qua-* ' 
le fi vult petere copiam inventorum ^ Cu- 
ria mi t taf . Rit, Item dum fervat ipfa Cu * 
ria quod nullus Clericus . 

Nella Prammatica I. De RemiJJionibut 
caujjarum Ha notato ni Si inquieti no» 
fuerint citati , & confi at effe notorio s Cle- 
rico! , poffunt esempla aflorum davi Curia 
Ecclefiafticce , non obf tante Ritu. 12. Agofto 
I606. in Cur. Hydruntina 1. fol. 109. 

Commettendo delitto dopo aver di- 
metto 1 ’ abito Clericale , non polla riaf- 
fumerto, per dentarli dalla Giurifdizione 
laica . D. 3.1. Ottobre 1^38.; 

'Godano il 'Privilegio del Foro i, veri 
. Chìeriti , che àn i requifiti preferitti da* 
Sacri Canoni , ed i Religiofi dell’ uno , 
fe dell’ altro Tetto , che vivono collegial- 
mente. De’curfori fi parlerà jn appretto. 

I Chierici Coniugati oflervando i r€- 
quifiti del Concilio di Trento Cap. 6. 

• Sejfion . 13. de Reformar., e non cfterei- 
C-; tando 
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tardo arte , o negozio indegno del di lo- 
ro (lato, (blamente per le Caule crimina- 
li godano il privilegio del Foro con al- 
tre condizioni, che (impiegano. 

Commettendo alcun’ Ecclefiartico de- 
litto di Aflaflìnio, prevenendo il Giudi- 
ce Laico, porta ritenerlo nomine Ecclefus, 
e fare il Proceflo , Prima di procedere 
alla fentenza, afpetti la declaratoria del 
Tribunale Mirto fuper qualirate dffajfi- 
nii , che fi dia' in villa del Proceflo, ed 
intefo il Reo nelle Difefe : perciò il 

Giudice Laico dentro 4. mefi efibifea 
il proceflo al fuddetto Tribunale Mirto. 

Ecclefìartico , che fi trova con Contro- 
bando, non fu lecito a’ Mi ni Uri laici car- 
cerarne, o arredarne la perfona. 
r - Ed altri ftabilimenti fi fanno inquan- 
to aiurfòri, ed altri Individui delle 
Curie Ecclefiartiche , e contro i Rei di 
otnicidj , ed altri gravi 9 e capitali delitti « 
Concord, del 174 vi Cap. 3. . .-i 

.. Chi oppone l’eccezione del Chierica** 
to , debba ridurli fub Judkò 'Laico e 
.provare in tal forma , i requifiti { del 
Rito . D. 28. Maggio 1743. ; ;•*> 

. ; . Non godaao. F efenzione del Toro , fe . 

y-'i •_ •« nori 
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non hanno la Declaratoria del Vefcovo , 
che prova di aver’ oflervati i requifiti del > » 
Concordato. D. p. Luglio 1746. 

Faccian la pruova cumulativamente 
cosi dei Rito, che di quella prefcritta nel .. 

§. 8. C. 4. del Concordato. D. io. Set- - 
tembre 1758. ' ( 

Sul punto dell’ eccezione del Chieri- 
cato il gravame fi polla produrre nella 
Camera di S. Chiara . D. 30. Settem- 
bre 1758. ' ' 

Terzi intereflati in caufa non poflano 
domandare la remiflrohe di ella al Giu- 
dice Ecclefiaflico . D. 25. Ottobre 175^ 

■ La pruova del Rito , e del Concorda- 
to fra neceflaria tanto per i Chierici 
femplici ,. quanto per i Beneficiati , ed i 
Tribunali badino alla veracità , e legit- 
timità delle prove , ed alla fiocerità 
della Declaratoria, quando. abbiano alcun 
dubbio tatko nel contenuto di efifa^ quan- 
do della fua ingenuità , ed autenticità . 

D. 6. Settembre 1760. V 

Opponendofi 1 ’ eccezione del Chiericato, 
quella fi efamini- dall’ Udiehza . D. 6 . 
Settembre 1760. 

La pruova fopra tale eccezione priva- 

tiva- 
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tivamente.fi polla fare ne’Trifiunali Col- 

legiati . D. 18. Ottobre 1760. 

Per le caufe di Congruo o attivamen- 
te , o palfivamente debbano ricorrere al 
Giudice laico per la principale ragione 
d’ efler quella un azione tutta reale . D. 
l6. Marzo 1762 . 

Efercitando uffizio laicale, debbano ef- 
fere convenuti avanti al Giudice laico . 
Pollano bens'i contro di elfi ie Curie ec- 
clelìafliche procedere per i’ abufo del ca- 
rattere , e # per 1’ ingerenza negli affari 
pubblici , e fecolarefchi Settem- 
ère 1764. .*• - ; ' ^ ^ 

Per le caufe di mercede , e debiti 
contratti poflano eflere convenuti avanti 
•1 Giudice laico. D. 23. Agojìo 176^. 

. -Lo ftelfo per le caufe di nunciazione 
novi operis . D. 31. Agojìo 1 765. 

Ne’ delitti de’ controbandi fiano giudi- 
cati da’ Magift rati fecolari . D. io- Ot- 
tobre 1 76$. 

• Per far la pruova delf eccezióne del 
Chiericato, fi prefentino dentro le carce- 
ri del Tribunale D. io. Marzo 1770. 

Proceda contro di elfi il Delegato de’ 
cambi: folamente neH’efecutorio 4 feccia 

h 

« 



Digitized by Google 



IM 223 

la riferva di apporfi il braccio della Corre 
Ecclefiaftica : fe quella lo niega , fi ri- 
ferita al Re . D. li. Giugno 1770. 

Ne’ delitti privati , e leggieri non lì 
efaminino formalmente , ma lì formi un 
atto dal fubal terno di ciò , che dicono • 
D. 30. Giugno 1770. 

Procedati dal Giudice laico, reftituen- 
dofi all’Ordinario , (i giudichino coll’ in- 
formazione prefa dal Giudice laico. 

Centro di elfi ne’ delitti gravilfimi , 
come fono 1’ omicidio con premeditazio- 
ne , prodizione , e furto confiderevole , 
e confimili , proceda il Magidtato feco- 
lare e folamente la Curia Ecdefiaftica 
formi il procetlo per la degradazione . 
D. 6 . Luglio 1771. 

Per debiti cambiali non godano efen- 
zione, anche fe (ìano fuddrti del Cappel- 
lan Maggiore. Bensì in tal cafo il brac- 
cio fi conceda dal Cappellai! Maggiore- 
con quelle riferve in riguardo a*' 'ioidi',, 
che contengono i Reali ordini , e che' 
efige la condizione delle perfone , che 
. fervono S. M. . D. 25" Gennajo 1772. 

Ecclefiaftici convenuti per azion Reale 

fiano 
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Ciano foggetti a Magiftrati laici . D. 5. 
Dicembre l r J r J % . 

Ancorché litighino tra di loro , e fi 
tratti o di pofleflorio , o di petltorio , 
ricorrano al Foro fecolare . D. 2 6* Mar- 
zo 1774. 

' Gli atti Ciano nulli, ancorché 1 ’ attor? 
laico acconfenta nel Giudice ecclefiafti- 
co , trattandoli di lelione della Giurifdi- 
zione . D. 13. Agofìo 1774. 

Immunità’ Reale . Siano deCcritti 
nel Catatto i beni di Ogni Corta di ec- 
clefiaftici. 

Tali Vani, detratti i peCi intrinCeci , 
contribuifcano alla Colletta regia «per la 
meta di quella, che pagano i laici. 

Lo fteflfo per le fondazioni di ogni 
forta . E' quella contribuzione duri fino 
che dureranno i bi fogni del Regno , e 
non fi eitenda a’pefi,che s’ imponeran- 
jno in appreflfo . .. ( . 

Siano efenti -i Bsneficj affegnati in 
patrimonio Ca'cro, le Parocchie, i, Semi- 
tìarj, gli Ofpedaìi . 

I Coloni di detti beni paghino per • 
intiero per la porzione colonica , che a 
loro fpet-ta * * 

Acqui - 1 
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Acqui ftandofi in appreflo beni dagli • 
Ecclefiaftici , contribuifcano per intiero. 

I patrimoni facri per quella fomma 
ammelfa nella Tafla finodale fian efenti 
da ogni pefo,. 

Le rendite del patrimonio non fiano 
minori de’ ducati ventiquattro , e non 
eccedan i ducati quaranta ; e prima del 
Suddiaconato non fi goda efenzione. 

Nella formazione della Tafla Civica, 
e nella reddizione de’ Conti degli Am- 
miniflratori dell’ Univerfitk affittano i 
Deputati Ecclefiaftici dell’qpo, e l’altro 
Clero* . . 

Si dk la norma per aftriogerfi gli Ec- - 
clefiaftici renitenti* 

E fi ftabilifce la franchigia per gli 
Ecclefiaftici fopra la farina. 

I Preti Greci fiano ttettati- come i / . 
Latini. • 

I Chierici, e Diaconi felvatici , gli, 
Eremiti , e le Bizzoche , ed ogni Pa-, 
tentato, e Privilegiato dalle Curie. Ve- 
fcovili, e da ogni altro Luogo Ecelefia- 
ftico non godano veruna efenzióae . Con* 
cordato del 1741. Capitolo primo 

Per procederfi contro degli Ecciefiafti- 
... JComo IL g ci 
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• ci ali’ elocuzione reale, di qualunque na- 
tura fiano i beni, oflervifi il Concorda- 
to circa l’immunità reale: In cafo di 
contravvenzione ftà comminata la pena 
di ducati 50. per ogni volta . D. 27. • 
Luglio 1752- 

Per crediti Catafhli volendoli efeguire 
contro i di loro* Reddenti , o Coloni , 
non vi fia bifogno-del psrmeflfo a tenore 
del Concordato. D, 14. Ottobre 1765. 
Impedimento di Servitù’., , Chi 
impedifce ,che altri palli per il proprio 
„ Fondo, fe ,*chiamatro in giudizio, noa 
„ compari fce , ed allega giufta caufa d* 

,y inibizione, il ‘Giudice la tolga, fenza 
„ che retti però . pregiudicata la caufa 
,, della proprietà-. Conf % Idem ejì . De 
„ operis novi nunc tot ione~. • * 

Impingu Azioni fi facciano gratis , 
fe non vi è querelante , o quelli è 
povero# Se il ^querelante fa le fpefe , (i 
paghino a fubalterni le diete, che occor- 
rono, D.i. Maggio I751.' » 

Si - domandino dentro quindeci giorni 
dal Filèo dopo la carcerazione dell’ in- 
quifito. È dentro un Mefe faccetti vó fi . 
proccurino, e folledtino dai Prefide , e 
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Tifcale , caftigandofi i Mattrodatti , e 
Scrivani incombenzatì , fe mai le porta- 
no difettofe , o mancanti per jjegli* . 
genza , o per malizia . 50. 24. dfct obrk 

ss' ' ». '• . 

1676. - • . ' ■ • v •••**.%:»•. j : , 

Impunita.’ *!>ell a Vita non fi 
prometta nè da Tribunali , nè da’ Mirii*» 
ftri a’ Rei per appurare i delitti, fenz’ 
averne 1 ’ apbrovazione dal Sovrano ♦ D. 

$, Marzo I704. T £ - r * » «h* 



ì •‘v i -, ’• 

• ■ ••• : . v V* 

*■ 1» . • * 

Incendio Doloso fi punifca con 
pena capitale. Cojì. Qui dolofe. 

• ki Napoli fel’ incendi fi riparino colla 
, prdenza del Reggente di Vicaria , il 
quale perciò cbga le Colite diete. T>. 2. 
Agofto 1 ^ 41 . >’• 

Incesto** Procedendo la Vicaria in. . 
caufa .di ttupro , fopravvenuta la-, legge 
abólitiva di tale querela, il Reo domati- . 
dò goderne gli effetti. 

Ma il Tribunale avendo riguardo, che 
colla querèla di ftupro andava cumulata 
Tazion dell’ incettò , concorrendo il ter- 
20 grado di confanguinitk de jure Cario- 

P 2 nico 
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w/'ro in linea Collaterale, dubitò, fe ne! 
cafo la computazione de’ gradi doveffe 
farli col dritto Canonico, o col Civile. ' 

Ed atendo implorato 1 ’ oracolo Covrano,- 
S. M. rifpofe. 

Nella numerazione (fe* gradi di paren- 
tela per punire i Rei d’ iocelto lì offe r vi il 
il dritto Civile, e non 1 ’ EccLefiaftico , 
il quale fola mente regoli gl* impedimenti 
de’ Matrimonj. D . 3. Fcbbrajo 1781. / 
Incettatori di grano , orzo , ed 
altre vettovaglie Pian puniti come ufa- 
rarj, e fi cofìfideri quarto delitto pùbbli- 
co . Cap. Robertus . Pro publici , X 
Sian puniti Coùtutt’i rigori di legge-, 
e Prammatiche, che vi fono Copra d^ tal 
particolare . 

S* incaricano i Prefidi dell’ adempi- 
mento. * * 

Siano eccettuati que’ , che ne fanno 
incetto per mantenere le induffrie delle 
proprie m?fferie , o che aotecipano de- 
naro a Coloni per ufo della Coltura, e 
poi ne ricevono grano , o che nt fan- 
no limitate compre per le proprie fa- 
miglie. D. 18 .> Luglio 176$.' 

Incompetenza di Giudice ne* 

• : . gì* 

\ 

\ \ 
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giadlz) efecutivj _ polla opponerfi fubito 
che taluno è chiamato in giudizio. 

Negli ordinar; immediatamente dopo, 
che fi è Jato termine . 

a _ . * ,* « j - 

I Locati poffan opponerla in ogui 
tempo. D. 28. Gennnjo 1769. 

Eccezione d’incompetenza non valga 
per il Reo , fe non fi prefenta al Giu- 
dice, che lo k inquifito . D. $. Luglio 
•1785. 

Ivcumbenze Fiscali fi ripartile*- 
do egualmente tra i Mi niftri dell’ Udien- 
za. D. 14. Luglio 1735. 

Indizj indubitati fian quelli } 
che provati legittimamente inducano la 
jnente del Giudice a credere fermamen- 
te, eflerfi il delitto commelfo dall’ inqui- 
eto , quietando il fuo intelletto in quella 
ferma credenza. * * 

Con tali indizi ogni Tribunale Col- 
legiate polla imporre la pena ordinai 
ria. • 

. _ , ’ c n 

E le nella caufa , procedendoli t» Deh* 
gettone y può . efeguirfi tale fentenza , 
fe ne faccia prima circoftanziara delazio- 
ne al Sovrani . Pram. 12. , c 13. De . 
Off. Judic. de anno 1612 . 

P i ÌM* 
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• Indoratori. Per confervarfi la per- 
fezione dell’ Arte degli Indoratori in Na- 
poli fi efamini chi voglia efercitarla da 
Maeftro , reftando moderata *la fpefa a * 
foli ducati 20. . D. r. Dicembre 1781. 

Indulti per occafione de' tumulti' 
in Napoli fi leggono nella Prammatica • 
2. ad 4. de Abohtionib. in prima appen- 
dice degli anni 1516., 1 549. , e 1550. 

Indulto nella venuta di S. M. Catto- 
lica D. Carlo Borbone pubblicato a 14. 
Luglio 1 7 34 - 

L’Indulto s’ intenda ' nella forila più 
flretta, e verbale ,fenz’ ammettere alcuna 
eftenfione per via d’ intelligenza . E l’in- 
terpetrazione fi faccia contro i Rei a 
favore della pubblica quiete, ed adempi- 
mento della Giuiìizia . D . 6. Febbraio 

* 735 - 

Efcludendofi dall’ Indulto i Rei di 
Omicidio, militi L’eftlufione anche cen- 
trò quelli , che ne’ procedi medefimi fono 
rubbricati d’ intelligenza , afliftenza y o 
cooperazione elfendo volontà. Reale , 
che dove fia nome , o trtolo di Oimci- 
. dio non. vi da grazia. D, 1. Ottobre 

174 0t \ 

v v * -Pub- 
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Pubblicato per la nafcita della Reale * 
Principeflà D. Maria Giufeppa Antonia - 
a’ 13. Febbrajo 1742. 

Pubblicato dal Viceré F. Michele Re- 
gio a’ 17. Màggi? 1744. J\ . 

Se fi prefenti il Reo nel giufto tem- 
po per goder dell’ Intuito , ed allega di 
non poter prefentare la remiflìone degli 
Eredi, o Congiunti degli Offefi, per ef- 
fere coftoro incerti, 0 foraftieri, lì am-' 
metta al godimento dell’ Indulto colla, 
feguente riferva prefìtta cautione de . 
(landò juri cafu , quo comparentibus Par - 
tibus offevfts , non obeiuuerit remijjionei 
leghi mas . D. 2 6, Settembre 1744. 

Per i Rei , che lo chiedono faccia da 
Avvocato uno degli Uditori , quando il 
Procedo non è ancora pubblicato, e non 
fono date le Difefe. D. <?. Luglio 1746» 
Pubblicato per la nafcita del Primo- 

genito di S. M. Cattolica a’ io. Luglio 

* 747 - ... 

Per goderlo non vi fia bi fogno della 

Remilhone di coloro , i quali non ao 
data querela. D. 8 . -Jlgofto 174.7. > 

Fatto il dubbio^ fe l’Omicida della 

Moglie non ottante aver ottenuta la Re- 

P 4 mif- 
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mi Alone della Madre dì ella , era fiatò 
efclufo per mancanza di quella di due - 
Fratelli germani, e di un Figlio Pupillo 
dell’ Uccifa ; ed il decreto avendo fatto paf- 
faggio in Giudicato , il Reo ne aveva 
•detto di nullità, fi rifpofe non aver luo- 
go la domanda , poiché gli Ordini degli 
8. Agofto 1747. s’intendono di quelli, 
che fono in iftato di conofcere 1’ ingiu- 
ria. Tanto più che nel cafo ofia l’ordine 
per non efferfi il Reo gravato della pri* 
ma Decifione. D. 20. Marzo 1752. 

* Si ammettano agl’ Indulti dei 44., e 
47. coloro tra Carcerati , che coni mi- 
fero delitti prima della pubblicazione di 
elfi , e che i delitti non trovavanfi allora 
dedotti in Giudizio , perchè furori 
quelli aboliti nel perdono generale . E 
quello s’intenda per punto generale. D « 

17. Dicembre 1755. 

' Se dall’Indulto fono efclufi i Rei d* 
Omicidio e de’ Furti iti iftrada pubblica, 
-anche gli Affilienti , Confidenti , Iftiga- 
*ori , o Aufiliatori ne Piano efclufi. Per- , 
chè quando .tali delitti fi * commettono 
con concertò , ed appenfamento , tutti 
v. ,*•. - v ■ . ' fona - 
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fono tenuti In folidum , D. 26. Aprii § 
1760. \ 

Si rìlpofe a|t’ Udienza di Gatanzara 
di poter un Red di Beftialitk goder deli’ 1 
indulto. D, 24. Maggi* t 769. 

' Pendente il> terniine , che 1 * Indulti 
preferì ve per procurare , e prefenrare lo 
Remiflìoni delle Parti r fi fofpeoda cofitro 
di élfi ogni.' palio * D. 21. Giugni ifSoJ 
1 Mandàtori, iftigacofi , Affilienti con 
premeditazione , *e concerto Complici t 
e Confulenti ^ il configlio de’ quali è 
taufa immediata .dell’-' Omicidio , fiano 
éfclufi^dàir Indulto, :.i ‘ 

Tutti quelli Delitti coìpprefi nello 
Prammatiche del titolo de Enultbm fiano \ 
efclufi dall’ Indulto. 

Siano efclufi ancora i Ratti , ne* quali 
rifulti argomento di efferer concorfa la 
volontà della Moglie.’; 

E’ anche mente del Rè , che per quel- 
li cali , ne’ quali i Rei fonò capaci del- 
l’ Indulto dia il Tribunale le provviden- 
ze di gì urti zia , non ottante di trovarli 
feorfo forfè il tempo preformo in etto , 
non per colpa de’ Rei , ma per l’oc- 
cafione de’ Magiftrati ideila Capitale . 

-* • D . Al 
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D. Al Reggente della G. Corte de 26 i 
Novembre 1768. . 3 y 

Indulto a tenore della reai Rifoluzio- 
ne de’ 17. Dicembre 1755. fi goda per 
delitto , del quale fi è data parte al 
Magiftrato , fenza che però contro di chi 
lo cerca fi trovi acquifiato fofpetto al- 
cuno di reità: ed in quello cafo non oc- 
corra prefentarfi dentro il tempo (labili-, 
to nell’ Indulto , Confulta della Camera 
di S. Chiara de' 26. Aprile 1769. appro- 
vata con D. de 18. Maggio 1769. Cy , ' 
Per occafione del primo parto delle 
Maeflà dei Rè Ferdinando IV., e della 
Regina Maria Carolina d’ Auftria . Tram. 

50., e 51. de Abolii, del 1772. 

Indulto non impedifca il corfo della 
giullizia in caufa di Alimenti . D, 1 3. 
Maggio 1775. 

Inquifiti di Omicidio , i quali fi fono 
prefentati, ottenuta la Remilfione, e poi 
per le veffazioni Filcali di volerli nelle 
Carceri fi fono allontanati,* fi trattino' . 
le di loro Caufe fenza il ritorno alle 
Carceri . E fe nel corfo della Caufa fi 
vegga , che non aver luogo 1 ’ Indulto » 

fi rimettano in .fic.uro per effetto, della 
• pub- 
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pubblica buona 'Cedei*. . D. [Luglio 

1775*-' • -‘ ./■ Jf'JvS' -»T'' •••*’.•.•■■'■ ftf 

Per goderlo, gl’ Inquifiti. di ufura* deb- 
bano tra: m mefe ftìdi’ifare i* Querelanti 
per il danno, ed iotcrefìe -a doro Ragio- 
nato colia pravità 1 ufitrària » Apri* 

h 17 f6* **»> ^ <h x < ' è ’ 

v Si {piega, che ì Rei di-Omicidio fcpn 
godano .dell’ Indulto deb 1777. j de con- 
corre' coltro di effi una di /-quelle duo 
clccoftatìze , d’ edere ivale a dire ftaùAu- ' 
tori ideila ridà yuo di aver derito coifc 
Anni proibì» IX ^4; Marzo 
^ Rer db Omicidi o di»iS^rhe®coi*ipre- 
(i neir Indulto hannòdrr«mifibilmcute bt> 
fogno della Remiflìoné della Parte- x)ffielki| 
ancorché -non vi fia Querela e gli Qék 
fefi nella Depofìzionie fwifràrì rimedi lai- 
la* giuftizia » Confulta della Camera:. Reat ' * 
le* de 22* Gennajo c tyyQ.r approvatot i* eoa 
DP de 23, Aprile- 1 yy&. v v. - Y . ?. b ui&m- ff 
» Non goda delt n Indulto ixhi abbia jee* 
miniato ad efeguine la pena -, ancorché 
fia di efilio temporaneo^ t> Carceri. £k 

$. Sfoggili' iyy%. f ,?r v tq- i DT;A. 

Si Htpiegl* illa G* C. di non effere Hit* 
mai mente del Re- compreBdtre jUcH’ la» / 

' dui- \ 
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duito i Parricidi. D. 2j. Maggio 1778: 

Lo fteflo contro colora , che con do- 
lo , 0 data opera an porto , D fatto 
ponere dentro l’abitato fuoco a qual- 
fivoglia luogo, ancorché non fiane fegui- 
to danno, per eflere rtato il fuoco acce- 
fo immediatamente ertinto da Gente ac- • 
'corfa al riparo: dovendo eflì ripurarfi co- 
me Inaendiarj , infieme co’ loro Auflìlia- 
tori, e Confulenti . D. ip. Settembre 1778* 

Lo fteflo contro degl’ Incendiari doioft 
delle mete di paglia in Cam pagna , o 
neH’Aje. D. 4. Luglio 1778. 

Reo prefentato nell’ Udienza per go- * 
derlo, contravvenendo al mandato, fubi- 
$0 fi carceri , ed ìntus Career et fi proce*- 
da contro di lui in giuftizia . , 

- Producendofi in tali caufe gravame in Vi- 
caria avverfo i Decreti .dell’ Udienza ,fi or- 
dini a quella un pieno notamente Fifcale 
firmato dall’ Avvocato del Fifco , e de’ Po- 
veri, e con quello; Ir decida il gravame 
colla poflibile follecitudine . D. a Lecce 
28. Luglio 1781. . 

Ancorché fi proceda con . Delegaziont • 
nelle provvidenze fopra dell’ eccezione 
dell- Indulto si qpametea il gradirne del- 

• . «* le 
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> le Udienze alla Vicaria . Ed i Rei per 

domandarlo poflan prefen tarli tanto nel- 
le Udienze e Corti , dove pende l’Inqui- 
fizione, quanto nella fteffa Vicaria. D, 
3. Novembre 1781. 

La qualità efclufiva dall’ Indulto deb- 
ba effere legittimamente provata , non 
ballando le (empiici prefunzioni , per ef- 
cluderne i Rei . D. io. Novembre 1781, 
Pacato il termine preferitto • nell’ In- * 
dulto , non è permeilo a’ Rei , contro 
de’ quali il delitto era prima dedotto di 
. prefentarfi , e domandare la gUzia, non 
valendo il motivo di non effere Itati 
prima citati . Lettera della Vicaria al 
Fifcalc dell' Aquila de' 5. Novembre 1785. 
V. Omicidio . '/ 

Informi STRAGiUDiziALi.In effi li 
Tentano le perfone più qualificate , ono- 
rate , ed indifferenti da’ Luoghi , di mo- 
do che fenza fofpetto di mapeggio pre- 
ventivo con elfi delle Parti ricorrenti* 
•polla ponerfi in chiaro* e con accertala 
verità,, e non refti motivo di ' alcuna 
giufta Querela avanti a S. M. D . all' 

. Aquila 30. Ottobre 175Ì.' 

Ingegnieri. V. Tavolatj • 



Digitized by Google 



238 'IN ^ 

Ingiurie fatte alle perfone , o alla 
roba, o alla famiglia di chi ferve al Re 
o nella milizia , o nella Toga , fi puni- 
vano con pena raddoppiata a tenore delle 
colli tuzioni , e leggi .comuni . Cofì , Ut 
participatio ©V. 

Non pollano vendicarfi di propria au- 
torità ,-Cofì. Pacis cultum . 

Fatte Curialìbits perfonis fi punifcano , 
attente tutte le circoltanze , di perfona , 
di tempo , di luogo , e tali ingiurie ri- 
dondano ancora in offefa della Maellà 
del Sovrano . ■ - . ' 

ìLà rapportata legge abBia luogo nell’ 
ingiurie , che gli EJfficiali del Re foffro- 
no per l’ occafione dell’ ufficio , non già 
; fe avvengono per privata inimicizia , o 
yer ocoàfione di .privati' negofcj , quando 
ingiù Ha mente moleftano’i (additi . Che 
anzi iu quelli cali .'maggi obliente fi pu- 
nifcano gli ufficiali per i’ abufo di loro 
autorità.- E fe effi defraudano cofa a’ lo* 
ro* fuddi ti oltre .dèlia rellituzione fi» 
multino nel quadruplo 

Se in altra maniera li moleftano , r fi 
multino nella terza* pa-rte di tutti i beni, 
e fempre colla rimozione dall’ ufficio, (èn- 

z\ 

, / 

r 
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za fperanza di più riaverlo i Cofl. Eos 
tantum Offic'tales &c. 

Si punifcano pecuniariamente , ricevu- 
tofi il giuramento dall’ offefo , quoà tantum 
de fuo amifijfe voluerit ,quam injunam fub- 
ftinere , e precedente tafla da farli , avute 
- prelènti le circoftanze delle perfone , del 
tempo , del luogo , dell’ occafione , e 
della qualità dell’ ingiurie fteffe , fe fono 
fiate reali. v- *■ }: ■ '-> v ’\s 

\ Dalla condanna del Giudice pofia ap- 
pellare tanto 1’ attore , quanto il reo • 
La multa fi divida in tre parti: una ne 
fpetti all! offefo, le refian ri al padrone del 
reo , che abbia la giurifdizione del luo- 
go . Co fi, Varietates panatimi .* -■’* V .. 

Si punifcatm nelle feguenti maniere .. 
Se un burgenfe , o un rufiico bafiona un 
foldato fuori del cafo della difefa , s in- 
corra nella pena del taglio della mano i 
Simile pena. per un villano , che bai* 
ftona un foldato di maggior grado. 

Se 1’ offefo è dell’ iftelfo grado deli* 

. offenfore , la pena fia la privazione del 
grado militare , e della facoltà d’ inter- 
venire a giildlzjr.de Nobili , c 1* efilio dal .. 
Regno per un’ anno . 

• Se 
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Se un folciate baftona un’altro foldato^ 
la pena fia 1’ efi lio dal Regno par un’an- 
no , e la perdita delle infegne militari . 

Se un faldato baftona un burgenfe , o 
un ruftico , che non è fuo vaflallo , la 
pena fia pecuniaria a tenore dell’ antece-i 
dente coftituzione . Cojì % Ut dignitatum 
gradui . 1 1 

Innovazioni di fatto . V. Do - 

ganati . 

Inquisiti citati poflano colla parte 
tranfigerfi , purché non (i tratti d’ ingiu- 
via atroce fecondo il difpofto del dritto, 
comune. Co fi. Boflquam tirata parta*. 

Per il di loro delitto nè il padre, nè 
51 figlio , nè il fratello , nè il Conjuge 
• foffra danno nella propria »ba . Si ec- 
cettui il cafo ^ che il detto Conjuge o 
pubblicamente , a di nafeofto. fommini- 
ftri gli alimenti al reo forufeito , o fug* 
gitivo, , o forgiudicato . « # 

.Si eccettui ancora il delitto di lefa 
Maeftà . • 

Solamente al padre fia permclfa paga-» 
re la pena pecuniaria per. il figlio » 
il quale. 1 per mancanza di roba deve 

. I ■ * * 
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folfrirla corporalmente . Cofi. Fatrcs prò 

Citato, ò citando non pofla in qualfi- 
fia caufa criminale allegare eccezione per 
mezzo di procuratore , fé non è di a(r 
fenza, infermità o fchia vitti. Rjt. die 21 • 
menfts' Julii . - 

Non paghino le giornate vacate nella 
cattura • delle informazioni , . fe non 
fiaa prima verificati i di loro delitti , 
e non coftino le di loro inquifizioni** , 

Pr ammutita io. De Commijfariis 31. Di- 
cembre 1(5(58. 

t Prefentandofi fpontaneamente , e dopo 
di eflerfi loro importo il mandato , © 
per Città , o per Palazzo , come ftima 
il Giudice , attefe le circoftanZe , che 
occorrono , fe ricorrono al Giudice fupe- 
riore, il gravame fi accordi colla claufo- 
la , firmo remanente mandato . * > 

Eccettuati fempre i rei di omicidio , 
che devono prefentarfi dentro le carceri, 
formali . . ; . 

Si proceda contro i rei prefenti, fenz’ 
afpettarfi l’efito del gindi/io contumacia- 
le contro degli aflenti, quando, preceden- 
te irtanza fifcale, lo* ftima proprio il Tri* 

Tomoli . Q buna- 
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bunale y dove pende la caufa . Tram, il* 

Ve àilat. 21. Giugno 1728. 

Inquiiìti , contro de’ quali fi è fpedito 
il Capiatur , ed i forgiudicati dalle jjdieni* 
ze in ciafcun mele fi avvifino al Re « 
D. 28. Luglio 1733. - • i 

Inquifiti non fi maltrattino da* feriva* 
ni, e maftrodatti nel tempo delle di lo- 
ro depofizioni , e confefiìoni fenz’ ordine 
efpretTo del Tribunale . D . 20.' Ottobre 

* 73 *- ' 

Inquifiti di omicidio , di qualunque 

$ltra forta di falfitk , di furti che fono 
propriamente tali , di ferite con armi 
proibite, o di afportazione , detenzione, 
0 fabbrica delle medefime ,• in modo ve- 
runo fi aggraziino , * tranfigaoo , o com- 
pongano * 

Si polla tranfigere per ferite colla fpa* 
da , o altri iftrumenti non proibiti , la 
pena de’ quali non è piò dell’ efilio , e 
concorrendo la reminone della parte* 
Non volendo tranfigerfi, fi dia ad elfi 
tìn poco di pena , fenz’ aggraziarli di fat- 
to ; quando però ì delitti non fono di 
cafò peafaiò * e' con circoftanze aggra- 
vanti . 

... Afleo- 
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Aflenti di qualunque delitto benché 
leggiero non fi vifitino , fenz’ eflere pri- 
ma polii fub Judice \ 

Aflenti neppure ottengano la grazia 
della contumacia : prefentandolì , fi abi- 
litino a riceverla , Tale grazia fia mo- 
derata , fatta con giufta ragione , e fenza 
efprefla contradizione del Fifco , . 

Inquifito contumace benché prefente , 
vifitato , aggraziato , tranfatto , in avve- 
nire per lo ftéflo delitto non fi vifiti in 
alcun modo y neppure nelle vifite gene- 
rali V- . \ ' «*• 

Lo fteflo per le dilazioni folite a con- - 
cederli a rei aflenti , per poter CQmpari- 
re, purché il delitto fia grave, e capace 
di pena afflittiva di corpo , 

Per i furti improprj , che fi chiamano 
truffe, che per raffrenarle è {olito proce- 
^derfi criminalmente t , fi oflervi lo fteflo , 
metodo . D. 13. Marzo J737. 

Inquifito per controbando, e per afpor» 
tazione di armi, e di altri delitti fi ten- 
ga a difpofizione della Soprintendenza , e 
della Vicaria , ed ognuna faccia giuftizia 
per lo dippi-ù, che dopo il giudizio dell* 

Q 2 A una 
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una merita maggior pena nell’ altra . IX 4. 
Marzo 

Inquilini nelle Udienze Provinciali noa 
fi preferiti no in Vicaria. , per far inibire 
le Udienze, perchè ciò impedisce il cor*, 
fo della Giuftizia , fi .toglie il timore a* 
Provinciali , e il empie la Capitale di 
uomini cattivi , e gli offefi fi coftituifco* 
no nella necelfith di fpendere molto in 
perfeguitare i rei per le ingiurie ricevute, 
o di lardarli impuniti , e Soffrirli , 

Solamente la Vicaria -in cafo di ricorfo 
di detti inquifiti domandi i notamente 
de’ procedi , ed in villa di elfi re feri va 
quel , che dima più giallo conforme alla 
maggior difciplina . D. 1. Marza 1747* 

Occorrendo interrogarfi gl’ inquieti con 
ballonate, preceda decreto in Aula , che 
i’ ordini , e ne determini il numero . D, 
1 3. Settembre 1751* 

Inquifiti di omicidio , o di gravi de* 
litri fi carcerino dovunque fi trovano, e 
perciò fi avvifino con fegni dillinti al 
Reggente della Vicaria , a’ Prefidi , al 
Commelfario di Campagna , ed al Co* 
mandante di Teramo . D, 18. Novera* 
bre 1752. Noa 
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Non fi faccia loro dalle fquadre , o da 
altri promelfa di Chiefa col fine di car- 
cerarli . D. 20. Giugno 1755. 

Per declinare il Foro, debbano prefen- . 
tarfi al Giudice , che ha proceduto ali’ 
ìnquifizione , ed avanti di eflb allegare 
il .privilegio . D. i. Novembre 1758. 

Si enuncia tal ordine come rifoliuione 
di punto generale, che comprenda anche 
gl’ Individui della Reai Cafa . D. 25. 
Novembre ij6i. 

In qui fi ti carcerati in Vicaria facendo 
dichiarazione a’ fubalterni , quelle non fi 
attendano . D. 12. Agoflo 1768. 

Dovendofi carcerare in dominj ftranie- ' 
ri , 4 fi dicano a S. M. efpreflaniente ji 
delitti, le circoftanze, le pruove, e tutt’ 
altro necelìàrio a faperfi , per vedere, fé 
convenga , o nò l’ arrejlo , cfie fi .recider, 
de, IX 7, Ottobre 1769. ■ 

Non fi Tentano in provìfumibus facien - 
diti fennec quando concorrano circoftan- 
2e = tali , te, sV rilevanti , che debbano, ef- 
fetti va mence fcntir fi in proviftonem <D, 27* 
Ago fio .1771, u 

Iwquisiziqni Generali fi faccia- 
no da Gi^llizieri ne luoghi delie, Pro- 
ci 3 .•£. Wt. via- 
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vincie contro gli uomini di mala vita * 
e fama. Perciò fi formi Editto, con de- 
terminare il tempo , dentro del quale 
ognuno o come teftimonio, o come accu- 
fatore polla intervenire in tarinquifizio- 
ni. Pattato il tempo, non fi ammettano 
ulteriormente , purché non dimoftrino , 
eflere fiati impediti per caufa o di timo- 
re , o d’ ignoranza . Coft, Inquifitioncs ge- 
nerales * 

In tali inquifizioni * fe alcuno per 
mezzo di diece, o più teftimonj di buo- 
na vita , e fama è convinto di delitto, 
che non merita pena di morte , o muti- 
lazione di membro , ma che è riffofo , 
afportatore di armi , luj or publicus tanil- 
lorum , che frequenta le taverne , o che 
vive lautamente più di quel , che è le 
fue facoltà , e la fila profettìone compor- 
ta, fi condanni per un determinato tem- 
po ad opus publicum , 

Se poi è convinto di delitto più gra- 
ve , che efigfc pena di morte, o di nw* 
illazione di membro* o di perpetuo car- 
cere , fi conceda a lui la copia dell* in- 
quifizione , purché non fia provata' la 
fua vita mala-* « fama, vcl per quofcun - 
que male ficus , w Sf 
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Se poi à> qealchè eccezione, * fu 
fiato forgiudicato per* delitto, e la pruo* 
v a contro di lui fi fia acquieta per 
mezzo di due refiimonj intieri , e non 
inimici , fattali la . copiade’ foli nómi 
de teftiitionj feaza Ipecificazion* 'de’ detti, 
wtc epntm fpcchliter , qui cantra ipfam 
mquifitiontm deponunt , fi proceda ali» 
condanna fecondo la qualità del delitto * 

Simili joquifizioni per caufa particola- 
re , con particolar denuncia * e contici 
determinata perfona frèno vietate , a tir 
ferba , fé fi tr^ta di (delitto di le(a Mae* 
fik in per foca, del Re , w/ aju i wtl etera* 
bum , o vi concorre comando foviraco , 

* Neìie quali caufe fe deve dardi , o 
negarli la copia dell’ inquifizioae , dipen- 
da dall’ arbitrio del Principe "Ài cui de» 
Ve farfi relazione eoa tutte Je ; pof*ti*e 
circoftanze . ' ~ x * ■ ùa:^: ,/s 

In tutti i cali , ne quali il procede ad • 
in qui Azione , debba efpri merli jl nome 
ded denunciante , ed olfervarfi ogni arici» 
cègolà , ohe ftaUjifcono le antiche : legst, 
e le coflituzioni , a riièrba del delitto .ài 
lelà Maeftk j che riguarda direttamente 
la perfpna del Ke * , -L ^ ; * ‘ y 
’ u ' i Q, 4 Sia 




*4* Ìli' . 

i , Sia eccettuato ancora , fé il denuncias- 
te produce ^giallo ,* e probabile motivo 
di timore ì, Nel qual cafo 1’ inquifitore 
fia io obbligo di attentàmente efa minare 
tutte le circoftanze della denuncia , le 
qualità de* teftioionj , e donde il denun- 
ciarne fi muove, e- tutt altro debba por- 
re in opera , che trafcurato può^ auoce- 
re al reo . , • '• / ^ ‘ ‘ 1 . 

*. Se manca* io ciò , Y inqurfizione redi 
annullata , altra fe ne "faccia , e finquì- 
fitore fi punifca arbitrariamente o per il 
dolo, o perla negligenza ,* che k ufata. 
Co/?. Hi ì qui per mquifttiones . * 

. Si modifiohi la rapportata Coftituzio- 
ne, ancorché concorra la pruova di due 
Teftimonj , fempre fi : dia all’inquifite 
< 3 opia dell’ inqqifizione , e la difelà* Cojì. 
iftm àira:\ Ó' dura . 5* ' \ : ’ 

» Le inquifizioni generali fi facciatìo-da 
• Prefifli una fola volta f anno in ciafcua 
luogo . i Jn Eflfe non devengano a fpecial- 
menre inquirere contro di alcun fenz 
órdine Sovrano- , e . non vconcorra caie 
permeflb. dalla legge... y.ivoi . il e 
i, Da quello divieto fi eccettui il Mae- 
ftro GiulUziere dalla G. Corte , e /*» 

4, fc ' * i ' Lw: 

* 
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Luogotenente, é Giudici di Effa, quan- 
do concordemente, o tutti, olà maggior 
parte fiano di fentimento di fpecialmen- 
te inquirere . Cap. Getter ales inquifi-- 
tìones * -* * '• ) 

- Si dà la norma del procedimento in 
tali Generali inquifiaioni . • Cap. In Ge -, 
neraìibus autem inquifttionibus . 

", In effe per devenirfi alla pena ordina-' 
ria (ìano neceffarj quattro Tetti naonjnoa 
ripulfebili. Concorrendo minofr pruova , 
ferva come' d’ indizio , e prefunzione per 
altra Broceffura . Cap. Subj ungendo quo* 
que pracipimus i * . j-ìu 

Siano -vietate anche per una volta tf 
anno . Ne’ cali permetti dalla legge H 
proceda contro de’ malfattori per ordina - 
rias ,vias jùris , Ó* ex officio , feufpeciaq 
lis inquifitinnis indagine 7 Cap. Item qmd 
fradici Officiale*. v : ;;j fili i;r/, s 

Introduzione di Causa . V : V + 
cèrta civile . -t - ì r- . ; t /i ! „ * 

Inventore w dénaiio ,■ roba £ 

® Tesoro. Oani roba ad eccezione de- 
gli animali: immediatamente ffefibifca a* « 
Giudici locali. Coftoro immediatamente 
la fpedifcano alla Corte. > ^ Ls» 

Chi 
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Chi contraviene fu tenuto di furto ; 
Tale roba fi confervi per un anno, dea* 
tro del quale portando del Padrone, a lui 
fi reftituifca* Palato fanno* redi confi- 
data » Co/?. Pecuniam fi quii invenevit . 

Gl’inventori di tali robe baiti * che 
T efibifcano al Giudice locale* del quale 
fia pefo efibirle alla Corte. 

I Contravventori fian tenuti di furto. 
Cofl. Mancipi a fughi va, 

Teforo trovato fenz opera magica ap- 
partenga all’inventore per intiero , fc 
nel fondo proprio ; fe nell’ altrui * fe ne 
dia la metfc al Padrone, fe in luogo pub- 
blico * o del Fido > glie fe ne dia an- 
che la metk. 

Sotto nome di teforo non Gan com- 
prefe le cave di oro , di argento * di 
altri metalli * o de fali * (opra delle 
quali ha dritto il* Fifco. Cap. £)uia ?wi 
iecet » . ;r*' >ì ’ t 

Pofla farfi fcavare in luogo di perfona 
privata * previa fua licenza in ifcritto da 
predata rfi al Giudice locale * falve le 
ragioni del Fido . Atr, 62 5. 2 6, Mag* 
gio 2611 . 

£ con detta licenza trovandoli fcefo- 

ro. 
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ro, abbian di effo parti eguali il Fifco, 
il Padrone del luogo , e l’ inventore .# 
Arr. 644. 15. Settembre 1643. 

Giugnendo a notizie delle . Udienze 
Pinvenzione di teforo , o di monete , 
quelle commettano le diligenze , ed ap- 
purata la flagranza , procedano al (eque- 
Uro de’ beni degl’ inventori, e rimettano 
gli Atti alla Sommaria . 

Non appurandoli la flagranza , rimet- 
tano anche le diligenze alla Sommaria, 
fenza procedere nè a carcerazione , nè a 
fequeftro, pendente la rifoluzione di éffa. 
D. 23. Agoflo 1747. w . ) 

S. M. generalmente non lente le De- 
nuncie delle invenzioni de’ tefori , ed in 
avvenire non fi proceda in tali materie 
di denuncie , fenza ottenere prima il 
reai Permeflò . Q. a Matera 31, Ago* 

fio > 757 - . ... 

In occalìone di un nafcondiglio di mo- * 

nete trovate in Averfa, S. M. fece fen- 
tire alla Corte , che non doveva proce-, 
dere a carcerazioni a tenore degli ordi- 
ni Generali, che avelfe palli in liberrk 
i carcerati , e che aveffe veduto , fe tra 
le monete rinvenute vi erano di quelle 

' «re , 
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rare, ed antiche , per trattarne buona- 
mente la compra da chi le tiene. , con 
dare avvifo della rifulta. D . 28. Settem- 
bre 1769. 

Invito per le funzioni de’ Regolari* 
fi faccia dal Superiore tanto per i M** 
uiftri del Re , quanto per i Rapprefen- 
tanti del Pubblico . X). 3. Settembre 
1742 - , 



IR 

Irregolarità’ fi difpenfi dal Ve- 
fcovo. D. 16. Marzo 1770. 

IS 

» 

Iscrizioni non faccian mai pruova, 
è volendofene far’ ufo * debba verificarli 
con documenti validi la verità de’ fatti 
indipendentemente da ciò , che fi tro- 
vi' (colpito in marmo . D. 9, Aprile 
1745. ^ ; 

Istanza in caufa Feudale duri un 
anno da decorrere dal giorno, della con- 
teftazione della Wxe.Rit.Item quando In - 
[ì ariti a caufarum Feudali um * 
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Nell* antecedente Rito , eome ne’ trt 
fcguenti fi prefcrive il termine per k 
derilione della caufa. * 

In caufa civile duri tre anni , in ari* 
minale per due . 

Se la Sovrana da h proroga , batti, 
che fia ottenuta dentro del termine , 
anche fe fi prefenti dopo. Rit, Jtem fer* 
vat ipfa Curia , ut Injiantia . 

Iftanza perenta per negligenza della 
Parte, non fi riftabilifca , fe non dopo 
rifatte le fpefe . > 

Se è perenta per colpa del Giudice y 
$ intenda ri (labilità ipfo jure . 

Ciò fi prefuma quando due Mefi 
prima delia perenzione tìagli (lato pre- 
levato il procedo conchiufo colla dovuta 
domanda, e protetta. 

Siano eccettuate le perfone, che’ per 
legge meritano la rettituzione in inte- 
grum , alla quali retti aperta la ftrada di 
domandare i competenti beneficj . Pram % 
l. De . Injiantia caufa de anno 1477 . 

' In Vicaria s’intenda fempre proroga- 
ta nelle caufe criminali : "lo ftettò nel 
Tribunale dell’ Ammirante, in tutt’ i Tri- 
bunali di Napoli , ancorché fi tratti di 

caufe 
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caufe delegate . Pram. 50. de Off» M. J. 

24. Ottobre 1605. 

U’iftelTo fi offervi per le caufe crimi- 
nali nelle Règie Udienze. Pram. 10. de 
Off- Judic. 31. Maggio 1616. 

IsTRUMEN*f 1 Pubblici . Qualfifia 
pleggeria feri vali da’ Regj Notati con ca- 
rattere comune , e leggibile* 

Si abolifca là manièra di fcrivere ufa- 
ta iti Napoli , Amalfi , e Sorrento . 

Si ferivano in carta pergamena ; fio* 
chè in futuro iftrumenti ferriti in altra 
carta non faccian fede in giudizio , nè 
fuori , a riferba dell’ antapòche , ed 
apoche . 

Gl’ iftrumenti riaffunti iti carta barm- 
bacina ne’ luoghi di Napoli , Amalfi , e 
Sorrento dentro due armi fi riducanò 
alla Torma di carattere comune, e leggi- 
bile . CoJÌ. Confuetudinem quam oltrn . 

Trattandoli di roba mobile 9 o labi- 
le , o -altra qualunque cofa , che Vale 
meno di una libra di oro, oltre il Giu- 
dice , e Notari , fottoferivano gl’ iftru- 
menti due Teftimonj bonx , & probità 
opini orlisi 

• -’Ec- 
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Eccedendo I» libra d’oro , bifognano 
tre Teftimonj , che fiauo maggiori di 
ogni eccezionale (appiano fcrivere, fé nei 
luogo ve ne fono .. Mancando tali for- 
me , fiftrumento fu nullo . Cofl, In - 
flrumentorum Robur. 

Di contratto, in cui fia fcritto il no- 
me di alcun nemico o fellone , o inva- 
fore del Regno , fi riputi caffo , e nul- 
lo, e debba bruciarfi . Cofl, Injìrumentadc 
donatiomb . 

Iftrumento o Privilegio' ufque ad an- 
nuari a die conftitutionum noflrarum de- 
ci arari ac renovari ' decernimus , ac appo- 
stone nojìri nomini* roborari . v 

Senza che nè in giudizio , nè fuori 
portano meritar fede tali iftrumenti , i 
quali non Gano fiati dichiarati a tenore 
della prefente legge . Cofì. Privilegia , 
ty infìrument a . 

Si porta prefentare,e liquidare in effe, 
Corti , fe non fono elaffi venti anni 
à die nata atlioni * . *> ■ • r 

Eflendo elaffi , non fit interrogatio , 
ma fi proceda in via ordinaria . ,Cof}. 
£>uod Debitore**] 

. j In 
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In effe pienamente fi dk la forma del- 
la liquidazione de’ pubblici iftrumenti , 
che dicefi via Ritus M. C. E dell’ ifief- 
fa materia fi tratta ne’ 22. feguenti 
Riti, • 

Fatto in Regno da Notaro non Re- 
gio , non abbia fede : fatto fuori Re- 
gno , debba collare almeno fom maria- 
mente , che fia fiato ftipulato da Pub- 
blico Notaro , acciò abbia fede . Rie. 
ltem fervat ipfa Curia , quod in Inflru - 
mentis . 

Pollano riaflumerfi coll’ intervento dì 
nuovo Giudice e Tefiimonj in luogo de 
Morti. Pram. 1. de Fide lnftrumentorum 
I. Giugno 1412. 

PofTa difpenfarfi dalla Coftituzione di 
Federigo Secondo, che incomincia Injìru- 
mentwum Robur coll’autorità Sovrana , 
accedente opinione Confila , Ó* Partiti*: 
fummarie auditis . Pram, 2. de Fide In- 
Jìrumentorum 18.. Luglio 1532. 

Sia vietato a chichefia intervenire 
come pubblico Notaro, 0 Giudice a con- 
tratto nella -celebrazione di Teftamenti,' 
Codicilli , ed ogni altro pubblico con- 
trae 
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tratto , fé non è approvato all’ ufficio 
nella forma folita , mediante l’autorità 
Sovrana fottó pena di falfo, oltre la nul- 
lità delle fcritture. 

Siano eccettuati i Giudici della Ba- 
gliva di Cofenza, Capri, e Lecce, dove 
* per convenzione è folito creare i Giu- 
dici a Contratti annali mediante cert^ 
ffabilita contribuzione all’ ufficio del gran 
Protonotario.PrrfW. 2. de ContraHibm ul- 
timo Ottobre 1571. 

Prefentati in Vicaria , e gravatofi il 
Debitore al S. C. , fe trà 15. giorni 
non fegue in etto la relazione, la Vica- 
ria continui a* procedere . Pram. y. de 
Jnfìwmeniorum liquidatione de anno 1 s8 S . 

Se il citato fuper tenore injìruynenti 
è attente , o infermo , mandi fede au- 
tentica della fua infermità, e coftituifca 
Procuratore fpeciale , che potta fare le 
fue parti fino all’interrogazione , e liqui- 
dazione, non ottante l’impedimento al- 
legato . Pram. 7. de 1 >1 fi rumen forum li - 
quidattone p. Luglio 1608. 

In diece capi fi fpiegan# varj Privi- 
legi per il procedimento di tali caufe . 
i Terno IL R. Pram . 
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Pruni. 8. de Infirumeniorum liquiietìoni ì l' 
Gennajo 1632. 

Si dà la norma per la citazione /#- 
per tenore ln/ìrurnenti . Pram. 9. de 
Jnjìrumen forum liquidar ione 31. Marzo 
Ì6$i. 

Si dà la forinola dè* Decreti interlo- 
cutorj per tali caufe . Pram . io. de In - 
ftrumentorum li quid at ione 30. Gennajo 

^33. ) 

Scrittura pubblica, qualora non è auto* 

rizzata da Notaro a tenore della Pram- 
matica de contraHibus del 15^1. coll’ in- 
tervento del Giudice , e Teftimonj , fi 
reputi legalmente falfa . Moltq piò fe fi 
tratta di Teftamento . D. 25. Luglio 

* 77 2, 

A Luglio 1772. con Difpaccio alla 
Sommaria fi confermò la detta rifolu- 
zione anche relativamente ad un con- 
tratto dotale formato da un Prete con 
due altri Ecclefiaftici per Tèftimonj . 

* A 8. Novembre 1773. con Difpaccio 
alla Giunta' degli Abufi, fi confermò lo 
fieflò riguardò ad un contratto di ven- 
dita fatta dat -Paroco , e fi fpiegò , fclie 

-- ; ntlla 
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nella cauta fi dalle tèrmine ] per far lé 
pruove fuori della fcrittura. 

Tutto ciò fi offervi anche per le Tcrit- 
ture precedenti a tali leggi , & 8, No- 
vembre 1 773. 




. Jus sententi® fi paghi nel$.Gon-' 
figlio a forma della Pandetta del 1626. 
Tram. 29, De Officiatile, 19, Aprile 
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ERRATA 

¥ 

Pag. 6. V. penuh. 
E non fi facciano 
a fe non finito il 
Patrimonio in tutto, 
o Curiali , per tutto 
Pag. 2 5. v. 7. fion 
Pag . 36. v. 21. 
colle 



CORRIGE 

E non fi facciano 
a’ Curiali , fe non 
finito il Patrimonio 
in tutto , c per 
tutto 
fian 

codi 




Pag. 128. v. 7. 

altre il compenfo oltre il compendi, 
Pag. 200. v. 4. da- 

no abbiamo fiano obbligati 

Ibià. v. 14. che 

correva tempo o che correva ìsl tem- 
della po della 

Pag. 204. v. 20/ 
codituirlo redimirlo 

Pag. 70 6. v. 14. 
feinter feienter 





/ 



Digitized by Google 



